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AL SERENISS. 



% 




,. GR. DVCA DI 

SVO SIGNORA, 

XI, Traduttore dedica a S^ua ^U^'ì^T^a U 
'% fxfjjsnte fatica , c la racco^atida 

C"v Tra qnauti rimira 
• ri iFei^ <iai T a go agli Eritrei 

- : Pcf.leiioo 9 e per jfirtù Prenco 

ma^gÌQr^, 
Se dGli'Èmifca Ika 
f^.-^ Kiducò ali'arinouia modi latiaiV 
Opra mai aon ceatata >. è tuo To- 

• ...'riore» ' > . .'. 
Mentre Auguftc^naig^Iiore , 
Mecenate più grande Italia ini- 

RifvegHa il fwQp la Vesiuiìna Ce- 



\ ' . - - tra-». ' 
Non fcinpre f^bei^ja ièdi? 
Lemuió ili Piudo , e di Sion 

'] genti ' t 
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Pria raccoifero lor » che t^SLcis^ e 

E pur fua Grecia crede ' ' ? 
' Quel che Davide efprefie in Sir j 

.. acceoti 
PreiTo air aureo Giordan fu verdi 

clebe • ' ■ 

Mai fempre amico ad £be « (fe 
Febo perciò Ja prifca eti deferii 
Che è riiiuova ogao]>quant'egli 
• . diflè'. ' • ' 
Di Pindaro, e d'Alceo * ' ' ' \ 
Kj^pito ogi^i iplendor > iupie pò- 

niiero • 
Siireade biacco» e porcai metri a 

Roma ; 
Senza fpogliar Mufeo 
. Marou d'eroici lauri > Bnnio } ed 

Non Teppe d'eili inghirlandar fua 
\ » ' chioma : 
Con lode Anneo fi tìoma j' 
Vive iliuftre Terenzio, è Plauto 

chiaro , 

Ch'Euripide , c Menandro a noi 
Dortaro- • ■ ' - ' 



f 

Forfè a più chiaro grido 

Afpirtfrei, fe povertade oppofla 
Non arrecafle al nobil genio ol» 

traggioi- 
Mafe*con2e.confido 
La ruota 3 o ve^nijia forte a baflb è 

pofl;a>. • ' » 
• Solleverà cii tua Clemeuza hìi^ 

• raggio > ' 
■• Allor farò paifa ggio 
Da^le Cetre ^lia Tromba >-e ia^ 

maggior carmi ' 
O càterò la tua Pietade,o TArmi. 
Tarò ch'Inni Celeili - . 

Dican le Dee di Cirra, c in Tofco ' 
Itile 

« Difpiegliinò di pio gli alti Mille- . 
Di Coturni funeri ' (t^ • 

Teatri adornerò di' in fiioa limile ' 
-Odano al Sofocleo ^lEàl^i veri, 
£ forfè per fentieri ■ (re; 

■ Le Mufe in tua virtù potrò guida- 
. Che gli applaùii Tiavidia a noi 

prvpare.' ^- 
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ALSERENfSS.; ' 

COSIMO TERZO 

GR. DVCA DI toscana; 



Signor y la cui Truden^ Ulufira j 
regge (pero, 
' De" magnanimi Tofcbi il grand' ìm- 
Ter':(o Catan più giufioye men feyero. 
La cui vita è cenjura , e altrui co^- 
- regge» - ^ 
Corporea Inteiligen:!^ > e yiva legge 
jL regolar bafia»$e il Mondo intero » 
Xewf^o d'Afirea,di Temi Ofac^l 

- vero 9 
Giove mortal^he l'Equità protegge, 
lìi tè direi ; ma della faìna ali* ale 
• yuaVenna rapire huòpo mi fora» 

Opur la tuaycbe yola ad effa eguale^ 
che adeguerei l'alto Soggetto allora^ 
£ tua y ir tu l>ivina , oggi immortala' 
li mondo miteria > come l adora » 



AMI- 



L.iyuizcu Oy GoOgl 



AMICO LETTORÉ- 
Vantò ho fminuito di nobiltà 
V^* ad Orazio co'l tradurre i fiioi 
' vcrfi per mancanza in me 

ditalcnti, ho pròcciiratp compén-f 
farlo con porre iri froiite di ciafclie- 
( duna ODE il nome di qualche Per- 
foiiaggio per chiarezza di fangue , e 
d'erudizzionè illadrinimo , e l'ave-" 
rei fatto di tutti gli huomini dotti , 
fe cosi iareb ne ave/fi avuto il cani- 
po i come ho ardente il de/Iderio di ' 
riverirli coll'animo , colla lingua 3 e 
colla penna . S'pcro che cfl'eiido gc- 
nerofìj e cortesi non Ci chiameranno 
oltraggiati dal mio grande ardi- 
mento, imitando gli {piriti piti fu- 
blìnu , che non ifdei^nano vedere m 

qual/ivoglia luògo religiofamento 
, collocateleimaginiloro,edaro220 
pennello dipinte, e da vii ferro fcol- 
pite . Non ho aggiunto i titoiiben 
proporzionati a* méde/Imi>nòn per- 
che io non ne riconofca i meriti; ma 
perchè ho pretefo nòn dipòrger lo- 
ro Iplendore ; ma di riceverlo da ef-, 
fi, è cosi fparli in qua e'n là li vedra- 
I nò > cóme le Stelle nell'ofcuro dell* . 
\ il otte fciua un certo ordine per Tua 
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maggiprai^za^j di^vendo , più toflo 

ovunque fi ritrovino dai p.rqprioJu- 
ine far/i, diilinguere di prii:^*a,t)4i 
feconda grandezza... Quanto alJa^ 
vèrilon^ ho cercato . d'edere più che • 
ho pofllito fedelejfeguitandp Telpo-^ 
fizione de' migliori ; e fc in fno|tiiiì- . 
miluoghi, e forfè per tutto non ho 
confegùito l'intento mio di mpftra- ' 
ré quanto la Tofcaiia lingua poJ3ìL>v 
con qualunque^altra di copia, e di 
vagjiezza competere/iò ti, prego a»* 
fcufarmì,accertandoti che vi ho po- ; 
floogniamepofiìbilefludio. Altri | 
lì potrebbe degnare una volta di * 
correggere i inrei mancamenci > C-» ,^ 
darti quefta ParafrafI perfetta Tu , 
aggradirci il mio buon*animo > cho 
farebbe ftato > come richiedeva quel 
grandiflìmo Critico, di prefentarti 
untcforo non un libro, e certo s^'egli 
V è vero 'il detto del Favoleggiatore , 

nò hai che pretender d'ay vàtaggio. 
Finrvlment,9.fe iiicótrerai alcuna f or-^ 
mula di parlare nò ben conforme 
' Decreti di S. Chiefa , ricordati , che 
fono featimenti d'un Poeta gentile , 
« vivi luagament'v felice . 
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DELLA. PARAFRASI 




• X>mA2LIO PLACCO.- 

A| Scrcrvùfs. Gr, Duca di Toip," 

COSIMO ili. 




Scrive Or^ioal fuo;Wieccnatc, che 
orarie fono le inciinazzioju, ** ' 

• fnio decoro ! 
ideile quadrighe /or« 

/o auerraccoha 

A ' eco» 
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Mcùn rote ferventi ^ 

J^ìiS ignor della iexxA.àù^ a i J^d» \ 

Dc\ Mobili J\9P^^^Ì*\ * ' . 
• Se ta turba, inaìv^r ìftiipj^i contende 

Co trigeniinppn^.nelJ^ax^o agone: 
Q^eije tutta ripone 
La Lìdiajh^g > e fon callo/e mani 
Gode qualora ipatrij campi ei fende 
£>* gitalo non s*àrrende , (/wvtf 

^ Fnquaco* fatti %onde n^cchier i che 
^ Solchi il mar ds MÌK^oói con Cipria^ 
trave. . ; • ^ ^ , 

Temendo irata guerra ! - 

' i^etrefcertUeipéttiJtffricò shdxf^ 

" jt àuifece il Jm nome Icaro audace, 
Fn*<iXioJapa€0 9 « 

di fua Città r ufi ha terra „ 
,.ìt Mcrcatorcon lédeal€fel0 inalT^; 
TwifcrtÀ , che r ihcais^^X -, : 
, indòcile a foffrirejndi a non moltp • 
^ ' J^ìforniars* affatica il legno /cio^ 
^iMafficoyetufio " " . ^ (parte 
'f* Eyyi a chi coronar le ta:^ >ein^ 
' '^Scemar il giorno fuo dolcerajfembra 
Or prò firato le membra 

'SQtto arbor/ccl di verdi frg.ude onufi^ 

i > - ' Or 
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OrsacH al fonte, ondè fixn Vacane^ 
'/parte: ' ' \' ' ■ ' 
^ . Mi>Uf icavipi di Martf 

*" Bramcns/Hondipià troÉ^\e detefiate 
DailrkàdrtkgùeneM'ipeoHate. 

Sciando ^^fione.in(pira^ ■ [glie 
Gii algefai ghiaéct é ci^ctiitUr fito- 
Dal propm;albeì:^e,€^ yàjeoperto al 
l^ullMiSpìdo\eìà'^'-'^- (Cklò 

" l^ajfanmtahcr luitemrami ''^ 





'^T^e y dèlie dotte fronti . ' - <^ 

''Prèmio l'edérCfdnho eguale a*mmi 
'^^rCh^ottennè-ò nel Ciel fede lucente . 
' ' ^acttJklya-algèM'; --^Z- . • :* 
infere Satiri al bàlio ifiiehi,e'proti 

^ Fanno y che della Vlebe odi icoflumi^ 
^d: BMem^ imi r"^-'- '(^ra, 
S^'Euterpe ifLautiVeii Tolinniiim- 
^JÙr^^o te fa dUiiJicfkka cetra , *' 
^ fi-luogo ti piace 

Darmi tra queische fu le fila Ì9$dufiri 

^èJfeìiid'auraia'Hrainnifebeh *^ 
)^r^felkiì4kiei^i « h V • u^'^ 




A % Sfarfi 
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4 " ' 

'5parfifudorli*deìVetàyc^4Ct. • 
■* yin£Ìtor ji^iueròperpeiHiiufiri * 
E da gli aiigei paluftré 
iM^iCptiJrou utelfa ^Is^oa indù 



♦ 



* • 



C A R P. tEQP.<>.tDO 




Scjiy^ Ottaviano Gufare. Ai^- 
' fto « che tutti il pneì fono fdegh^d 

^ . contro i |l<3iinatu per la izijqrte.<ìa- 
ta a Giulio Cefaxe > ed una ^<^a^ 
i^eranza reft^e AC^a protez^io- 





0ioyela terra icle Jacràte tocche 
J^Jfeggiado la ma^olfulmintocck^ 
• • Temette J\pma j y 
Temette il Monde pon tornafie il yep 

jSecol divirra qmnla de' moftri 



Vu9yt s il fuù gregge qttido a' monti 
Spin/e Trofeo* , {tufiri 
Jìffima a gli olmi ipe fa ebèer ripo/o, 
albergo un tepoalle colombe noto ^ 
. £ 'mndar le Dame tim idctte a noto ' 
. ' V cimare ondo/o , 
redemmo il biondo Tehro ire ad urtare 
Le memorie de* ^e^di ycfia i Tempii 
*■ Involte laonde con violentijccmpi 
'^"* ' Dal To fc ornare^ 
THèntre fi vanta d'I Ita troppo in doglie 
Fltorey e fé vago afinìfira mio , . . 
fiì^me a fer vir cotro al voleìt di C io» . 
^ Tronto la moglie,' (ve > 
ydrà y che il ferro i Cittadin figliarót 
Che meglié a. i V^rfi porgerla l'efi 
"^Jje guerre udrà de" genitorper yisQO 

Jlgiovinrarom 
^ualì^ume il popol chiamerà cadente 
' V imperai Con qual prece Jndarno < 

f^efia • (fefid 

Le Ver gin sante flancberau « che iu-^ 
' yerfi non /ente l 
Cui darà Giove di putgar la cura (ni 
Si grave colpaì àugure apollo, vie- 
• De)) tu » che* I téirgo ricoperto tieni 
\ * Ma nube pura» 
*' • A ^ Oje 
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0 jtpiìk yji^tii f Tfiadrepìa amòre 
li r i/o inUmo a chì Tfélaitl'affcttèì 

' 'Offri nipoti y e"l Jangue t^o,ne^kna^ 

Th miri i,<uitaorc 

Jf 'fpjì lungo gioco ah.ffajf(iftant0 y .* 
Chì gio va orrihil grido, ed elmo ter fé 
S fi' l piagato nemico, e volto nyyerf^, 
' ' ' . Di Isauro F4nt£ \' 

0 di C^efar foffredo epr chiamato [raj 
yltor,Je i più verd* anni imiti in ter^ 

• Mutata forma, i yanriifiui iijferr/^,. 
^ ■ ' . ' Ckllenio alato • • ^ • 

Tardi ritorna fila celefle sfera , 
' Lieto tra'lpppol diQuirin frappófio^ ■ 

* ì^è ti rapifca a i noflri yiTi oppofiQ . 
• . ; ^ura leggiera, 

pulpiti toflo ama amp^i ttionfi ifculpi^y 
"Ccfar ,di Trance il nome ama, c di 
. Tadré,' / . ' 
f i Tliedi non lafciar^Dnee allefqM" ' 
^ ère» -v ' . ' 

Scorrano int! Iti. 



• . > * 




Ai 



• • .\ ODE 



✓ 
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. O D E 1 I I. . , 

Sercm/s, Trincipe \ a 

_FER.pi NANDO-*. 

Prinqiògciuto di Tofcan^i. 

Aiidiiado Virgilio ad Atene gli prc- 
' , ■ ga felice viaggjo. . 

G0j^ìÌ4 DeHiCbe regma i Cifrij lidi 
. Così d'£,ieHaiÌfir4tt4firiliU^mfy % 
" £, imprigiùmti il^enit^r. de\yeuti 
JFuor che lapiga gli altfi > ii$ mar . ti^ 

' ' g^làiy ' ■ ■■■ ■■■ ' . ;.• ■ 
^av€ > ci/^^ debiime.in U rifarvi • ' 

y ir gì Ho i illufirepegno aie ir^,duto, 

£ UmetàdeU*almajmacm/cyviki 
J^yeré ye hrQtìi^ trJpTicato area ■ 
D'intorno al pcUo quei eh' un fr agii 

Trìmiero ardì fidar di Tettai regnd 
Mentre ^fiico , e ^quilgn pi^gnar 
" yedea,. 

Qucfio éhnpnpavctÒnèVHiade Mcfte i\ 
N c? di l^pto la rabbia^altrù mags^m^ 
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Di cui non baye l*UdvÌA ariitn» 4je 

cmré 

Glifia fvtiliareo tra4uiUar ttpefie^ 
. Sinai temi grad0j0nde 4IU ?noruvaffi. 
Chi vide 4 noM andày €ou sfiouhi- 

1 Moiiriichi del mar gonfiati i flutti', 
£cht gl'^crecerduni infami /affi ì 
Tr udente in yan trotifè lo ft'ahil Juolo 
IddWiCoU'Oceannon mai compagnjHr 
Sel'empé Àdyidi ^fmiftofiragnùr ' 
r Cui toccala nòndourian ^/corrono ìUf 

' -poiché • • 
Séhtntal fuo ficcar póetf difi*ntt ' 
L'umana gente egual cafligo vede r 
Tra* vietdtmis fiati affretta il pieder 
« Quaifiafi pena a fòpportar iMftantCm 
, ^ llfuàcù pria ed fraude airhuom dam/a^ 
BihipetQportèl* audace proky 
Dopo aver toilt& alla cclcfie mole 
' ' JLofpiritofoardoreonfàce afco/am ^ 
La macilenT^ ,ela non ufa fcbiera 
"Delle fekri quaggiù loto fua. fede; 
Del lontaìw morir veloce il piede 
La tarda usò necejfità primiera . 
Deltaì ia vota aprix tentò U via 
Dedalo con le penne alVhuom mal 
^ pronte, D'Er-- 

* ^ y u,. ed by Google 



D'Ercole ilfyicarfrafe ^cherof^e. 
Co fa non è pche aU'huom diffidi fu 
Lo Jlejfo Cielo ad oppug^jar tt'undiarm r 
foili;E per nofitejcelerag^i^ nuove 
Che gl* iracondi fuol fulmini Giove 
ì)epoga contro noi, mai no lafcUmo* 

O D E I V. 

Serenifs^Vrincipe 

FRANCESCO MARIA 

DI TOSCANA» 

Eforta Lucio Seftio Confolare. co/y 
la Tenuta ài Primayera ^ 
preoderfi piacére ^ \ 



SI /doglie l*afprqinvernù 
Di Trima vera > e Zefiro 
Con grato cambio alterno » . . 
M doli onde mar ine 

Con macììine fi traggono 
ie rafciutte Cdrme • . . 
l^on godono aver loco 

J greggi entro le Mandrie i 
* 0 r Aratore al foco ; 

^ I 



41 



^ ud by Google 



Ciàdifcop2'ntifrati^y^ ^ 
• KQii.fou.da briiis,£an<J^ide,y 

Comcpìima i'inihiancdti • 
mentre Cintia riluce : ■ 

Già C Iter ed Venere ^ 

Lieti OH ìli co nducc • . - 
^lle Ninfe acco ppiate 

Con piede alterno tocc,4n^ s 

// fuol le Cra :(ie ornate y ' ' 
Mentre ardente Vulcano 

fa de Ciclàpi in Lipari^ 

^* unguenti 4L cr in fragrante 
Conyien corona intefferc. 
Di Mirto yerdeggiatite » . ; 

^ 'd^ altri yarij fiori , . V . 
Cui le terre producono ' / 
Difciolte dà* rigori »" 

itegli ombrofihofchctti . 
Far faerifi:(ij(f.a Fauno > ; 
Chieda agnelle > 0 capretti 

'pallida morte eguali ' 
Co' pie picchia dipoyert , , 
Cafe,e rocche reali f 

JPaìidar 9 beato Sefio , .\ . 
lu?ig,i fperan^ yietaci 
il fin del yiyer prefi^} . 



» 

II 

Già- fei da morte aflretto , 

Dall'ombre delle favole % »^ .. 

EdiVlHtoudal.tettOy. f ' ' 
Ove una voUa andato- i 

' >lonJortiraìdelbe.vcre. [ 

Co" d^di il principato > 
Uè la tenera, gota . , . 

Contemplerai di^Licida 

Con la pupilla immota j 
Ter. cuis'or^roya al core 

La'gtpim^ J^cclljs.,, . 
S* accender an d'amore 
' Ben tòlto le don zelle • 



• 1 • 



1 



O D E y. 



I * 



* 9 



' *Al Sigfior Marche/e ■ 

* • ♦ » 

IRANCESCp RICCARDI; 



* 

una donna chùmata Pir- 
•ra,èflcr' iiiFcìLci gii Amanti di.lei, 
ed egli cfler ne fcanipato per votò 
come da ùii naufragio • 

yaltenerogaYT^òìié 3^ 
Spurjé di molli odor, di rofe orna- ■ 
to* -Aó 
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amorofo agone. [t9 
Tgco fiflringe, o Virraiìa antro gra-^ 
E in femplice ornamento {ventoi 
Ter chi la bionda chioma ifciogli al 



Batta la fede , e Jfer giurati ìNumi^ 
Mgli ine/per to Amante 



Deplorerà con lactimofi fiumi ^ 
E da* venti contrari ' 
Stupirà per fuomàl turbati i mari^ 
Mi , eh* al fuù utnto intenta ' ' 
Credulo troppo hor di tè gode inpac^, 
che ognor di lui contenta 
Tìfptra y nè conosce (Lura fallace / 
Infeiiet coloro 

Cui legò nò prosato il tuo crin d*orol 
La parete sacrata 

Con tavola dimoftrapff^ta in yoto^ 
chi la yefie bagnata ' (tà; 
' Sofpefi al J>io del mar 'f aliato a nm* 
Or raccolte lesele , [dele* 
Tià non mlfidojo Tirrai^al mar ctm^ 




OPE 
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. O D E V 1. 

»Al Signor ^Uì'chefe 

FILIPPO Corsini. 

I ■ ■ 

Scrive a M. Vipranio A^n'^pa , che 
/ egli non può, come Variccantar *. 
Je Aie guerre , ma fole quelle d' A* 
' jnore« 



t T4€onh Cantar con fat o eguale 
Tei' dirti forte , e y incitar , Lzj^ 

Scioglierà f^ario , ed agn*imprefa^ , 
Sotta L'infegne tue campì feroce 
Lt gete accolta» a laguidaffi inguer*^ 
ra^- (terrom 
Canna'piinmarey a con cavalli ìn^ 

roti che minor alte:i^ abbiam d' ifige-* 
gnoy . Cfcarfi> 
I Quefie grand* opre a dir non fiatn tror 
! ìiè dcllo'nvitta Achille il^grayc^ ' 
• fdegno, (fi» 
Kèper lo mar del doppio Fliffs i cor^ 
ììè di-Telopc dentro a regie foglie , 
Ouàl da Coturno crudeltà s'accoglie. 
■ Mentre 
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7^.'rìtì>€ non acccrifcntc a noi vcffore , 
£ Mtifa 3 0 ^ grippa , avvi^^i a im- 
belle cetra 
Ter macà^ d'iìJgegno il far minore 
In yece d'imlT^ar col canto all'atra» 
D '^ugu fio 3 al di cui Jc e tiro or tu tto - 

gode 7 (lode. 

Servir /oggetto il Mon,do > e la tua^ 
Chi Jcriverà d'adamantine usbergo 
Cucrnito Marte mai co degni carmi 
0 di polve Troiana il yoltOyé'l tergo 
Moftrera negro Merion trà l'armi , 
0 da Valladef corto, e che non cede ' 
Unche a'ì^umi del del l'empio Dio- * 
medel • ' • " 
2^0/ laute menfe , noi di Ferginjìere 
che degli amanti fuoi fin guerra ai 
* yolti; \. .• ■ ' . 
. jaa con mg})ia rei ifai ceke n&nfere. 
Cantiamo , a pèrche fiam^dd- c^f^ . 

V ; ifetolti, . , . 

0 perche, fe Cupido il fen^c'itifiama , 
S^alf/mpre fmle , in nei lieve è U^ ^ 



1 



t 
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. O D £ VI 1. , ■ 

M Sig. ^bate 

FILIPPO, MARCHETTI 

' Moniign. oc' Gaualieri.di 

Scrive a Numanzio Fianco , che a^. 
chi piace uii pàere>à thi un'altro; ' 
' A lui diletta la contrada di Ti vo- 
li >ed.e6:>cca:ClaiK:o a* piaceri. • 

Ai^^i lambii S^oài*ù7fiMlin<h 
liui^amoy^e/oaUrixO l'alice • 

I>f:<Ì^riu(o^0iÌ doppio i ti mar yki-' 

\S)elfif per ^^e^^^jf^prefig,^ oyes\ag- 
'guaglia . (TeffagV:,t. 
C6il (farine Olimpo al Cid » Temp^ ifij» 
$9n molti filo a celebrar conyerfi 
lA €itià i ^i^i^ng^à^ V intatta Di V4» 
^Mdanteporcq* fuoiperpéUmvérfi 
fm4d <^p4f(^i\àe la Talladia oliva, 
fA^iP f-qi^re in gnor . dell' alìoa^ ; 
àinno 

CéinM Msene d'^r ricca ^ìh d'uno* 
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Me non tanto a /offrir Sparta cojìante 
Moffe y nè di Larijfa il [noi fecondo 
Qjianto l'albergo d"U.lbun€a/oìiate9 
£. cadendo jlnion con acqueo pondo , 
Di Tiburno il bojchetto y e gli orti , 
dove 

Tortando umor Ì fin d'un rujcel fi 

Come dal negro del bianco talora 
Le nubi cbe'l coprian Noto difperge » 
ìfeparto'rifce atre temfefie ogn*orà ; 
Cosi tu, TÌacoJeH tuo cor s*imnterge 
Tra me/le cure , faggio in molli vim 
Della vita a gli af^i appresa ifinim 

0 raccolgano te fu* l nudo feno 
Fulgidi per i* in fegne aitifieecatis 
O di TiT^òtituoper darti fieti» ' 
Le dmft ombre ricUto in grembo a ì 

pati; ' , ' 
Quanta affligge il tuo cor€ , o turbuA 

Dentro nettar terrtn refii fepdio - 
jfllor che Teucro Satamina , eH pddre 
'Ber l'ondo fe f uggia Greche mariii€*% 
mefii amici alle abbattute fquor 

tire '^^ 
Spenta la/tte , e coronato il crine * 
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I>tpioppto»tnttt0,a/er9ttarlemet»ii > 

taday^ noi ne gjuidera fortuna 
Tm ver/o me del genitor pietojfor 

C ojpag^m i0idremsn9fi pavt ti alcuna 
X>oye Teucro fia duce» orriòil cofn^y 
Ho» mente Si follo- > e^t altre fedi 
elette ^ ' . 

ìfon minor Sataminannoi promette» 

O forti , in cui locò rirtude il foglio » ' 
yfinfecoorfoffrircofepeg^oriy 
Ora le vene aprendo alchiufo doglio 
Cól fao sague addolcite amari i Cori, 
" Voi rifor gender il nu^yofol pi à lieti 
Torneremo^a fokare il fen di Teti^ 

O D £ VII h 

I 

UlSì^Marchefe 
OlOi VlNCfiNZIO SALVIATI. 

Scrivendo a Lid^a > moilra che gli a- 
mori cfceni fanno mutar natura ' 
anche a* più nobili» e meglio nu- 
driti, riprendendo in perfona d*un 
£nto Sibari la lafciva gioventù • 

Dimmi s 0 Lidia iper tutti. 
Gli Dei ti prego f Ond'è , che qual 

nemica 

V 

' — ' "~"*' 

Digitized by Google 



15 

Siùari amante a rowar t'a^pnfiiì' 
Terchefaii ch'odi qncfii, 
Jlito alla polp^e , e' al Sole , il campé 
aprico, •'■ : . [firUtioì 
Nff $avalcSi tfa j pari aìVarmtì" ■ 
■ ffe la/ci àhneny che con lupaio moijù 
ì eayalli di Tràcia ^i regga al corfg} 
Terc he teme codardo , ' - 
Toccare ii Teòro,epité del fìxnSM^ 

viperino da/e l'olio dijic accia ; 
'Ne.già livide braccia • • ' . 

Ter l'armi porta > fpeffo il de/co y e. 



raofo. oltre il co fin làciato il dardù 
IPerehe di Cavalier fatta dows^liay 
Si cela altrui, mfcofio in chiufy ceU 
Come il figlio alla biy>a ' /U^ 
Marina Tcti in femiriile ammanto 
iiarran , eheficjie un tcmp» in Sciro 
ajcofo 

Trima del lacrimo/o 
Troiàm funerale, acciò del Xanto' 
No» U rapifie il yirìl culto in riva, 
JE fatta firage ivi del Lido fiuolo , . 
€ol fuù f angue cglianfor bagiuiffc^-^ 
il fitolo, ' : . ' ' 

' ' om 



O D E I,X. -, H 



AL SIG. MARC. ¥EUVN€.r ANT* 

MÀiASPINA. = • ' 

Scrive ad uh' anuco diiannato Ta« 
liarcp^wciòè Principe dei bere>che 
nd tempo deli'inverao fi dci^ 
attendere a' piaceli ^ ' . > 



Ed il pefo aregger' atte ^ . - 
HiÀnoHfian^le fianfhefiaatCi : 
' Ed i fiumi per V acuto 
Gelo il corfgahkiap perduto 4 . . ; 
Sciogli il freddo ^ Un^Vl^ià ^ i \ a ' 

■ 'Pìh bs.iigtu in qucfto loco 
Balle Già re de" Sabini 
Di quattr*anniefiragp iyini* 

L'altre cofe-a ì Dei conciti , 
C he qualar nel caldo mare 
In katt^ltà^ar^ttri^enèì' ' - 



4 
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Quel chefùidinkùtfarà 

ruoSf^adagmefferlpdì,. , 
* • JE durando giovf^^^^ t - .\ - 

'Dolci amori i e balli app^^^^ ^.]*' 
f inché atemnyolgei fiedi' ' 

Cmute'T^ ogmr ritrofa 



O va al campo , è a' frati riedi, ^ ^ 
£ al y^enir' la mnéonthr^/a^ f\ ■ 



9 



Cerca in ora eonc 

Ifu farri in cdlmtt^afd • 
Or dcWldolìuo ndfco^è 

Traditorrifò^ adito" "": 

In un*afig»Ì pìà 
, £ isfpoU^ il pegno ut dito p ^; 

Od* al ìrtralìciiUhe a roipaU ' ; ; ' 

LORENZO FANCIAtiCHL 

UUnd' ^tLmt§ dicitornipéte (ta 
Cbe'l ferin culto della g^te indot^ 
Col dir formafiiiS di decora lotta 
Coli* arti ignote • Te 

* 



c 



1 
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' J>iròtdactti la curv4 lìruiMcque^ 
,fhf ifingÌQCofo furto qM ^utqfiacquc 

y^.p^ntre Fcbof^ida acce/o in "Pìfo 
.^mciu.1 f. /estolti c6n,inganni i imi 

: , Troropp^inrifo.: ^ ? „ , 

te du(e rkcQ d'Ilio uftìto ? % 
Jnganòl*riamo i duk^uperiii^trjdi 
CU Ematii fuochi > tcouiro i Teucri 

JH liett fedi è il pie da te fidato» ^ 
M tu con MUK£a0adMfeo reprimi _ 
l44Hrhai fea3^ mcr^ t a ijomm 
Pe^numi^atQm (gl*im 

' i * * 

v</ Si;. 

£forca Leuconoea gCMÌ^re ij tecnp6 
prelente laÀ:iatO' bgm p^niiero 
dcll'avvciurè, • ' 

Q^tfì^ 4 Hi te prefcritto il 

'fine 

^kiffa9tgliMei»Q f£r(berai^ni4ice 
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"^'^'r^èper meglio foffrìfquHntà s'eliìfer» 

D'^ffiria tenterai for il indoyine. 

'Cuccimi o fepià verini ha da^ó ùièife, 

O Je-quefl0 ifbefnage il mér Tir rem 

Ì4 file pomici oppofie , ultiino ; i fféno 

'Bagnadi rin /jefeitno in te fi irèye. 

fp€r0:^ in breve fpai^o aéco'gli, 

Metre parliamsTinytdd 6tà.fuj^ita 

Sarà tf$én{^afpetta)r lun^a la ynta - 

* '"'^ìm jolhata mano i giorni cogli » 
vai'- ■ V <• ' > t /. • • ; ■ 

^5^0 o D È XI . 

Delle lodi d'Auguftoc ^icymitazioiic 

di Pindaro . 

QJfaVhuimOyò ÉroecMÀ'à^bf^tiu^ 

^'l•AMr^trih^to di,$i»lodi , p Clio 
E dì qUal Ùio ricanterà dei fpecM:» 
C avo il nome Eco ^ r, ^ 
9d0He^l*^Mr4 U fmh VimpiUorifuk^ 



praf 



é 



V ^ ^indo fopraj^ tH' pPati^raci, 

- .1 D'oìdii 
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■ J^*qndc fcniaa trarre a jepote^ 

Le felye grfeo , 

Mentre coW arte della madre affrenè 
Bifida piena ,freuolófi venti , ^ 

£ al fuóno ifamti egli f incendi duct^ 
Gli elei conduce * 

Che dirò pria di Gioue injnni ufati ^ 
Da ctii temprati fon con tempi >ari 
Gii umani i^ari, ^ i d^MÌm»ilfiutt0 
Leterre ye'ltuttQ*. 
Che di /e nulla genera mag<:wre > 
* £gual d* onore > o aUnen Jecondo ai 

Ture il pià prejì o grado fi ritiene 

■ • ^ ' la Dea d'itene . " ' ' ' 
Ifon tacerò te, Èafco,in guerra nujiacc^ 

ì^è te 3C he pace neghi a crude fiere g' 
Nt' lui ) che fere con fuuro firale\ 
Luce immortale , 
fo dirò Alcide, ! gemini io dì Ledà^ . 

Tra quaifi ceda coH canal lo aqueJH 
' \4 qtittcùHcefto di cui l'aurea luce 
• Se in ìnar riluce i . ' . * 
Scendon da'fajfi t flutti pria frenanti» , 
Mancano rventi , tatia fifèrena , 
pQttda raffrena Vira i?t Ietto, molle $ 
C0sti>io^voiie^ ' 



*4 

*• ■ fàfci 

Vltmiwlxfciyodi C^one^l forte 
tamiiimor€e»' 

fpande 

fdbrkiio il frode > 
• * Chioma 

^rod$i0sajì^map0uerta4e Furio 
Con vi/ tHgum»e M/if4trimpmo arU 

Ùgncr h fami di M^rfieUo efult€ 
' QM4lpÌAntaoc£uU4/fid infirmigli 4' 
^ tri 4 bella 

La Giulia ftfilU f qualfra, ^ti afiii 
JL* argenteo Sole p (fuoU 
Tadre p f mfiode dell' Htnana gente 
GÌO¥fi,ilpoffent.e in cura 4 tedalfat^ 
. Cef^fifdatp, aedi tu r egni alMon^ 
SendoeifecwdOfi [dot 
O con trionfo de^ abbia ei guidati 
' Tartidmati contri H lAt¥> acciutit 
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' . 0 Seti vinti y & Indi a éui nel mur^. 

■ ' •■ L' aurora appare . ' ' - 
^ggerà giunto a te minore ilfuoU 
. £^ii tu'l polo feuoterui Tonante ; 

Tu fulminante fu gl'impuri fieli 
: • ■ ' " Manderai teli: ■'>' 



Si duó^l'e, ch'è Licfià gli àntepòusa 
- • • Jelefò. • • ■ ^ 



• 4 




ri?<fa',d Ìi^f/à,^J^ /oi// // rofeo ài lo 
^ Di Tcleft>; e di lui lèteree Uac~ 
Suò ito ahimè dolente' ' • " (eia . 
bi/degno il cor fervente " " ' ' - 
Co«^4 //(/^c// , e in eerta fede " 
Ola mente , o7 color pià mn^ifiede . 
a bagnar dolerne umor legate, 

Ciìito furtivo iC ina fpettato al cigliot 
Mojlrando come affatto^ 

Lacerato, e disfatto 
io fi a da'fuochiycheòruciado il core 
Kan lieti sii Sì^on eterno ardore . 

^rdo 3 _ 
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2(5 . . 

Troppo inoltrate rìjfi, han fatto 

traggiop ' . > 
i(^(iùnd^»t&amor^A. 

IlGar^nfitrhh, « 
Sopra U UhhrA$cpi mordendo cp^ 
preficf 

Dureyol n^ta alla màntori^ìmprejfem 
Ifon gia. fperar helfamrfuo cofiante 

Luti itbe yilloMO i,dùlci baci offende^ 

UcuiU ^itintapiarte . . / . 

nel nettar Juo campane 

yertcfei» bocca tua ;nòyfe di fede 

Mi porgi quato il mio parlar richiede 
C tre volte felici, e piicolorot 
, Quali fir inge non mai rotta fotena^ 
\ N J , da trifto ^ancoro 

ynqua fchiantato ^morcg 

^rima difcioglicl*aim€aryint€i»* 
,fiemet 

Cht fia giunta la yita aWore efire^ 




OT> n XI vi 

jUlSii>w Caute 

jaONARDO COCCAPANi; 

Sotto Allegoria d'una Nave moUrs, 
io flato delia RoQiana Repubbii- 
ca^mciitre riauora Bruto Ja £;ucr- 
xaciviic*- : 

nuovi flutti in mare 
^^ofpinta farai 
Om^e yùùio ychefaiì ' 
JitahUe importo affeìfira » < 
ì^onvcdi cùme ignudo 
Di remi è Hnfiif93 tdjtffri€a ifeloce 

L athorc itrfranfe ;gcmom l' ant^emic^ 
l JK/e»:{a funi appena 

Dell'onde al^roppo {degmo 
' refiflereil legno ì. 
^orti le reU infrante, , ^ 
Humepertenonrefia, ] 
Sénebef onUfà Vinone di fi/rej$4 ' 

: , ikùhil figlia tu -ponte 

Sfiirpe^einutiinome, 
nelle dipìnte Poppe 
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Nulla rjp07i dijpcr^v C 
. Il marinar. , che teme . 

Avverti , Je ic\Tieìiiiy >. , 

SchernoJ>eri]r non dei . 
• Tu\chemifiifligiàiedÌ0afa»th/óS9 

Or grave cura i e gran de fio mifei ;^ 
r att&rnù allé agua$e^ ' ' 

C illudi fuggi pur l'ùBdeJdcg nata 

ODE X V; 1 . . 



AL SIGNOa CARLO DATI 

Vaticittio di N^eo per la-j. , 
rQtu di Troia. . \ : 



• * 




mr'ElmailTafiore , _ ' 

Di f uà fe mancatore 9 ^ 

Jyyolje i ycnti NercQ in ov^ in^ 

■ grato y - ' ^ 
Ter cantar fiero fat0 ' « , 
^ tua magion guidata • - : 
£* con finiflraaugelcofleii cbc tuttég 
D*armi la Grecia ifirn^U _ . , 
Bjcbicdrd , C0ngim'4tà ' 



•29 

^ fp^ Vi^'''' tfi^ noT;^ il giogo , 
indegno 3 

DiTriamo il vecchio regno* ' • .. 
Oimi l guanto pvcfente ' : ' . t 

ca valU.é /udore > co,' forti di^ci l 

Qitante morti conduci . .. % . 
r. ^AiÌ.iT>'o)ana gente I . 

Ca no , / I li d o , ccU ta , ira fiwejl a 

Ó;n ; già T diade apprefla > 

'Ter. i/z/ìya ardimento/o in yar^o 

Coìi crudità mum 
j LachioiHa incwfperm, . • 
V jQmpsneMox fii Ce,fraJisj^Merf:$aW^ 

armi .'V 

Grati alle Donne i carmi 
SopraMolle origlkro ,\ • 

^ ìJ.aM in '^a. fuggirai prote ali'cffefe , 
' E di canna Crete/e . . 

Le frecce i e'I fuon pier riero , 
M'iprefio oilfO . Di p ohe intrjfo at 

Fi^P adultero crine 9 
Non miri di tua terra 

Flijfe y e Nejlor Villo alta ruina ì 
' Teucro di Salamlna j 

S tcnelo e f petto in guerra » 
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£ pronto aurica a raffrenar dejfriers 
Tifofpingono altieri ^ 
^Hcheatc»otofia 
jderione:Ecco TUide infitrU atroce,. 

I^lVadrepH feroce r 
£ contro H s*inyia , 

Qual tu molte , alla tua ciò no» fro^ 

' wejjoy 
f uggir ai molto opf re ffò^ 
Come V'erhofo prato- • ' 

Tofio in oblìo dtismciharjtyuoli > 
Fuggire iUeryofuolcp , 
fiero lupo Mirato, 

ftiLx ' * 

Tamelieoi$*'accofi^^^ 
ì>iffer tra d'achille 

L'irata €lajfe il por oc ad Ilione^ 
£ alle Frigie lOatrone ; . 
Ma converfc in faville ' 
jDopo tre lujìri le Troiane rive 
Firn delie fiamme ^ye^ 



« 



r 

« 



0DH 



3« 

ODE XVI. 

t 

«te 

G.IO.VANNI CAPPELLANO, 

V - • 

lìì ijueda Paliiiodia chioic perdono- 
. adiuio-Giovauco^'cfad^' Tuoi 
• . .Gùnìbici,. 

O Ttt dihcila ìmdre 
Figlia pià hdhs'ig^ioih'.tgglojì 

, Uiifil tifi(f^(ao più » Urm'fi porrai » 
Oeen fiamma -porrm» 
0 co l mar d'^érià • in tal fwcdr 

canyerfi 

ì>i Cihek mn Jomj e non del padre 

Isacco y c d'\,4 follo mai 

Itegli aditi i Tdìmfirii c i brò'^ acuti 

Sic* Coricanti sì non fon hattuU ♦ 
• Come fan Vire mefte , 

Cui nùn porge terrot Nerica fpada y " 

Ìi4-Uf»ari€ui l*aff^bir le n^yi > Ì 

un gioco; 

if^ lofpietatp fico jt 
- ^on ^ioTfe sfiefio^Uor che ilfulmìm 

- : cada B 4 Con 



Digitized by Google 



■ Co:'i trtmmdó fragordal/cn Ccleflv. 
Fama è , che aggiunga un foco ^ 
Trometeo oU'hucme^e quinci^ qum-' 

. di eletto» " \'. ' 
• T^ad' in/ano Uon la for:iia al pcttó. 

l'ire atterrar Tiejie ... , - 
(fon grave frecipiTÌoiecagtonfurù 

Di fife rmne a gra n Cittàfifrénte ; 
Che V armata infoiente ■' 
Jmprimette l'aratro, o'P^alto il muro 
Torreggiar fi miròy co vogHe infifre» 
T. u raffrena la nj ente:- ' - * 
- In dolce gioventù tardar deljeno > 
Sfinjc anche me i diJmitQ dl'itA il 

" . fieno. - ■' 

da furor fofpinU-r 

f 'yii codetta a tratta Giambi vcioch 
E d'ipfemtte ad accordar la Ur,a ; 

■ Oggidfpofta l-ira 

. i^erco m dolci mutar V alitar^ voc i , 
CUobbrobri in lodi a ricantare uc- 

Cinto, . ■ ' • . * 
'pur che quel y che fi. mira « 
Sdegno, il tuo fcn turbar, da te fi to^ 

gita , 

£ ftó l'anima mìa render mi yoglia^ 



t » 



ODE 
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V M Sig, Ubate^ 
GlOf FIJ-IPPO MARVCELLI- 

Invita Tiudaiidc amica ad unaiua 
viUa chiamata Lucr etile . * 

* 

R\AUo dal fuQ Liceo Fauno fevente 
^el Lucrade ameno il p iè trkfr 
' v- porta ^ • 
Ed alle mie caprette ei lungi porta . 
'Ktnti^chepaìi pio yofhcftaft arde te. 
Impune qui può del fetente fpofo 
Cercar eia/cuna vagabonda moglie 
Di Ccrhe'S^lydi Timo afcojlc foglie 
Nel difejo da lui bo fcof rondo/o . 
Voril r amarri yò4tipijacri a TU arte 
mon teme, fe^k yallj , o a" hìunchi 

• ]}'Fjlica,a cm per lenta fpiaggi^ 

Tindariydolce. avena il fuén coparte. 
Mi difintlon gli Dei dei* numi y e a'cuorg 
- La mia pktà » la. mufa ; il cairm 
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Benigno qmudi ^tic la copia tn fem 
yetfevà. (Vogni villaré/ca onore • 
'Inpìdottovallon qui fuggirai 

La Canicola eftiva, e in Teio metro" 
Qui Tenelope^e Circe eguale al y£tré= 
affaticate in un'amor dirai , 
Qui di Lesbico yin yiito imiocente , 
Le ta7^. ajforbiraijitillanti ad arte»' 
N«J le Jue guerre rnejceràcon Marte 
Di Cernie figliuol Bacco furente . 

. ^^^1^' JpIf^P^<>U k^i da temer che fie»é^ 
ta'iicontinente man Ciro /degnato > - 

JE^a tefirappi il crin dijiori ornata^ 

K^lpariadepo i flmantainde^O' 

offenda^ 

* 

* 

ODE X I I X. 

Signor 

• EGIDIO MBNAGIO.: 

Scrivt a Varo , che l'ufo moderato* 
del vino rallegra: l'animoj^e lo fmo^ 
deraco eccita coatefe 

NOn pioterai pria delia /aera yitc 
LìUorno al TilMtìrtim ameno /uo^ 
loj ' idi 



1 
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iii CatiLhjgLmuxi dvhste , ù Varo ; 
Che ai Jm di iKÌm afcintti Iddio Ic^ 

Acerbe diede» £ mngi(C petti le 
'Fer lui cure n^h'ddd in fug(t andar 0» 
chi dopo il ìnn peno/ « 

che più toflo non ha ^ 

Te £romio in bocca « e Ctterea ve:(^ 

' Ma che non yegna 41 trapaffur, ti* a v vifa 
Di libero cid/ctm gli allegri doni 
€ott tro^po\aYi4c labbia atjuo liquO'- 

infra i Centauri y c i Lapiti decija 
£actntefatra'Ìyinor,eda' Sitont 

Jtph d* ogni aiPimft par de^^d*onc^ 

re» « 

• Mentìrei9kpk€éol€mfim' 
J^ifimguon^dnto^Ucc 
paftiantQpiudiJdiee 9 
Vutredo a fo 7^ amor yoglie ferine,' 
Candido Rajfareo j non fia ch'iofcuota 
J^CQtvopogtiiL tuoi ynef veli adorno 
- • jxi varie fiondi aknw mi fier vietato: 

lMngialtam4L»iiti^.mefitedivotéLj>3 
. i Timpani orreìndia^ Mexeciutio lorno^ 

B , cui 
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Cm ciifco amor ràdi fe fiejjo alato» 
CuiVàglorM^chefiede • • 
/ L'Etraco'lcapoyami 

'Pià ^hefkiaró-crifial prodigi fide* 



ODE XIX. 

Signor 



GlO: FEDERIGO CRONO VIO. 

- • . • 

Seuoprci'atìiór fuo a Glicera ♦ 

L\/i madre degli amori 
Cruda , Bacco tehan , V la- 

VIVO • 

De' già finiti ardori • 

SfoYT^no il cuòre a ritdri^ar cdtàivo ; 

Di elicer A il c adwe-ilfenim* accede f 

C he jik del Varifi mimnp ^jftU ri/- 

r plende* - . • 
La grata rimfia^ . i. ^ ■ 

E'I YùltQ 9 ch'a mirar fempre^ n'al' 
.. letta , 

Somlàfiammamia^i ■ - 
• yejierilafciat»^Cipr4>aè in'me ri^rep- 

• ' ta, ^ . 
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^7 

N è fojfrijce , ch'io dica i Sciti ^ & s 

' Torti 
Animofh i tleflrieri in fuga fparti ; 
yuol che d'amore i&penfi s 

Qui recatemi, o feryi , efbofa terra ♦ 
Qui -perbene red inccnfi f 
E di wn i che duo verni oìnai fi ferra 
In anfora di Creta ; awpia Tatera 9 
. Uofiia offerta che fia, verrà men fi e- 

• • • 

ra, ' ^ 

' . • - . • • •' ' 

. O I> E X X. 



* * 



Signor 

PIETRO LaMBECIó; 



Invita Mecenate ad lUi convito non 

OC«ro^ E^u(ére 'Mèccnate, U viith^ 
Berai Sabino viletìnpicciol vafoy 
■ Qual gtà.rimaf(i yimpe'g0lat0réfta 

Jn Greca tejlaf 
. .pa>^ù4»>t^troapp.lanfiaMfùr-èati 

Sicché dalUu^M fiume. pater m » 
- MdaU-intermi^atica^fpes^ • - 



Y 
3 
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Jvetri tu(UjdiCccuhÌ>eCidsm 

ycaranfi pieni r a fi^g^^ w*/^ gola i 
. laki'ìWy o niùld mu appv^ljU iu vini 

^nibre corubini 

OD E XX U 

* • - . * 

M Signor. " 1 

'averako SEMìNETTI. 

VerfI fatti in onore di Febo 3 e di 
. . cento anni^ 

♦ 

Dite Diana , 0 ym tenere Fergini - 
Dite con lunga crine ^^ollo , 9- 

£ Zxtona ,fbPnffàtto ebbe l^amorc' 
Bel Juf remo Signore .. 
tCoiftmijnc 20 l>ea , mi Ikocqnt piaccio^ 

IS. ie\hoJchi la sbima x O neLfiedd* 

' MgidOy 

,Oi»Cr ago -p&r degnante ^ 

J^tmgei e Dtla » oye apollo ebbe ùw 

najcitar M 
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E infigne il fiòco f to d' miwafaretray 

%ÌQfia da yojìrc preci egli dal pispolò 
Spignerà Imigi^e dal regnante C^fare 
He'Verfhen^BritmMia^mifuneficp 
Mi/era fame > epefle 

O D E . X X I n 
Ul^igfìor Conte 

CARLO DE" DOTTORI, 

♦ 

• -Scrive a Fufco Ariftio jcjie riiinQ- 

ceuz^ de] la v Ica per tutta 

è figura* - 

9 

N£* diftral Mauro > nè bifogno^ h*Lj 
, darc o > 

"Nè difaettcvdcnofcomfio 
D*ampi9 Tui'cajfo un che di yìta è 

Dì colpe /carco . 
0 prtiprocellofe yO inabitate- 

Cime traf correr debba egli del d^e, 
<^ quante lambe il fa volo/o I4a fpe r 
V Terte dorate 

' Ttrchc 
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• Ter che da un lupo ineme fui fuggita 
Js^ ella Sabina felina, mtntfio cantò 
LaU-e , e o'^^^io/o dal cor. fine in tantQ 
Mi tfòvo ufcit^ * 
Cid mefiro egMal l'aquila efperta inj> 

' guerra . ' 

Ne' larghi cìceti non alleva , e tutta 
• No» Unutrìk de" Leoni ajciutta 

Di In ba terra, 
Tonimi tie' pigri caf/.pi u non fi trore 
\4rborCi cuifolleyiejìiya un ora , 
Del mc::do in parte , oycfian nebbie 

. EaweyfoCicye, • i 

Tcmmi del tropj^o avvicinato sole, 
Saro le ruote y ove abitar non lice; 
ym. i rò lei , che dolci rifa elice , 
Dolci parole ' '. ' y 

. , ■ . • MSi%mr - ^>i.^ •• • 
PIÉR FRANCESCO MiNOZit. 

Duol/I di Clce, che lo. fugge, bea<^« 
' . - , . _ iiieta.iiubile. / / - 

M I faggi', 0 Cloéritrofa , • ^ 
Qua) capriòli cui-ccrcatafia 
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. . Uel tuontiy ore di rad^ àkri s*iiOfia, 
Con un vano fpayento 

. . Lmerts^a firifcUnUÙit>rogofm<^e } 
Sorge imprctivifatef uà » V • 
Si Mior colle pnQQchia a un tmpo 

trema, 

\^pi^4.ndonfmyò.^pcrfjkrtim^^^ . 

Sluaì Getulo leone , 

, ùqtid tip'e cvudel, m' bofcbi Ir^anU 
. Jìl fin là-madre h/cia ■ ' 
.... Matura ^./iw^licr.U virgincafifcìa 

o X) K , x.x i , , . , 

A N G H L i C () p R O S IO 

SerivencTó a Virgilio piange U nipK- . 
" , te 4i QuiatiUo ilio aaiicou. ^ 

"làfi^ogna^ 0 modo mai di 
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Caro capè al dtfh mi la cétra 
. Jl^lpiùn^BneflHguSrcitnfegndUjtanttf^ 

«4 molti huom,egh di fianto. fiegm 
M^i^p pma/apr' ogtiaiti'aii uj^iì-gl-- 

Tu chiedi in vci^ictofòy ahimù , Q^in- 
, , ^ *<<^^i 9 cJje/ip'a UuU'ldiera. i/L» 

.fksfj^ pi» lufmghicf del Tracio Orfica 
La cetra accènderai da'trochi udita y 

. . , Forfè co^l /angue fiache tmrnitn yita: 
La vana imago il pigrikumor LeUù ? 

S>a cjoWóvrida verga una fai vàlta 
JLeidi Tkìaia iljigliuot tm'i gi'cgg(Lji> 

(; . . /o/ciéì-Q^: . ..... 

Spinfes^lc pvecidt¥m rigidoye dnré^' 
Ter rivolger ifati, ei no» af colta . 
guanto corregger maina convegno: 
. J{eca dura cagion d'acerùo affanno ; 

. Ma più teggj^ìf fa laga^t'Si^ iLdtìlHo»> 
&e quello in pM^^iiJoplòrtar h^infe-^ 
. gìM\ ODE 



Digitized by Googl( 



O D E X X V» 

AL SIG- Gì VSJEPPE battista; 

Che eflendo invecchiata Lidi» 
è fchernita dar' giovani ^ 

P Ju parco ilgióytn d*ofiÌnata yogUa 
Co^ Jajfi fcmte il ghiufa oftel > ni 

ì^&ìa a tuo* pigri stnitti^mai lafùrtit 
»Ama U foglia 
muffai per prima icardìmtMyendo 
s facili;, a/colti mem» r menù ognora » 
ÌMghe lenottiiO Lidia,dormiyi0 fmrd 
Già tuo morendo u 
'Piangerai Ueye gli arroganti a proya 
' Trochi in folmgo yicol yeccbia un^ 

giorno > 

'Mentre tmperyerja £orca>^ttando iC- 

cornar ■ ' . 

CmUarhioya» " 
'Koiche Va r dente limolo Ramerò > 
Che nelle furie le cayalle fpinge 
' Crudo ulcerofo il fegato ti firinge ' 
'preda al dolore .. 

.. €he 

i.. 

^- - Digitized by Google 



'■' 

che d'idra yerde > e mirto in fifchc^ , 

fpoglie 

^Tiìtgodc lieta gloTientà ; del verno -x 
' Dcdict aliEbro , /odali :!^o eterno 
. ' L" aride foglie , ' 

ODE XXVI. 

^ •* ** ' 
... . 1 

Vok£ egli libero da og ai criitez^&a.^ 
V •* iod^i ' liiio.Lamia » - * 

I' 0 MstfeanmO' - " > 
t Jt4/'^ 4 cjbi^ poje/j^ tìfciBno ilmar Cn^' 
. ... . .{fjir- • - ' 

Fenti protervi ogni mio duolo , ete- 

Qualunque i\e nemico • ■ • 

i<2 /<3^' ?o // C /f /o, 0 y ^. Calli fio afcefc . 

'inaila fredda riviera oggi fi tema; • 

, Qa^l degli avver fi eventi . 

■ ■ l'iridate /paventi , 
/^o/ m\'ippreftate adamantino muro , 
lipiì d'ogtt* altra in yoi vivo ficuro* 

Tu 
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Tu che de\ fonti puri' ^ ■ ^• 

' QodiyO dolcc^impleaid\difrlcbi^py^ 
- ^/ mio Lamia c'emponi étfr^f^crto ; 

Sèni^ te fono ofcuri [, 
r QHellt,che a lui (oparto utniU onori, 
E d'effer quefti conf aerato ha metto 
Con Le.Utitie corde ... ^ 

; Conil plettro poworde X 

Siuale in Lesbo ir attor Saffo » ed 

te iJ^fìUfòil chiare Jluol Febeo» 



, - .0.0 :x X V X I. 



VINCENZIO pAJftl^W 

Difdirfi tra f compagni a mcnfa con-»' 
tendere infra le taza^e . * ' ' 

Colle (aT^e pugnar rperrufp nate 
Bel gihhilo y é^ da Trace emfi^ 
* • mumano ' * 
Lnngi il barbaro fin : Varco ajfrena-^ 

Balle rijie fanguigf^ il Dio Tebano • 

' Tra 
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Tra ic faci ,.e traH yin quanU difcwda 
il colSeUo» 0 copagjthijt Media mìo ! 
Si témfri il grido > eh' emfi9 il cieh 
Afforda» 

Uè il braccio a gttcne^iar^muovafi 

al^to» 

Jìif e varo Falerni a ber sfC alletta 
Tarte il >afiro voler; per ^uale^at»}^ 

IPtaga beato {ere , e chi*ljaetta 
Il fi-atei dì MegiiU Opuw^adica, 
7" ti «o7 vuoi palefar / Ter altro pugo 
Io non berò ; Qualun^^uc amor t^in^ 
fiamma^ 

. Tttycbe dUÌluflre tetto ognor fei vago 
^rrofiirfi non dei d* aprir la jiama . 

Su dmq uè famor tuo deponi in quefli ^ 
F^tli orecchi • mAI sfortunato core! 
tnqné^ mortai Cariddi avvolto r^i 
' Waciid degno di fiama afiai miglior ei 

Sinai Saga tratti^ o Mago ^ual di pena 
Con T.€{falé venfin^qual potrà mmd 
iA triformtckìmeta ay-^mtOiappena 
^cga/o di/piegand0 ai C^el le piume • 



- ODE 
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« D E- X X I I X. 

• 4 

Signor 

LORENZO LEQATi; 

S'introduce Archita , che ad un ccr* 
to nocchiero rifonde , moArau- 

. <là eflere i tutti commuiie la mor- 
te , c doverli auer cura dei fe^oi^. 
ero • 

TE cbe*l mare , e U terra ,tìnfifu 
V arena 

, imumerahil niémen^i m \itat 
*PrejJb U U4€[Matim» « faggio ^* 

abita t « 
J^ipoca polve il piccid éono a^ejuu 

^idlaleca/categiavèdelCielo 
Tentato aver , nuUaiì rotonda Voh 
CoLL' animo diyin trajcor/o a volo » 
^e vincerti dove a di mQrte il telo, 

Archita • 

J)i Telope anche il geni^r morìQ , 

fiCHche d€"ì{Hmi cQmmenfyU eifijfe; 

Syam 
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noffe» 

Cui Ghye ifieffo i^'ofidi arcani ^ 

Di Vmto Uhlio al Tartarordijcejc * 
spinto più volte a Dite j ancorchz^^^ 

. . i tempi» ' ' " / 
■ • n diattefiatide' Troiani fceìPpl 
. Co quello feudo yc ni dal Ttpiopréfe . 
fi0fi. a^ea conceduto a morte ofcunt- 
' Oltre la pelle, e i nervi altra p^XiU . 
ru portando diaoccrtafenten:^ 
non vileaidor del \érò , e di natur a. 
rutti una notte attcride; o^nun calcare 
Dei morir e iifcHtieì' deve una mta : 
Dalle furie la vitamgtterra è toUa , 
jlWayido nocchietr^vina è ilmAre. 
iiifti raddenfan tó^istad» i lutti: y 
ti è la Varca ad aleun fiifsi cUmeutc; 
• >"* Me pu r compagno ad Orlon cadènte 
tiotofommerje entro gVllUriiflu^tt' 
Ma tu periton-mofirare alma di belve 
* Non perdonare mcfJnero , a psctj 
. urend, '' " ■ ' • *; ' ' 

fosl y Eurominaecia onda Tirrena 
Tuhite fian le Vmufinc selse , \ 

' > E tu. 
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E tà feérra ffcuro , e merce molta 
'Piovati ycTonde può sdal ginflo Oi^e 
O dal Nume > chp*l mare affretta. > 

£ éU Tarentù saera i yoH afcqita * • 
Se A te forfè non cai f alio €ommeffo > 

Che s tua prole innocente Ummcct 
ferhe% • ' . . 
4 « l£ dovuteragioMh e le fuperke 

Vicende a tormentar feriin te fleffo » 
VendetiA io pregherò ; non fia purgaU 

Con i^ittime tua adpA ^indugio breve 

{Se ie» t'affretti j jd eorfa opporfi 

Seve» - ' . ' (ta* 
JFin che polve tr^ %^lte ijn me getta- 



ODE XXI X. 



jil Sigiier ' * 



CIO; FRANCESE© BONÒMI 
Scrive <ad ledo anùèo fuó • 



D 



Egli Urabik*Pefpri 
Ice io 9 cui prei^ il volgo invi» 
dia porti 9 

C Mne' 
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£ ne* ampi di SlUyttìÀj^Mtyjtr'^étic-'. 

',i[^iàmlpettfimti*firingi 
i I{e Saìei fra le coirne ^te ififfti 
»^9»de mlcsm nm 4:<»ifegm^.gli 

\i ^de, « Jte. jtìryìrÀ 2daura n^njarte 

S finto h fpojo dmovt£^- 

t V' icrini , ' , , 

Tdimfiroufode'Séri' 

Le faettt a Scoccare in yerda ctade 
. céiV are opr in dulgo-nitoir trattato 0 

che al monte afcender p^Jfa il rio « 

,7 che cade y u Q tj 
Contro l il Tebro ricercar ferUieriì 
Mentre tu di,T,ane,^fiJ libri aurati 
ogni parte comprati 9 
. 1 EHSocra$ico:m40 > kofi^tft fper^ o 
Meglio di te y trafmHti in maglia»» 




J ODE 
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XV C A- N T.ON IO JCKtm 
• . <dclU faa GJicèca . : . I 

♦ 

Lnjcia V Amata Cipro , e in^ yagn^ 

• ^M» imnfi GUcGra typpe&M .1. 

Muoi^i le piatte m \ 
teco V^tému figlio , e fcitUù ìLfoHé , 



0 




i^/ . ^ ODE 
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/ 

Che da Febacglichiede tranquil- 
liti , e l'allegra irita*. lion le ric- 
chezze nella dedicaziiione d«l Tuo 

N y^-po liquore fp:(r{tìi''jì 
papati, 
ghiett 

Be' Sardi opimi Ora^T^^QA^i no chcre. 
Uè dkCdMÌ4^ix<ti^Atk^rM'épii 

non dell' Indiche S^a^i ' , 
VayoriófO l'oro^e non il pianìcuigiri 
C9n &ndé queta il taciturno Uri • 
teUa falce 4lCali ... 
fìuegli predala vite, a cui fortuna 
Ciò co prodiga mano in forte ha dato: 
Caro a Numi immortali 
Gran Mercatore che Sirie merci ad»-' 
na > V 
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Tàiehea fuo prò giurató 

Tre velico ^Hom^'atmo il mar li* 

Tite le CUeree tmekMélye lievi» 

' ^£'M^Ì^^S«^ *ililAtmta figlie > 
ìli elle Sabine rive 

franto acqmfiaii ck"^ me goder mn 

Soru il iorpòte U mniemu di ^és»- 

■ figlio » * ' 
jCbe Imgi da-iériglio - ' * 
jy' infamia ìq tragga gli anni efirmh 

' ealcolh ' ' ' \ • - ?. 
Tega U cetra a iefagrtou^o jipùÙo^ 

.Mi • - - ^. 

• * * \ ♦ • ^ 

ODE X X X 1 I. 
^ISigt^gr 



EMERIGO BIGOT 



Parla con la £ia Cetra > e la ioda^ • 

& teco all'ombra unqua fcher'^^iftA^ 
firn 

C 5' ^^'/^ 
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Ì>*Mc€o tu prima t^Qla^a al ver/o , 
C ussero in gueYjf^^pi cb^' i br^n,4^ 

Macco > Ic Mu fc , Fcnerey ed ^ lei.. • 

Sempre il fAciiil diceyaMnito amico r 
<::X.per U . usff^.chiemai -egli 9^cht 

Lieo ^ , ■ 
Tariagli pei:, . ' . - >. 

X>elgran Gioyè mi^fe > ed'afpif^ 




.1 
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O- D E XXX I I l 
LV C il D E.G L I A L B 1 2 r . 



Collibia AibioTibaiio. ^o/rcfeniplo» 
«ìi molti altri >»c]j^iajitioiijeb« ) 
bcro coiTifpandcnza. 

f . . ^ 

• ^ ' elicerà cruda a JÌi '^'- v • , - ' 

' Tei lafivntc fottìi 
l{iguarderol^ccyi 

Cpi> in fiamme fiiy' \ 

* StinMfido y afpfa ne "pA». 

pria y che 'Pmc0^ai^s\\ o 

'String4trf lupaia uglicf e 
'Godrà Le 4:apvt im 4Ìi ì , > 
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^ Forme f e matti itteguaH v ' ^ 

Goieya in eefpi cari > 

Serra ycbcd'^driaimarf 

< Spinti al Calabro fen , . 
^ Jn crudeltà pAj^sò m 

O D £ X XXI V. 

y _ * ■ 

GIO: GiaaGIOGREVIO 



Si pente, cke per iégnir la 
Epicurea poco dUige^ote-. 
aience onoròii JDei 



p 



Arcete raro eulton^eglialtiifmi» 
Di fiolta/aftie»:(a • . . 
2aeHtr*io /m dotto i^ grandi isrror 

nf^\\olgo: 

OraaforT^^ti^gdgo ' 
le fpar/e yeley e igia laf diati corfi • 
Con ratto pic^e a ricalcar ritorno. 
Mentre il VadreMlgiam^ >^ 
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s ,v Con, m^idaifiia^ ii»ùiéi /«vcnr^ 
T rcmi^.lUnmifièilJmlJ'fiii*' vagate 

^U4nt*eira èjcuroy abàaóc altrui fi^ 

y.èfènftnT^ acute flì^4. ^ -.^ 
S'^uié^aiferlapeia^^fi^UAiegode* 

, Al SiS^er Conte 

^vr Segrcttrio di Guerra di ^ 



•è 
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mn Affam<>ji^reghi a te s- a0rw \ \ 

' *''\Vonda Carpaiiapif^yockrfimirà ^ 
te glùffrt 'Patirti fiiggitiitfi ^4fiU 
• LsgentiyhCittMyVdUdìUifqMwéQ 

reme, e i TiramanC¥f^firù infiiti^ - 
CheH tuo non propri ingium/épiiììe 

all'armi y iiW^mm^repitaa^^ac^ ' 

Sponi ipi^i a fpe's^rla repa/edikr 
èrudM Me^dfeniifn àèfòoi^ , 

Elunghùh^iodiyCHeHideflratiem 
" ^ S4(ì^€,dj,Mi>àio ;:e1Ufeitepepettc^ 

• - "manìo 

&€tth mutata yeJi^iHi/pra liydoye 
*\. \JL\p<Utmti arridevi ^ri^fjìi^itf^ 



» 
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€ ESj^^cÒfervéitUfCbe l'armi apph-eftit 

. él^al da. tim. dir .l^fciamma ijUaiiO' 

Jù' onde fer tema degli Dei ritenne 
^\\\'Ùaìi^.mi^a$iùveji£Hlam 
\'4-\^^qHm del ubri perdoni- rapacela 
(r. -Jt^^.'dt altari adepredaniW' veiK/ie i 

0 ^igfivél Cieli the ùkfptiri^alta; fpada 
Su »tiov»incude rifimM^fkingHiì ' 

TA.j. ' C < .. i ODE 



V « 
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FRA TOMMASO SEURISTORI* 

la onore di Pomponio Nutnicb 
ritornato diSpagna. 

EConincenfo , ^ con famri modi f 

^ me. giova placarci Def^ufiotH ^ 

- mll'eflremdiSpiguà'mi^ 
TAolti baci dividéìiC'SM^mici » 



Cìyam^t de backfimféuru maggi4» 

Wh fieli* fNmét^ad'amkMLmtérc» 
V £ I» )5Mr«f^ giù9entà pofcia del para 
' In$ogaÌ4i'pret€fiadimhomu$aHfii > 



• . de^^iaU!uJan\a ilpièrJpo/$, 
a MamaU, che Jddihcn ha cura 
S'arrenda Baffo > > qual de' X^^^^ i 




mpaCretenfe Udì fefiof^ » . 
h )ìè l^nfora^ppreiiata abbia mifitra 



-Seva 



cbiufe, . • , 

ne , 5.<. • \ , ò.:; •. \ 
^/iff^ fef ' ^.lir'in tutti dn0m^ > 
/« Damale , «^j?4 f marne 

mante . » ^ 



O D >v X X V I L : ' 

• ♦ 

CLAVDia MEN-ESrRlJER 

DoTcrfi Jufingaro il genia , 
gione deJJa xktodz d'Attguiila 



)r UberidiT^r to piede altèrni Ì 
fnenfe di* Salm^ ùrmre i'T^plU 
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Dovie és^ dvi alta eufiodia ìl'tìmè^ 
Chi fra, gU Eknuchl fùùi jf eY<th la^ 

Ma,fùttrj.ttadalfMoc9- 

Cht trvppù aMda£< ériro xca'l pen 

Séìnéllìtih^te^htipreJJS^ ^ 

Mareùtic9 Tw di KÌnfe errare r 
. (^411} L'kftxéi^'à tema il loco 

tto/a. 



"Sè^delU VatrU in bando 
Ter rlparat^ìilp'H^iKjpófli Udì , 
Le prefle navi é/pofe (CfiuUi infidù 

Forte /' opptffa 'regia, e cmfereno " 
ilriy^lta tratfar pìà dWm a^xo fev^ 

^cc io tutto repente 
<\* ^hhhtveffe il fm £Òrpo atro. veleni 
. TMféro££jifpjloufcirdi Hiiia^J 

. Confuperhomonfo-effeìi'guidata > 
t^Sdeg^jfdo'y ^uai privata,.. ' 
V Su le crude Liburne 'al Tebro in rira. 
'■M^mtmil donna y e lijervir.cattìyà» 

• • • ?kr 
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L O R.E N Z Q P V C CP. 

le lautezze Àipesfiue «. 

Se in lunghi ima'Hm4a^'Xi^^SU$> 

X^nJOLms'yoU^Q al mmuS^ìl comete 
Tua mano ad atte;, ^ te Mmifir0^ 
hcue 
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DELLA PARAFRASI 

TOSCANA 

D'ORAZIO 

PLACCO 

» 

K)ErA LIRICO VENVSIISj^jU 

Fatta dal Dottor 

FEDERIGO 

N O'M I. 

L1B\(3 SECONJDO, 

{ 




In Firen ze , AJJ'In fcgna delia Nave, 
Cùnlicen7;t de' Sup, i6j^2. 
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,.,^,0.|JS^E, ,^ R^I M A. 



. ' ' Jil Sig* 

GlVtrO CKSARÈ GpNZAC;>A 
* . , .(Jonfc di JJjo vcflara > & c. . 

loda Afiiifo fonfoneperiuc vane./ 

.prerogative» 

Tl^ftiifn<aiciyitt 
¥m dal Confai Metello > e pt^j la 

. . 0riginrkònofca ; èyJ:i^ y cmodi . 
^ . DiforUfm le frodi r 

- \ E ic' primi i cui P^imtinferif erra 

L*a7ètÌ€Ì-:^enoei^3 e Parm ofiiln 

tristi di f angue ine/piaU^ afperfe 9 

. €^r^ yjpìen^, ^iffmyi itpè per 

$H, Tra^edin^T^foì / . 
Luì^f et- i Utatri erri la mu/a atquàtor 
jfin f^? al pubiieQ fiato or din tn^r^ 

^mii farai che Jpr^ ,. ^ . à 
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. ^ CecY&ph Coturno e^iot tuaeant^ 

Onde s*appUudf ^la grand^ofra ;»» 

tera. ' * 

0 Tpllion de' rei chiara difej^, . , . 

- Cui tanica /erto diede èhrmofim» 
trionfar Dalmata. a\pii pru^r 

Ciàfeìifà l*crit^m * - • I 
Có'l v^macciatè mormorìe del ctfrm , 

. GiàlatrpmbàritifrtaaffordaUMfq^ 

' ' Gi^^y ^ià iell'armiiilamp» 5. 
^$ ter l'i/ce i dejlricrdijperfiattopnop. 
M'^l lhlto de* Gìtcrrier deli* 4dnuL> 

fpeechio , - ''-t - ■ 
Xrìà parmi d'ogrù Duce udir la rwc 
J>i nobili polve immoudo , 
^ fiiS^i^g^^o ogni €on0n del Mondo- 
Tranne fai di Caton i' animo atroce» 
€ i uno ^e quahnqUe i>/a 

^mico più delle ^ffricane genti 
impof ente-i i^fciò l'iitulta terra > ' 

. De* "pincitori in guerra 
^iconduffefikfetiaétfierfpentf 
V4tùme)diGÌH^una'slMmtto^ 

Qual per /angue Latin piàgralio Ut0 
Con ijcpoicrifpam' . • • ' , 
^ No» 



1 
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69. 

yfOH atkfla mpìe guerre , e fin da* 

DelV E/per ia rnìna il. fuom uditoì 
Sual lago y € qual'é fiume , 

Cui la guerra lugubre ignota fìaì' ' 
QtiatEge<K non m^chìò l'Italia ejan^ 



Sìualffw^ajln&firof^ngue 
tlséttos'imcre/pa , 9AÌJm€onfim i»^ 



^ 'Ti 



Ucttunno algofo inargentate fpHiHe ì 
Ma non tentar dj Nenia .Ce4je lodi 
Mufa,i la/fiati i giochi/,' . :. 
£ meco in antro,^* Citerea s'invochi. 
Con (latrò licite già ricerca imM* 

O D E I I. 



Ul Sfgnor . . 
D. ANTONIO MVSCETTOLA. 

Scrive à Caio Salluftio Cri/po cfT^r 
{ojainénte felice qiuLpuò difpre?- 
xar Je ricchezze . - . , 



Onik color V argentò, feper I^u/q 
Tra noi modero nofirède ter/o» 



% 

4 
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reavverfo, 
the interrai chiufor,'- 
gtenderàgUdnniVrocj4leo diytia, 
Noto a fi-dteiii d'^ nimo paterno , 
' £ diÌMifia, yffiegnKdom volo eterno* 
La fam^ udita # ' 
Tià lar^amentjs regnerai domando • 
' Gli av idi Jpirti,cJy alle uadi ejlreme 
. i^a U^ia unita, aW.uni > e all'^/u 
, . mficme 

' ' Birfa imperando * .* . ; 
Cr^fi^e a fe crudé , Idrope afe pistofo^ 
Ne f^t^ {faccia fin che l mal le v^ne 
To^ède s e' l corpo /colorito tieaè ' 

Re fo Fraate del gran Ciro al trotto , 
flirta dal yoTgo dif cardante il toglie 
jXififra ; Beati > e infe^na dquel^ chfi 

fciùglie , . .' ' 

ìUonyeroilfuono, 
MetUfeiU ii regno jfl abile i e*l diadèma 
Torge , ede^-no il lauro ad un ^ che 

9tira • - ' ' ' 
;• pranjmfsed*oro,^e l'occhio n^. 

gira, ^ 

Quafinetema. • • » - 
' ' ODE 



I 
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, • LOR ENZO GiUSSÒ." 

• t 

Scrivevi Delllo non óoy&:ù temer le 
4Co(aa.vvor/6.« ae iuiUperluir.pej: le 

, . profpe re, elIijtt4oa.t«4iU, egiiaie U 
•cpudiiioadelmoare,^ ' i»; ti-. 

Sap£i nen (far l4MeiUe al duoU 

1 - . P/e volgere il cìrjiffiea t^fi >éÌ^y^ 
D'infoiente letì^a^ilc^jf^ arrcfix^ 

:^orir4eife»iv^iqgrWaaffi/ifto^^x 
O fe le membra inft'/k^^^pròflrat^s 
Beafti ifenfi infelitàm prato 
Con falerno a te fol Ài cifra ificritto* 

C ve co* rami accompagna r -diletta 
tdltopinibiatico pioppio^mbfa ofpi^ 

tale > 

£ in ferpeggiante picciolo canaU 
^lifcelletto fugace il corfo afretta* 
ihit per te fa recare unguenti > e vini 
Z)'4i»4»4 roja p e troppo breiifi ori; 

Men- 
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K delle tre /(urelle e/curi i lini » 
% léirghi campi ,e lafcemai Le cafe » 
£^la,y.iUa tiui Ìf4g^ il hiàdo Tebro , 
M nuoi^ erede ingiurio/o > ed ehra 
Z* ampie ricckt^ a Ini godrÀ rima* 

HtdU insorta , /e riceà ^ettifia nato . | 
/. Ulnae^ antUo^ dalla gente abietta 
di/coperto in poyertà negletta 
Vittima te nefiia d^Orpo fpietdto» 
Si^ tutti a un In^go Spinti » e i: umcu 

. Ter la firte di tutti ha egud perp- 
' Trefiù^ i^ tardi fia tratta, a etèrno ■ 

• ^figlio ■ * 'V I 

Ter jtàt condnr t la Jligia Cit^a i 

\\ * * * ^ • 

\ * • Vi • ' • . ■ 

'* I 
* 



Digiii/ea by GoogLe 



71 

GIOVANNI VITELLI. 

Scrive a Xantia Foceo non efTer ver- 
gogna ramare ui^i Serva. . 

X^ntia Foceo i non rechi a te rejisre 
VamoY d'ancella » al pria rion^ 
ufo Achille 
Srifeide fer»a fe jéntir faville 
Co^lftio candore . 
tofe d'\Àiacé4Ìentrò^a(md ardita ' 
Tecmejfa beliate prigioniera il pre/e, 
£ del trionfo in me:^ Stride acce/e 
• " . y er gin rapita • 
*Pi»cbe U terme harbare diflrufpg 
Vir4t9 Achille t ed ammaT^ta £^ 
terre» 

< ' Greci fianchi pi» k^ierak terre 

. tr^ia ridufie, - 
JDi Filli bionda illufiranti beati 
Gctiero forfè igenitor yeiufli.» 
■ ^ erto 4 regal fm forma , e duelfiin" 

giufii . . 

Ds f noi penati. 
. ^ D Credi 

- Digitized by Google 
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Credi > che qMella io. Mflèhs eletta. 
Kon rffu ; nafcer noHpoteofifida , 
ì^è che fi pQcì^é^yìl gnadagno arrida 
Da madre abbietta* 
Le hracciaril nolto io lodo non amante » 
Le tode gambe: H Jojf et tar s^ef elude 
D^unycui tetàVotta-po luftro chiude 
Con ratte piante , . , 

O D E V. 




ANFR ANO MATTIA 

FRANSÒNE. 

». ♦ 

4 

Ch« noa deveanurii gioyanctta di 

troppo tenera età . . ' 



NO» anche a regger yale 
ligiogpUa ceryi£ca lui curvata, 
£d aggHAgliax può male - . 

Gli effigi deUopagnqja cui fu datai 
hi è può del Toro ti pejo 
' Sofftir , che fcom in lei dlam^re^ i^- 

celo* . 
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Intorno a* yerdeggUntt . 
. Camf iil fefjfierUtjMGìoyenca ha 

volto y 

Óra con $J,i ondeggianti > 

Fiumi allcggia^ndo^ il grave caldo ac^ 

folto > • ' 

Ora in molle Salfjeto 
Con citelli ffheir.^ndo il cuore ha 
Il de firnon f alletti . ; (lieto, 

Di ptell^ìiveich'e fono acèrbe ancora; 
l{acemi lividetti 

l' Autunno ^HiU VroM cangiante 

ognora • 
. 0i pàrfm^ chioré 

Biflinguerà^per appagar tm cprt» 
'Éià fia 4i tt fegmce f 

Ter^hé l'età ferace ifpipga t'itami 9 

^ qnei eh' a4é rapace- / 

Scemerà, dati a lei Jaranyertil.anni » 
- Mfen^'andr^ sfrontata 

il marito a trovar lalage amata • 
"ttfi fatata guanto mai • 

. ìiìonfu foloc fu^e, e non fu Clàri » 

Hicuifpindomrai . 

Delle Jpalle di neue i bei candori» , 
" * ìijMi' in notturno w are ' ' 

Con argenteo fulgor la Luna appire, 

' Da 
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C qual Cige di Cnido , 



Cai Je tu di fanciulle intrecci a utu 

coroy , . * - 
Ogni huom diflranh Udo « 
Benché (agave, ingamteriét Ur^h^o» 
Tanto del cr in difchlto 
la differews^ é ^wa^ e émbiguo il 
yolto* . . . 



Scrive ad untai Settimio > lodando 
L'aiocoiti di Tivoli , € di 

TaraxUQu 



Ettimio,a Cadeteci Cantahro fprei^ 



De' nofiri gioghi >ed alle Sirti efirente 
Ter yenir meco , »' Vonda Manra^ 
freme ^ 
Sempre fonante. , 



ODE V L 



i4l S ignor .Mmbefe . 
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Ti^oUfia^ cui fabrfcar gl largivi: 
^ Tra l*armi fianco in terra iCin mam 

arrivi 
Qu i in porto il piede r 
jyofids fé yietan me le Tarehe ingiù fle^ 
^ndrmìre a' eamp^i > oye regnò f 4- 

• tanto, / • 
Lolce al<ralefo yacuiyan I'^^klj 
^ A eanto 
jDì iana oaufic 0 
Quel più d'og/t' altro a ime Jemhra gitS" 

Uyo 

méftgol iel Mondo y a Imtia u* noju 

^arrende • 
Il mele > e con Venajro a far contede 
y cr de l'olivo m 

y Trima vera tenga s e por ^ In -perni 
T lepidi. Gloye^ e al fertil^Bacco ami- 

-eo • ' ' 
Anione appena invidia in colle 
prico'' 
Mofii Falerm. 
Quel luogo meco > e irwcke heate - 
Ti chiedén\yOvedidottUtefiiUe 
T H bagnerai le tiepide faviUe 
. J^* amico yate * 
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OD E V;I t 



M Sii* CavaL 



DANJ:E CASTIGLIONE. 
Gran Conteftabik della Reii^ * 

gióiie di S. Stefano . 

Si cònc^ratuJa con Pompcio VafO^ 
del &o feik€ ritorno. 



o 



De* compagni mtet 
jlgli eftremi di Mi^rte atri canfim^ 

^ Mentre di Bruto (ei 

Sotto ivcJj^m^iniliMr condutto^ 

ììrtiandaft a girti odi Latini * 
Chi della patria a' Dei ' 
Ti.ridoni % chi deWitalht al Cielo , 

, O vero germe di Rom'idoo fido / 

■Jo fpcffo il pigro giorno ■ 

Tecù' fcéiìijll (0 'l vino » e coronai 
Di M^iloifatro Sirio d cria bug/uto , 
// Tejialo contorno 
il veloce fuggir teco provai > 
Lo feudo ift^ifo^ e con roffor lafcia te , 

Quando 
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Q4{ andò l' audace cor iu> 

FratUa deW alterigia > d faoljfro^ 
. , Jlraia - ^. • . ^ . . 
llàforicz^i di nqi cadde fpe^^^ta • 
T^latraleJtjMadrc^yycrfc 
~ ^ic falkvà per gràfi timor di ghiiic* 

incitarla dcnfa il mio Cilicns alata. 
jDì fìuoyo l'onda immer fé 
. 7;.c a un'Oceano fluttuate in hr::ccÌ0y ^ 
T\i^io[p!nto afrròyar.dìMarte il fato* . 
Qu al a G -ove s' afftrfe 

Minja, iU dunque rendi » e t» guerra 

fianco ^ • . 
^ilV ombra de'' mici la ur-i adagia it 
fianco • 
I Dogiidtfiraati . ■-■ 

Ai tuo ri terno afcittga ; Autor d*Mi9 
- ialini it~^u^c^ viti lev fi cibori . ; 
Siano da te ver fati 
JÙali 'mnpk' Conche 3 onde gii l'ofiro 

Converfe lu yafi i più fragrati odo^i* 
.■ Chi preme ihe intrecciati < 

Tofto ,giìégano A me da' campi aperti ' ; 
jO'ac^iiafil'.Appio9e in un di Mirto i 
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^rdoy 0 colpa 
Troppo inoltr 

Ó con dente a, 
Il Gdr^nfuri 

Sopra li hhhr 

prefic, 

Dureyol nota a 
Kongiafperarnel 

Lttiycbeyill^ 
j( cui U quinti 
Bel ncttdr fuo c 
yenereinhoccA 
niporgi qìidto i 

OtrcTfoltf^f^^^^^» 
Quali ftringe no 

Kt' , da trijio ra 
ynquafchiinta 

Trima difciogli 
fieme » 



f 

ella [piedi; 
i ch'accedi, 

m Cielo T 
te al telo 

agio €9 

a. fua fa^ 



ce; ognora 
^iìnier fcr- 

celò foyete 
ietti, 

^elle fpofe, 
doglio/c 

* 

ODE 



yèticre, cui moìirò gettato itdafyp 

Df pre/érivere altrui deljjerrapo^ 

nei . - • 

Io di Bromio guerriero ^■ 

. ^urò d'errar quafi Bacche a gradà 
ìiQUpù janOiCheJkfi il Md<H 

ne» , : • 
Mentre re fòtdpmiefV 

7^aterft& tetto tm taUdmis&UpenJlr 
. J^Uefarammiuebriar^i fe?ffim . . 

X> J> £ V l ì h • ' 

• • • 

mdL Sig. Coìrai^ 

m 

GIOVANNI CHIÀRÒMANNI^ 
Ke^dcate del Sercoifs.'Gr. Di^ 
^ in Vi*jin;rr 

Non -aver egli occailone di cred^t*<? 
^' giuramenti di Barine ; perchè 
noli faimo vendetta gli Dei degli 
fper giuri di beli e donne . 

Ti crederei, fe mai nociuto avejle 
'Pena alcuna y a Bariìke , al tu0 
fprg)uYOy 
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' SeundmtefoloyunaJolimghUefci** : 

ro 

Color tensjle . 
Ma ì s'obligafii perfido pur" ora 

^'yotiil capOyiiJfaì più bella fplcdt; 
£. eomun cura a giqycntà, cb*accedtp 

Ingannar giara cenere fipdto - ' 
3i madre, fteUe taciturne in CieU y 
E uumiy cui d'algente n^orte al tei^ 
Ferire è tolta ^ 
»4jÌBéù quefio Fener prende, -a gÌM 
Le nude Ninfe, e"l fero amor ^ che 
^pietra 

Sanguigna agii'^fempr e (i f Ha- f ar- 
retra , 

Strali dt fuoco, 

TuttaftncbeA iegiqyetà ere/ce ; ognora 

Crefcon Aggetti » ed il primier fer* 

yente 

ìion Ut eia > come ei minaccio fo^ete 
L'empia Signora. 
Tcrhon le madri tc^pe' giovinetti , 
Te parchi i vecchi^eSe nocelle fpofc. 
Che non ritardi laura tua , doglio/c 
lùejje i diletti . • . 

■ • • 

D 5 

/ 
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^ ODE I X. 
Signor Auditor 
VALENUNO PARINOLA. 

« * • • 
- ^ • 

Scrive a Valgio, che ilaifca una yol- 
" ca piangere un fuo giova- _ 

ne morto . ; 

• ■ 

'VT 0» ddU nubi ognora ^ ^ 

Scorre ne^ campi irfuti ondo/o 

' • nembo, 
£ non trayaglU il grembo 
Sempre inegualfr ocello, alCafpio al- 

ì^è ghiaccio neghittofo- 
' nel juùl Urmeniikogni fiagìo'n di- 

mora, ~ 

Ktf' del Gargano fon gli Elei a:]ifati, 
£ dal tracio ^quilon gli orni sfioìh 
dati,» 

T»fempreeJìinto7^ifla 

Segui co» flehìl metrò , e fofco yelò 

Spiudaf^efpero in C iclo 

O del rapido fol fugga il fereno» 

4>*am<ir mainQU yien meno • 

Ture 
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♦ Ture ti veesbio da £uUre,yottc wfia 
' fu Uno-'pella età i non tutte L 'ore 
TUn/e Mitilocofya degno d'amore » 
li è da mefle pupille 

Ferfaron Jfempre in larga yena il 

pianto 
Su le rlye del Xanto '■ 
O iurioi e l'altro afflitto Genitére, 

0 le Troiane fuore 9- .. • • . 

. Stiando Trailo atterro l'afts d* jé* 

; chille, • -, 
E pur le molli gote età {cor te f e . J 

No anche ayea dUnvìdc f^ine offe/e» • 
mAl fin da te fia tolto 

Di querele donne/che ufo yetufio . / 
Ifupvi trofei d'^uguflo > . ^ 

Cantìàm pih tofio; il rigido Nifate, - 
E alle genii domate 
Il Medo aggiunto , in minor gir^ 
volto, 

E dafne le ggi in tannini piàfimti > 
/ Cavalli Geloni andaye agretti . ^" 

.1-1 

- • * 

1 % ^ • 
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nùT 



FRANCESCO RE Di, 



Scrive a Licinio > Coverà anmreia^ 
m^diocrici, e ritenere m ognifor 

MEgliù yivrai i m tMbémAr feth- 
4endo, 

Idci^ótOgnùta^i nè {ho fluttù infida- 
J^Utare paventi» l* inimicar lida 
Troppo premendo • . 
C bi dfme^i^nd awreafwttma è amaU 
Sij^àj^tetfoxwpittofofpngia 

p<t ... ■ 
Staffi difiantCf . " 
Scuoton i^ìàfpeffé eecelfopfno trenti^ 
£ con più grave prcàpi'^o a terra 
Van l'alti^ rocche • Hanno dal fiU- 

min guerra 
Monti eminenti • 
ìfel male un pettoy in cifi virtà fi trovr. 
Spera al tra forte , e ne^contetipave: 



I 



Digiii/ea by GoogL 



« * * 

Lo fleffp Giove, 
Von fi dorrà chi pria fi dolfè x,e dusrle 
S veglia la Mu fa, che tacca talora . 
Co' l plettro ^p0UQ i ^ inarco te/o ^ 
gnora \ 
■ Ytner nm imok* ' 
JtnHtto forte in fr€ l^angHflieoffpreJfa , • 
. $a di/cofnrfrti ; ^ troppo fauft e oh^ 

rette 

ìje gonfiar eie Aal&rairifir^tt^ 

S aggio tH^ejfo* ' ^ 

ODE. xt : 

* 

4^1 Sfgnot Auditore . . 

E M I L IO L V C I 

f » 

Scrive a Quinto Hirpirio > che ttsAo^ 
Telaci i molefiipenilcuri viy.cr 
ii deve ia fejftg • . - 



4 » 



Dt ricercar tralétfcùtxO Qì*m:^o Ir^ 
finoy 

S^alpenfier nndra il Cantabro gmr 
„ ' jieroa Qlo 
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O^ual Gige diGnìdo 9 

Citi Je tu di fanciulle intrecci a unj» 

coro, . - - 
Ogni huom di flr ante lido t 
Mmchefagaceyinganneria tra loro. 
Tanto delcrin difci^tù 
la diferen^ èijwa^ e ambigUB d 
yoli§* . 

ODE V I, L 

9 

9 

m 

r 

é4l. Signor Mmbe/e . 

« 

POMPiEO DÌLJV10NT£. 

■•»•"■ • ■ 

$crive ad untai Settimio > lodando 

l^aioctuti di Tivoli » c di 

Taraxu;<K«' 

SKttimio,a Gade,eal Cantahrofprex; 

De" nofiri gioghi iCd alle Sirti eftreme^ 
Ter venir meco > »' l'onda Maura^ 
freme ^ 
Sempre fona nte . . 
Bi mia yecchiev;v^9glìa il Ciel cbcJ 
, ' " fede 

Tir 
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Tivoli finy cuifiibrkaT gli\Aygii>i: 
^ Tra l* nr mi fianco in terra i€in mar€ 

arriin 

Qjf i in p9rto il piede , 
jy^ids {e vietan me le Tarehe ingiù fie^ 
^ndrmne 4' eam^i > ove regnò ^a- 

• lantQ 9 / ■ 
Dolce aliale/o ya cui yan V^gncLj 
■ acanto 
nHanaonuJle • 
iluelpià d'o^" altro a m fenthra gìtf" 

livo 

.^figoj del 'Mond^ , a Impo u* noTLs 

/arrende ' 
Il mele ^econ yenajh a far contede 
ycr de l'olivo • 
y Trimarera longa , e for^ In "perni 
T lepidi Gioye^ e al fertil^Bacco ami" 

^ulon^ appetta hmiia in colle 

pricQ'' 
"Mofti Falerni* 
Qjtel luogo meco > e ie ricche keate • 
^ Ti chiedén* .> 0 ye di donute fiille 
T H bagnerai le tiepide fayille 
, amico yate • 

D 3 ODE 
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OD E VI t 



M Siz- Cavai. 



DANJE CASTIGLIONTE. 
Gran Conteftabile della Reli- * 
gidiie di S. Stefano . 



r 



Si coni^ratula con Potnpcio Va» . 
del fa o felice ritorno» . 

O De* compagni mìei • ' • , 

jfgU efirémi dìMorteam confimt 

- Mentre di Bruto Jet . 
iprrp iyej^U^cinìliiar condurne 
Jyrrt^dqfiagaraodiLatittf'* 

ClyldcilapJitrlaa* Dei 
Ti.ridor^qrchideW'UdiaaHieU, 

, 0 vero germe di I{omideo fido / 
lofpcjfoilplgronorm 
. recofranfi. co'l inna , e coronai 

Di M:ilok^tro Sirio d cria b^gfuto • 

ilT epalo contorno 

il veloce fuggir (eco provai ♦ 

ijofqudo ifi^iSoiC con rojfor Uf ciato , 

Quando 
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^S^tatido l'audace corno * 
FroHio deW alterigia > al Juoltro^ 

.. ftrata .. ■ 
£afortc:^t di nqi cadde fpCT^U . 
T^ia tra le j(jMadrc ayyerfc . ■ • 
.'^•^ ./olk\ò per gràfì timor dighiac- • 
V , ciò 

i^cWaria dcyifd il mio Cillens alata. 
Di rtuoyo ronda im^ncrfe 
. T-c d^un'ÓcCaìio UuttiiXte in hrxccìoy . 
l(i^pjphua <sifròyardì Marte il fato ♦ 
Qual a Giù ve s*o^t rfe 

Mcri[^ iud«^uerer>dii e in guerra 
fianco 

^4lV ombra df*mici lanm adagiati 

fianco • 

I Degli dt fi i 'aati . • 
Al tuo ritorno a/ci ti ga ;A utor d'^i/l$Q 
■€xi^t7iitit'T0iUj^co vìh ter fi cibori . • 
S iano da te ver fati 
JÙ*iU'mipÌ€' Conche-; onde gii l'ofiro 

Converfe tu vafi i piti fragrati pd^x** 
chi preme (he intrecciati 
3 ofto litigano a me da' campi aperti ' . 
£fac(^itatil',Appio9einundi Mirto. i ■ 
É^rti f ' / . 

X> 4 ^chi 
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fSiCf. . : 1 

^ch:daràrinjferò ' * - 

yìmre , cui mofirò gettato il dafe», 
Bt pre/érivere altrui deljberrap^ 

■ . nei 
Io di Bromio guerriero ~ 
. ^urè derrarqua/fSaec^e.a gradua 

ne. , ■ . . . 
'Mentrerefodpmnienf 

Vittima tetto m tahàmiee^io penfir 

• • • . • 

4> D B V I i It ' ' 



» • 



GIOVANNI CHIARÒMANNI^ 
Kefidcatc del SereaiTs. Gr. Di^^a 



Non -aver egli occailone di credere? 
^' giuriuncnti di Barine; perchè 
noli fanno vendetta gli Dei degli 
fpergiuri di belle donne . 

i credereiije mai nociuto ayejle ■ 
'Pena alcuna , a H^rim > al tH0 
/pergiuro. 

Se 



T 
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Se un dente f ohi urta fol unghUefciè* * 

ro 

Color temfie, 
J4d i s^ohligafii perfido puf ora 
\ voti iUapo^affai più bella fplt di s 
E eomun cura a gioventù, ci? accedi, 
T e n' e/ci fuor a* , 
Ingannar gìoya cenere ftpolto ^ ' 
£>i madre, ficUe taciturne in Cielo , 
E numi, cui d'algente r^orte al tch 
Ferirei è tolta» 
m^jisio queflo FenerprendCi agié€0 
Jjenude Ninfe, eH feroam»r, chea^ 
^ pietra • • 

Sanguigna agu7:^fempre (t Juafa^ 
retta 

Strali difuocùm 

Tutta anche A tegio-pttà crefce; egnóra 

Crcfcitn /oggetti , ed il primier fer^ 

vente 

>fou la/cia .X cme ei minacciò /&yète 

L* empia Signora » 
" Tcmon le madri te^pe' gio vinetti , 

Te parchi i veccbi,ele neyeUc /po/e. 
Che non ritardi l'aura tua , doglio/c 

£i'jGei diletti* • 

. . D s ODi 

/ 
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^ ODE I X. 
VALENTINO PARINOLA» 



Scrive a Val'jio, che ilnifca una voi- 
ta piangere un Ilio giova' . 
- ne morto . 



Qn dalle nubi ognora 

' nembo» 
JE «oiii trayaglU il grembo 
Sempre ineguàlfrocella alCafjpio al- 

)J è ghiaccio neghittofo' 
' ^el /uold*^rmenia,ogni fiagioh di» 
-mora» 

Ifé del Gargano fongli Elei abitati » 
£ dal tracio \Aquilongli orni sfion* 
dati» 

T»fempreeftinto7^ifla 

Segui con flebil vtetrò , e fbfco yel». 

SpitkaVefpero ih C ielo 

O del rapido fil fugga il fereno» 

i^am^r maimu yien meno • 

Turi 
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Ture il vecehh ddJcmJtrtmUc jfifi^ 
Fu La no-'peUa età , non tutte tore 
Tianfe jLntilocafyù degno 4' amore ^ 
Né da mefie pupille 

yer^ron Jempre in larga yena il 

pianto 
Su le riye del X4Hto '■ 

« • 

O runoi e l'altro afflitto GenitèrCi 

O le Troiane fuore . . * . 

Sbando trailo atterrò l'aftét d*ji* 

' > Chilky ' 

£ pur le molli gote età f cor te/e 
Ì^Ò ancb? ayea d* incìde ffineoffe/e. 
mAlfindatefiatÓlto ; ... 
Di querele donne/che tifo yetufio • , 
hlupvj trofei d'^uguflo 
Cantiàmpià toflo; il rigido Nifate, . 
M alle genti domate 
il Medò aggiunto , in minor giro iih 

yoltOy 

E da /ue leggi in termini più fimti . 
J Cavalli Geloni andaye agretti . ; ^- 



ODE 
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. O DE X 




or 



FRANCESCO REDi. 

Scrive a Licinio , <fover£[ amare la^ 
mediocrki» e ritenere in ogni far 
' tiina raniino iil^b • 

fÀcms ognWA» uè /ho fiuttc in^d^; 

Troppo premendo • 
Chi dfmex,7^an4i^aHreafirtHnaèamatc 
SifmMftGUo tìOfinofo {pregia 

$07;;^Te , e fokrio dlA'nyidioJa J^- 

Staffi difl ante . . -.^ 
Scuoton ft^fp^^'» eccdfo pino trcntif 
- £ con più ^aye pmipi:QO a terra 
Vm l'alt/e rocche . Hanné dal fnir 

min guerra 
. Tdonti eminenti • 
ìifel male un petto y in cifi virtàfitroyr. 
Spera altra forte i e ne' contetipave: 
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• f 

Le fleffo Giove, 
Vonfi dorrà chi ffria fi dolfé yfi dutsif 
S véglia U Mu fay che tacca tahra . 
CoH plettro spello i e l'ara) te/9 
plora 
Tener mn tmole,, 
2fn>itto forte i» fra l*mgHfìi€ opprcJJa> . ~ 
. ia di/coprirti s troffofaiifieoH^ 

rette 

JLe gònfia vele palerai rifirette 

Saggia tH^ejfo* ' ^ 

O DB X Ir 

4AI Signor Auditore \. [. . 

E M I L IO L V C I 

Seme a Quinto Hirpirio >.che tral^ 
fckci i moleflipenfieri vivci: 



DI ricercar tralafcfa> 0 Quin:^o Ir- 
pino» 

S^alpekfier nndra il Cantabro gmr 
^ ' fiero i Olo 
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oh Séti Ai tul lungi al nojlro ìntperf 
V^driaticq mar pone il confino 4 " 

h^è affannar di quefta rita in tifo, 
che di foco è cóntentayC poco chiede, . 
Tròppo veloce ha Gieyetude ilpiede^^ 
Tofio ogni raggio di bdtade è efclufo» 

jlrida canute?^ a noi dif caccia 
facili ijonniy ed t lafcM amòri : 
Sempre un pregio non km d'JLprile $ 

Spiede là rojìa LunaiH >aria faccia» 
Terehé l'animo (Mo fianchi mit^re 

Degli eterni configli i E qui difiefi 
Bove il Tlatano eccelfo i rami hoj 

fiefi» 

O fórma queflopino ombrojo orrore » 
Senior din certo, e€ome porta U cafo > 
Odorato di rofe il crih canuto 4 
ù di hi ardo inUjfiria a mi premuta 
Ter che non- rafciughiam di yino un^ 
« intfo^ 
f*£T^io diffpa altrui reduci cure, 
è^ial gar7:on tofio di Falerno ardete 
Xje taT^p^ fmer:^rà y di rio corrente 
Temprando il fuoco fuo coll'ondepif» 

rei ' ' ••' 
Chi Ude a me trarrà da*fropri tetti, 

. • • «. - Scorta 
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Scorto non nil i Su >^ dì > ch<i'l crifL» 

legato 

^ maniera Spartana in nodo oynato» 
Con lira Eh urna a ine vcaìr /ti/. 
fretti > 



ODE X I r. 

M Signor 
GIO: FILÌPPÒ APOLLONI, 



Scrive a Mecenatre^ che le cofc gran- 
di, e Tragiche, non fono propor- 
zionata materia a^ver/ì Lirici j 
che Mecenate ftclfo auerebbcv 
tJeferitto in pròia l'imprclèvd'Au- 
giiftce che egli cantar non pot^à 
K non la belleaj&a di Licimiia « 



N 



Qn THtleTy che s'adatti 4* d$lci mo^ 
di 

J>* imbelle C€tra,o diìfuma^iafierA 
La lunga guerra,o d'mdnikal le/rodi^ 
O di jangue ^ffricano 

^Purpurea il mar Sicano » : 

Odi* laf iti crudi armata fchier a, 

0 
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€ per furor lenea ^ 

Troppo efferato troppa Altiero Ileo* 
ÌhOìi delU terra ùgui gigante figlio^ 

Cui doimto proflyò Lttman d'^lcidcp 
^ Onde tremò per fubito ferig^ie 

Di Saturno vetufio 

Fulgido ilf etto au'gufio i - . 
Qìiando a' /noi danni congiurar h ■ 

Delle pcdefiri fior ic • 

QuefiefoniMecenateiC fon tiàe gloriti^ 
Tdeglio di Cefar tu divéU l'imprejè , 

JEperle vie de"^ minaccianti regi 
' Le cerpìci condotte a* carri a^efe, • 

Con dolci canti Clio . , 

Cofiirinjc ilplettrojmto / . 

DtUcinnia, cui fery») a dire ff^^ffy 

Oliocchi'colmi d'ardori, " . 

'£'1 petto fido a' ben ^ami^iati amoyim 
Cui non difd'ce in ridde, ed in carole 

Coorte^ leggiadria fovtavi ilpieds» 

J^iin lieti Jci^er:(i l'altercar J^oif 9 , 
h'é dar i&i/r accia ij nelle' 

^ polite doriT^e Ile 

Daws^ndo alLor.y che fac^o ifgiornQ 
Di t'eboall'aln^afuoray (rie de . 

iùidi Vergini ititattc U Coro adora •. 

J^i I 
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£f£:ctiiHÌa céantiat yòtrai fa*l crine 
Quante U^cbemcne farfe ihbe^ *^k* 

'Potente del Verfian confnf ì 
, O in fcrtil Frigia quant^^ . 
GiàMigdone regnante 
Toten^ adduce alle /nf reme althf^ 

0 lecaje ripiene , * ^ 

Ter cui heate fon l'arabe arene , 

iMentre kaeiodorofi, e ardenti fie^ 

Jbmre^etta in delce fnealff il eolla 

O e^nfacilfiere^X^ altrui ^i nept, 

Huali prima ebeiath 
Gode ^Ufianruifaté - - . _ 

Da chi nùn è di chieder mèi fatollcg 
£ talor dolce fl ima 

J>€4.;'j;:ir L'aUrt^i^s^a baciar piU 

ma 0 

— 
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MARCELLmO AL3ERG0TTI. 

/ , r- • • - 

Sopra un'Arbà^e, perlàcotcàtoa 

- -ev^Ii fu quali op^ì-e^, 

V 

Siròore iti piantò ^qudunqMtj 

€ he pria fcei/efer téiHlU . SAÌìina^ 

,Con foi^nega mano ehifr&iiiffe > 
£ del €Chta4ÌB a ycrgògncfé ((crm, 
lo crederci the le cer vUi tsicj[fe 
Z>e' genn&ri aiNtffe : ' _ ' • ." ' 
i'rato co iUcch, c i penar ^liÌHtnfo 
Co7 nonurno cruof ac/piu ucci/o • 
Le piante veleno fé 

Coleo egli trattò coimnp ìnfiJiA , 
£ q iMìiio. nin o ve è e onceputo inde- 
gno y 

C h e4e fi^ifiro l cgtio ^ , 
Esdi cader Ju l'innocente te fla 
. D eljuo Signor Jul eampo mio ripofe* 

9 

Oigitized by 



pi 

I/o» yiye dlcuH si di faper profondo 
'Pete^ìm del Mondo > 
Cb(($ guanto d'impr^vifi/i» a lui fon- 

rafii, 

Teffà cauto fcbivéor taniOy cb^hafii» 
il Vunico nocchiero 
Jl Bafparo in udir gelido trema 9 
. Vè Pià d'altronde (ieco eipaye il fa- 
' to; 

- ììèglifirali il Soldato 

DiTAYtieneiedellafugaha tema » 
In cui l ali portar sthra il deftriero 
Le catene , e"l vigor d'Ita lo fante 
Talenta il parto errante ^ 
Ma dalla fori^ d'improvv-fa morte 

- o , e jaran Wncautè genti (lyorte. 
Delle perdute genti .. , 
. QuMto n'andai vicino al fofco regno. 

Ed Emo io viddi a'gittlìicare ^ijjifo * 
_ f^iddi il dif'imnto EU fa , 
£ 5 c.ffi} con fonoro Eolio le ?jio 
D^lld rlv.di jyc formar l i.nraU 
Te vidi ) ^Alcco , cui l\2iirco plettro 
fpande 

Con numero più grande , 

/ duri dellanaye , / duri danni 

Della fug he di Marte i duri a f.i noi* 



Digitized by Gopgle 



9* - 
p*amliù Vomhfe ammirate . - 
Odono degni del fden^QO i carmi 9 ' 

Ma Jentcni^kntieri - 
T*à fciif ciati i Tiranijorride Varmt, 
Con'iLi omsritra lar turbe addefate 
Sual mravigli>% oycfiupitp inchim 

armonia divina ' - -.i 
Coa ce aio capi il can V orecchia nera^ 
£ ^/i angui attòrti al crin ricrea^ 

Jln's^ d'Iapcto il figlio • 
- £ di Telope ik'pidreal dtìke fnon»: 
: Sefteffb ing^na ie fatiche obtìM!» 
Tenja, chepiàwmfia 

no 

S^apprefiidlafuafame effoflo dU^ 

hié i^ago difegmr Jemira Orione 
O feroce leone i 

O C ervier lupOiil cui/dyaggjo fet- 
Ss^" anelante timor fiuji ricetto ^ - 



ODE 
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'/LORENZO S A L V r AT I 
Decano ài Camera di N. S. . 

- ScrivcaPofliuno, chela morte non 

• ♦ • • . * 

puòfuggirfi. 

*. * 

* * . - 

SCmm T»fiHm$ {4mè l J rapidi gli 
amiy 

ì^è la pietà di ritardar fi yan^e 
i^gojo il volto t£U ifCtihieT;^ in- 

, ' S,la mortcgche invitta ifpicga i watt* 

ni* 

non 9 ^*ogT4 dì i cui Feho a fwi rimena 
Con trecento giovechi» amico, pUchi 
*Plu^o,cbe Ti^^o entro ghfiigij lucbi 
£ di tre corpi Gcrion raffrena . ' 

Voi^hed^lLiiffo Mòdo il don godi am9ì 
Tutti una velia pujicrem queWondet 
O i^he regnanti in noi ricche'^^ 
abonde , 

O chela terra irì. povertà Jolcbìamfi. 
' ìft^gl l^ dama farà Marte cruento , 
zjranto d* Adria in jen rauco Net^ 

t»nno: 

» 

m 
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, /» darne temeran nel yAxio kutunù 
Avverjo d* nofiri forfi auftrak il 

vento, 

J>ev€ VatroCocUo e jìer mietiti ^ 
Cbe.con languÌ4ofiè /corre L'arena $ 
E le Belidi infami» e a lunga pena 

- . Sififoi d'Eolo empio figlinoli donata» 

l'erra > cafa 3 da te con/or te amata 
Lafciarffdeve 3 e de Ile eulte piante 
Breve Signore , al fu nt ral day ante 
Solo tifeguirà Cipreffo odiata . 

Dijfiperd da cent& chiavi aflretto - - 
Lauto i Cecuki tuoi più degno crede « 
£ di v in tingerà fuperha fede 
Miglior rch'a Cene "poìitifide-eUtto ^ 

O D E X V, 

• ■ • * 

« 

Al Sif» C4>nt0 

* » 

FABRIZIO MONTAVTO, 
. Coatro il lui}b del filo &C0I0 • 



r. 



t'^ KfceranpOfa terra. 
a Le regie moli a! curvi aratri ornai, 
^ per tutto y eàrem ft agni diftefi , 
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Stagni da om ftn prefi 
tmfin di quei pià dilatati ajfii t 
Doveillag* lucrino oggi fi /erra 9 
£ vinti gli elmi ayyeT^ a regger 



Da* Vlatamjaran non mai mariti m 

Di poi/par fi per. tutto 
£ le viole, e i mini, e qual ne vive 
Ter lufingar le »ari,o frpnde, ofiore» 
, Diffonderanno odore , ' 
Dove già verdeggidr fertili ulive, 
• A/ Tr intiero S igfiordeli7^a,c filétto^ 

. E con ifpejjl rami i verdi allori 
Terran lontani ipiù cocenti ardori . 

h4>nTUcostpreJcritto 

• Di Quirin con gli au/pici ,é dé/l'in^ 

■colto* 
Catóne, e non fur tali antichi csepi $ 
Era "bre^è in qué' tempi '* 
privato èenfo^er'a\ in^ran copia ac» 

* colto ' ' ' " 

; Quanto flava di tutti ali* ufi» a fcrittf 
è in diecip affi i portici privati 

Dell'opaco Aqnilon predeano i fiati* 
Sfre'^^r tenera .ghetta ,^ 

Cui la jòrti49^ i 0*1 cajo allorporgea, 

cgnf edeano altrm leggi f evere $ 

Ma 
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Ma C0* l pMieo avere 

Ter fuo decrtto ^gui Città Joy ge^ 

^{Uìubr noyeUo a ricercar coflreU 

S degli eterni hfnmi in tepli au^ufii 
' F ^t^ymo il rifor fa] fi yetufii ; 



A/ Sig. Canonie» 

FRANCESCO BACCI " 

Scrire a GrosFo , che da jcìarchcdu- 
noi bramata Za tranquillila dp!!'- 
xnìvaOiO che que/jta fi confeguifcc 
eoi raftcnar le cupidigie non_, 
coir accumular le ricchezze > e^ 
co'i riportar le digtiird • 

L*0^ A gli Gei nel yaflo marri^ 
chiede > Cp'^f^ 
chi in quel fi redcy mentre nube im- 
lA iMfta ofcurajC non rifplendon veri 
Oli afiri a' n$cchim • * 

\ 
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Vo'S^o in battaglia furio/» il Trate , 

- L'a^od'^rjaccil ^gno farcirà > . 

Che comperato gemme > odoJìrQ» 

> 9doro 
^ . - Non danno loro ... 
perche rìcchA;;^ , o fujclo con fatare 

Non può levare i torraento/t affanni , 

Che ?»oJJi i Vanni intorno a ricchi 

tetti , 

Turbami petti- ,* . " 

5/ yiye ben co'lpocoy e'I lieve fonno 
^pirmnponno , o teme , o bram^ x 

immenfar 

Seinpar^amen/dfreditat^ayita : " 
Nutre la T^ita* .' ^ ^ j 
«/^ che gran co/e lungi /aetti^NM » 
Se yita abbiamo breve età fugace y 
. £ 7 cmre audace in rem > i» aria > ìm 

Gran /peme fonda. 
»4 fhe le T erre tcuidiyerfoìl Sole 
'Scaldar /uole , andiamo mutande 

- • fp^i 

Chi mai /e fie/fa della V atrio, in bado 
Dentro la Nave » cbedibrouv;^ail ro* 

' Aro» 

. E Ter 
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T£r vìT^o no jlro ymno atrippnpefj ^ 
Me* Cakalierijn €mii(Uic.tQrtm ' " 

Così yeloce none Ceri:>o in prxto , 

ì^on è guidato nembo mcii sìprefio s " 
^ualor funejìù Euro dall'Oriente 
Spirar fi /ente* - 
Coda il pref^me Vammù > nè curi 
€^ fi futuri stempri ìjmìh fog^higno 
Stato maligno ». Cé/a avsrjtoniice^ 
TuUaftUoé:r , * 
JFk il chiaro ^^dakilk ^fiin^ m ^io'pi^ 

Ta^da yogibìeTi^T^ fimmt Titonet . 
JFia che midon& quel , ^e-Àte natta 

£ cento greggi:, e dei Sicano lito - 
L'armèto umto int^rMÀ te mugifce ; 
Ter temttnfse alle quadrighe fatta 
La Caualla Atta » 
*/df te le yefiiformanfi di Une > 

ch'entro le j^ane<d'^ffri{:aÌMe volte 
Furono accolte y e dasaguigno umore 
- Éebher colore M 
^udnguftc faille a me verace T$rca > ^ 
Eyèna parca diè di Greca mufa^ ' 
M, la confufa difpregiar ridente 

Maligna gente . CDfi 



1^9 

« 

Sip C4V4L . 



tAZZARO NARDI 



>}ega voler fopra^riirew a M^- 

* 

Cheppia tkfitf^^iù^iifimi^^gm. 
Celeri ahUmti yénsicù i » àtmè» 
jTé miglijar p^rtis (inerba fato fny»Uf 

l'altra pik H$nifii€ , 

^'.mgratd yit4 infra, P infidUfola 0 

Egualmente ^n^ ìnferù io refierò^p / - 
/^n'ijlejjh momento 

' b'amho n'apporterà Vcfi'^o eterno:, 
"perfido giuramento * " / ' 
A'pw dijfi^ 0 ve prèfcdr étndrt'm, 4»-* 




• • * ' . » 



£2 Te 
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Tè compagni fedire /. "^ 
VeWeftremo viagpe abhiim delire l 
adla Chimera ignita, > ^ . , ' 
. Non mi terrà /e Jpirìo a te difiante 

Co cento mani il troppo attier Giste ; 

E dalU forte Ulirea fi fiatili . 

0 la libra , o^di Marte. 

Il temuto Jcorphn» (del mio natale 

. !^ià violenta parte ,J. 
■ Uutterjo guardi il Jcgno mio fatale , 
^ dell 'E/per io Mare- 
Tiranno il Capricorno « diorche ap- 
pare • ' ' ^ 
If^onfia cb* altri penfa^e , 
' Come conjenton rofire ftille : ynl% 
. :^ediGioveJottra]Je [raggio 
Benefico i Saturno atro, e mahaggio 

le patne tarpò ' 
Del tuo fato yolmte ^ eH ritardò , 
l^lhrchenumerofo *. 
Con lieto fuon fe rimbombar liareM 
JlTopQlofeftofo . 
Ter te chiedendo al CUI TftUjeriUéi 
Onde due ifoUey e pià . 

mll'McQ il nome tuo rUettofu • 
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Jo colle tempichifraniè' ' * ' * " . 
gfihìtaytt^onco ero di pita efdufo» 
Se dn 'faufio ilpcjante^' 
. Colpo nonslalleggiava^agmrdéif^iif'» 
(^4alHnque di C fileno ■ 
, Teee ticeiia alle beli" arti ki/etio • 
jìi te 'Memoria i^ira ' ; ' ^ . 

E d' inn}U-^r^v0tfva ' 

mette , ' ; ^ ^ 
; oleici /aerata celia ; ' 

hoi iàgue yetjcì emS umile agnellai. 

0'-' V.; .'u • . •• ' 

» V 

^Signor 

Che egli nella luii povertà viy.e con^ 
■ tento, mentre gli altri iw^i o^^o- 
. fconoirioclcrua^iQnealcùà^^^iji^ 
edificare> eri accreieor la roba^c-» 
n èli' Il fiirpar l'^lui^^ nulla pealia- 
do alia morte ^ .' ' 

N&n ride entro almio tettó\ 
Intrecciato l'amrio inanre^v^l^^ • 

P 
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- 1^' è le travi d'JmW ' * r.* -iV. i -^t 

ìsìon intromeffi itpiede^ .*•;•-?. 

Ù'^ttalo nella regÌ4 ignoto grede ^ 
Le Torpore Spananer / ^ 

Hm traggono fcy in0 clienti onefle p 

Ma candida riimne^ \ 

^fe<h miéf^ copenté «fmml^^tfie 

JLarga-penahgdì^ingegnoj. 

il del iCon affiticffr " - 
ù»d€ a' miei votialtf e' grandeT^ ef 

^ è dal potente uùnico' 

y^i^^i^iu^d^ i» maggimt copi a 9. 

donir 

Solo il Campo SaJbiuo . 
jfi^iver mfa moltfij^gli Dei \icim'^ 
giorno altro ifcacciii.;: 
'■' ' Corror? lune riuate ognora a T^i^rt^m' 
-^'TiL'màrcmarfe:braccÌA " 

t^eW o/curo 'Piti fon prcfio ^ll^pofte' 
'^armiafegàr dijponif . 
"£7 Sepolcro òbììato y erg) magioni 
DdMarefl'repitofo^ " - 

T affami UMdo à dilatare in^nto,- 

- Di 
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Ut IS^ia /muove im^rtf/à^^ il 
Mmal 'PUbeafUcbe's^ , " (center 

Cè£4tìrà yt^iulix Avaro» 

SueUi il Hmùn de\Camfii a te yicini^ 

S di if-uei y ctK fpsvaro- 

La d ifcja d4 te pajjl i Cottiti f' 

AmLoiConjouitfi^U T 

'dottando in jjm Pei. Vàtemi * c i 

J^ulUf£uyopiu€t^ta>'' . ' 

I{cgia Jlaràpcr u viccoSigtmtr 

Che tenti > Ègual la terra 

. ^ différrài \ ' • . ; 

Jle d'ay email Hoc chier or 
<^ Trefo d^WorO' a rjcùndur s'induffè^ ' • 
^ Ter la fior/o fentier4}^.. ' 

italo in pj^m deerba: 
Qnefii:, e^ia prole jm-pe^^/Hi 
Suefiiilpoveroa/coltay 
- Melile fatte he fue. vmttf il fine r • ■ 
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Etra gli affanni involta * 
L'anima fianca dlleggerìjcc al fine^ 
£.dallc S ligie arene 
0 fia chiamato, o non chiamatoti 
yiene. 

% 

O D E X I 
PIER FRANCESCO TESATI. 



, t * 



Eifere a lui lecito cantar le lodi dt 
£;ìcc0 j come dal Tuo iur«rcr 

agiwta.' * 



BIACCO in remti lidi' ' ' * ' 
(Miprefiifede ogni futura gente) 
Carmi infe^nare io- iridi j| ' " . * 
yidiapprmderU ì^infe, c al fuoaa 
< intente^ 

C/j^ Caprine piè fiapano Vorm * 
^voè piamente ondeggia " 

^er frejca tema , e [pien di Baceo il 

petto]; 

Mttratafefieggia: 
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. Te'L gru yc 7irfofèìtm<Uidl fci.^ 
ìje proterve Mactànif ' ' [, 

t4 me Ucceantar 'ylid.vimij'o^tip 

E^iUtte abhowlmti 

- / riyfi y e far^chc nu&ya Clio rac4(k$ 
S cor fi dagli Elei cavi ' . • . " 

pella fpofa Seaira . uv^,'- \ 

teolaeei!aÈ/$^ '^'^^'(gni. 




Mi lice dir « dei Trace 
lieurgo il fin d'àsnimMfàifrfirace'» 
tr H gli alti fiumi pieghi > 

Tu^deUarhfgrMiurgtiargetimelJ'ì^ 

^l^JSìlkme, leghi i i t »i :i» 

• J>i -pino a/per/q, in f eparati colli 
£9éJuMyip^rini j ... ' 

Tu/friT^ datmoiff/iem^fiode i crim^ 

7h ^tùvtfpingeJU 

fmmgi?ic,»fidàlsemiinihild^ 
U^eg/ii ormai dell' imm$ftal 'Parete 
^^mpiij'eb^rn m\monti ^ e'l tj:paé_ 
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JSì0Kbe.pÌH pronto a^ iallì ''' ^- ' * 
muoiagli {cJter^iM^^co; tnayo'- 



ehedegVlndiTahalli. 

te ddpaì>9 ogni arte' 
Somma di gacae vifficdeOrdlMarte,^ 

MmmS^cmt^pIatidc^di^o ^ 
,^emtviUngìi€rofir0*^ ' » \ » 




« 4 



Scrive: ai Mecenate j che ja iaafama; 

• « 

N^^sonpcnMvégar'tnèanuUÙ- 
• Bifomie-p^téandi^fertariAé 

Ifè più- dimarero nell'umilfit^lù r ^ 
Maggior d(W jt$i% ogni Città 14»* 
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l^ Jangut di mendichi g^HÌi^ri,, 
lò ckejmfetro dii. te. nome amato 
Tion morròy Mecenate, a raffrenato 
Von^miterran di Stigli i pi^i umqri*. 

j^già le ganéeimafpra^peUctmmergoi: 
£ di fopramimutvrifrhiacoìaugfllo i - 
0iÀdi leggiere fenneaemlta-mUo 
€uo{re.le.dit4tmi€^$H»fir€-iLmi<k ter- 

- fSià del dedaleo figlio so pià ycloet' 

MelBò/poro yedrò^gi^mtnteUidis* 
Delle G^tìilcfirtU vadi infidi,' 
jùigel canoro, ci'fperiior^afice • 
\4ll Coleo, al Dace;che'l timor na/code^ 
Di Mar/e truppe, ed: al Gelone pro^ 

^rerof 

lo faro noto, e co' l perito lUero^ 

14^ imparerà chi hevtals^da»: l*oih- 

de.. 

limgi ogni nenia ; e Iktto yil dimori 
Dal vano fmeral , Imgi og^ii amba^ 

Icia 

Fa frena i gridi, e déifipol'cro lafcU 
. ^perflite pompe, e nò ricJiiefii onori,' . 

f 

]^ne del Secondo libro ,.- 
E 4?' DELLA 

^ * ^ DigitizecJ by Google 
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FILI P FO ACCIA IO L f . 




1 



Che la vita^iomiiutnente felice t)on 
la con l6 ricchézze > e con gli 
nori vma> coix-la ^anquiiiiti dell - 

D/> > e di/caccio il pro/a» yolgcr^ 

'Ze linffée oprate in mio fasore uniti^ 
Saceriù$c^£Hterpe ^ i yerfiio canto 

ine' propri fff^eggi i ^difafloXùnfi- ■ 
Hanno V impero; nè ih^fiejji Giove, 
ì^ùi fanm illufire i Gigatitei trionfi , 
Che d'un ciglio eo'l cenno y il tutto 

ILfferfuoi ch' arboffclli inordintengéi ^ 
Viàlaì'gaincnteufChuèm déiraltroy 

l^gcnerofe in carni 

Triiglmp^rfiiw^^t per c(i fimi 4ifi 
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i>i Clien ti abhi0. qj^ltur^ m^g^r^t 
ecejjitàcon legge a tutti eguale 
■ SwtifQC l'^imOi ed ilfyHìcan Signore,. 
Muove il nome egn' un lurmfut^h 

huamì che Jo2ra,allehipiagota fa^ , ; 

I>i^rcttaJ^fÌ4i X maieèndÌY, mpotu^ ] 
Sicane mtnfe alcunfapi>r,fyaofe y 
Ne rìcodurre augelli, t) Cetre^U SQJti^ 
Tiaccvalquefio entro gli tdbexghi unàs' 

Stàii rufiiche getiimt'kmyWhi/^Jk.i,. 
JE dùve^fy^HmiMi non rotti v^riU 
Zeffiro lufingiur 'S'emfe^do^fif.^r- > 
nidi max tmfcfioJoJniquiMtimxP^i^i^ 
Chibì^ma J&l Qi^a»toÙib4/figri»'ekÌ^ \ 

MidelCaproCeliefiiyaiìmcbe riei- 

Efmdoineì^gtii&i^ a^m^e ordlf^ 
Tìoggia^ora ardenti fiell^fjra malp^ 
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Sentin riflretto i pejci il fal/o um^ivc ' 

Da tnolifpmte,einfechiprefe l'opra 
Tìianda fpeffi cementi > ed il Signore , 
che la terra ha in fujiidio i Jerri'a- 

depra . 

Ma il timor le minacce entrano pure 
. jD« ye egli yà; di brm armata prò-- 

'Non pitò lungi tener Pin/efle curey 
Che prejioal Cavalm fiedono ogno^ 

ric- 
che fe no moke il dml ni Frigia pietra, 
hé- degli afiri più èkMr^Hfo digra^ 

Hi $ ' 

Se ciò falerna vite, e non impetra 
Cofioycbe d*\Achemené^H<Hrimane0: 
Con pa rèe da invidiar perche i palagi 
Condurrò in nuova foggia a Jomm^ 
alte^i^ . ". 

£ aìiteporrò dellaSahinaagliagi^ . 
Mi travaglio maggior aolme rUche-tr- 
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a ^ E lui- 



M Signor jtApi^atm. 



Ci[?^ ce ej{j[^r Brandi, <il Dtoguer^ 
Bove gelida cade 

Là ctkfis m già da in du bbi affari' _ 
i^'ncerla,-^ipa a re^tar^ innari 
tn lui da murainfefle- - 

Se di combattete il gmrdò intéfc 
Mogiieidfiglià'maggioi' f j/pirie/ale*- 
^dn h Spo/oreai e, 
' C brn&.iseH^and^e LLmili^^a appre/er 
JL'afpmkoìidf ^rnvoMìn s'arrefie^. 

Cui 
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Cut per firagi fiéJiefie>'i: % • /.^ i 

ci. Vira-i (bevete ogmr mtre dis^^c- 
< 3oLce è lafnj^tegS reca tterm &kore: 

t^'afpra falce nùfialT^, 
Terchc airimhttk gioyctù d'onore 
Scuota ilgmocMoJfÀde-ùitapuiér^i^p 
Terche,' mentre frócùr a 
" ch'ir ar Jhq fato iHfrmmileaiiergo,^ 

timid* volge all' inimico'iltergo, 
^ yirtud^ ìUh II rata • > * ^ - - ' - 
lyonor , cui pure un neo hrutio ìtfi/is- 

rcnddì 

No»' efcUija già mai «f/ Mlir^> a- 

?'<}7:e ; - • . * 
2s7o» pYcvde , e non dep'onè' 
Come piti l'anta pofoiafc intenda^ • 
'to!»f9iaréipfit4^ifajci 0rnntar p ' . 
' Vér ifiradk'tiegatM' ^ . • * ^ 
tenta il viaggio la 'ptrià* che 'jLi 

terra' 

- ^chi morir non mertOiiìf-Ciel^dilier^ 
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1* adunane rdgm:^ \ \ " 

. Sùura.U 0ìic fikc s'innalza all'Egra, 
Sicuro premio impetra 

Viéterò, cJye feflcjfo alcun ripari » 
O meco fol chi JmoKi^ • - V 
Su fragit borea ^fe^ifacratt-arcam 
Fe di Cerere pria a' frofatd 

Speffo Giove tonante • \ 
Terdarc^fiig9*cki:fpn^lkiag'- 

if ella pena dell'empia. 4»ma U 

* 'Mafedèeolpe-ouufio 

&li sfrenati defimìì del/enfo punfe. 
Ter lungo jpa'^o alcm trafeorfo in- 

£eiicì^.7;pppa le pialle * 
La.pen^ycU^/egMÌ]rloallorfi mejfe, 
' Orarono mai non fiii^cbe «,o'/ ^ÌH^^i 



ODE 
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FEllR ANTE 'GAPPONr.' 

Auditore del SerenifEmo- 

« * 

' * . Gran Duca , &c. 

Che riiuomo virtuoro non tcnc-» 
• . coik alcuna . ^ 

Glu^ioy e ue'faoi configli huo mo ' 
flantc . ' . 

imferì , - . • 
Ó^ato diy:rfi ai hen calchi i stùerì , 
No» d'aif verfo tirano il volto iflate» 
Kon d'Adria inquieta Duce., Jiufir9 . 

ìiè l'ampia man del fulminante 
. ' ■ ve ^ \ • . . , - - 
Se da fua fede il Cieì frato fi mn^yc» 
Le fue rottine il ferir an ficuro^ 
i^Apfoggiaiù-^t tal' arte al Ciel fulieva 
' Tclluce il yolo »€'l domator de' Mo»^ 



Art i j . 

trìC quali fia ck^ Jiuiuilo a* temP 

nofiri \ V 'Coll^ 
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<L olla purpurea hoeié' ii ni^tar Ì€^4, 
^>at4 al gia^o perciò l'itidofiil froìit^, 
'riportar le. tfie$igti o gran Ue$ , 
Ter ciò. di Marte fu i dcfirierpoteo ' 
t uggir (furino il torbido UchQr^o tfi^ 
^ve/id^^j,tiJ^omJuàfayqr parl^tq 

'f?anvol.tQ . • 

. filo di Donna peregrina II "polto , ' 

£'/ Giudice tmpió -, cttifort} lo fato ^ 
fA fHe difsaré 9e4a Tdinerya intatta 

'JDÌtéht negò taomedonte ttfrcT^- 
pattuite a gli Dei. deU'.opra fatta ^ 
Pellai Spartana adultera nen/hra- . . 
i^ojfite infame pmai» nè yinti af^ 
* \ ' terra - ; . * ' " 
, f>^t^r f&^l^ bracchi f or tii^re fi in^ 

fiiVriat^o la fatni^lin' altrui fper* 

jE la guerra cefsp, che in imgo fpinfe • 
ìia nofira fedf^s^ioae , \4 Mortela 

^en.4^rò Ljrc , ed il nipote oppoio » 
Hf» ì fjfcr^ pinzelìa }lia ,s Uncinf^ , 
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patkò 9 i(!be fède ahhU Imatte 
Accolga lui Vimpertwrbiibil gcute • 

'Turchi tra. ^mn» ed ìl^a ^trkU^ug^ma- 

• I 

Irema di me:i^, i Teuctiiudi^sba»- 

'diti ' ^ ■ 

Inquaipià loro aggrada €flr mei lìti 
Totran heatifcr Gimon regnare . 
'purché di Vriam» ^ -e dell'Idea Tdflori; 

Alf umil Tornita il fii^ <ir mento 

' injuttiy 
Ed ivi ì figli pargoletti occulti , 
Ogni fi era yné lei turhi il timore • . • 

Cgnwr Jukiime H C-antpidvglw fp linda , 
if^maferwt^ trionfanti Medi " 
'Preferiva leggi y^d aileefireme fèdi 
Smnma cagion d'tmoi^e il nmie flMa% 

MdQVe il flutto in me:^ flefo,' parte. 
Dall'affrica l'Europai\€ dove l'onda 
J>d gonfio M<kil>afi<kEgiU^ 

Ma' campi fuoi fecondità comparse m 
ckf a sforare in ufi> umma . 

fofi0 Me- 
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Meglio così ^ttìre è '/otterrà dfcéfios 
' Sìuanto é f acro. infilando imfiaLL> 

mano,- " ' . 

Coli armi ogni cmfi» dil^ondo ci toc» 

:chh 

Chea Ini s'oppoje» iimiraré il loco 
Vago, y ove /corra itnperver/ando il 

^' • ^ foco 9 ' ' ' 

Ove la nebbia > e Vacquan^gnor tra^ 
' bocchi, ' 
Ma €on tal legge ifjiti/uoi/ian detti 
^ ^lla di J^omol bellico/a gente, * 
^ • €he troppo pia no vagliai c cofidente 

In Troia ri/arcir degli ,A vi i tetti . 
ta/ort€d*ltion rinata ancora - 

Con trifli augelli andrà dinuoro 

, Mentre le truppe vìncitriei in guerra 
Io guiderò di Giove e moglieif /uova, 
Se di bronn^ tre ifolte è il muro alv^ta 
JOa Febo , il disfarà mia gente »4r- 
• gt>a 

Tre volte 9 tre deplorerà captila 
La moglie , i figli i ed il eon/orte 
mato*' 

Hn/a ove /corri i ^Ua gioco/a Cetra, 
i^eflo noneom^errd • Pfe' yerfi mìei 
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Riferire il parlar dcgii alti Bei 
\Ce^Uj e le cofci/muuir jddr Mtra . 

O D JE I V. 

LVCA tERENZIi 

* 

B&isr ititerrenato male a tutti colo- 
rocche hanno macchinato contri 
gii Dei > ed eOei' €g]i fcainpato da 
moki pericoli co i bcueàzio delie 
Mufe« **" 

Sy Bigina Calliope a mi dall'Etra 
Biondi > e iun-ga armoma /u'I flati* 
$0 accorda 
Con voce acuta >0€on fonora corda ^ 
Tià tofié , 0 vuoi coli* apollinea Ce- 
tra * 

-•P^ditei opur m^ingana infama amabile} 

\4fcoltar par mi > e errar per pii ha- 

'.' Jcbetti» • 

» '2)9YC /piegai le piume, i T^ffiretti, 

• pov e. tra/corre ognora argtto Ubile» 

* hi moy a fronde mi coprir fan Mh 
•ì. jj nel 

I 
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hcl Culture di TUglia ùyHogià nac- 
quii 

Favolo/c Cotombep ^lior che giacqui 
Bai /omti> oppreffo , e irinto dal tra- 

fiuUo • 

// che flupore apponi al grande fiuolo § 
Cbe'l nido d' ^(haron-s^ia ottkn Jh- 

biim» 
E le Bai ine dirupate cime • 
. £ ddVumil Perento il fertil fuolo « 
, '^ccÌ0 di sacro lauro > e mino accolta 
Cinto dormijjì » // corpo mio ficuro 
Dal feroce Or/o^e del Serpe te o/curQ, 
^ l^onjen':^ i Dei , fanciul d'audace^ 

yolto • 

f^oflro , 0 Camene , voflroio rò fublime 
Soura i gioghi Sabini^ fe mi piacque 
Trenejie algete y^fedi Baiai* acque. 
Q Tivoli che all'Etra erge Jue cime • 

\A.* yofirifonti ^mico »a' voftrie^ri 
Soura i Filippi la fugace^trmata 
Uon m^eflinfct o la pianta Jceleratm « 
0 Taliimro entra i Sicani errori • 

0ove meco farete > andrò nocchiero 
Lieto a tentare il Bofporofpumaute » 
£ deirAJJirio lido io viaggiante 
Soura l'adujie arene fmg'l fentiero* 

Fieri 
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Fieri a gii o/piti lor vedrò i Britanni 9 
£■1 Concano y cui sangue Equino è 
grato ; 

Vedrò '/ Gelone dì faretra armato $ 
E'IJiume Odrifio Jen^ ingiurie 
^ danni ^ 

JVoi porgete rifiwo all'alto ^uguflo 
Mi' antro Uonio ,.allor che in chiù- 
femwr» 

Le fiancbe fchiere afcofe , e^li prò- 

Delle illufiri fatiche H termin giufio. 
Voi placido cwfiglio e date ^ dato 

Ne godete > alme / uore ; Uhhiami 
. ■ inte/o 

Coìnegli empi Titani , e c^U'accef» 
Ftdminetoljc ogni Gigante armato^ 
• . Colui che" l mar yentofo , e'I pigro fuolo 
Tempra , e l'alte Cittadi , e i regni 
mejlij 

E le turbe mortali ,ei Deicetefii 
Con egual S ignoria governa folo • 
Gran tema area di Giove in fen cómojfa 
Quel nelle braccia orrido fiuol ^da- 
to, . / 

E gliìite fi fratelli y acciò inualT^- 
f iijìe in Olimpo ombro/o il gio^o d'" 
OJfa. . ¥ z Ua 
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"Mathe Tifeo, che*l valido Mimante 
- IPotria i -{he Torfirion mi^iace infaC" 

eia ? 

X^he di I{eto , o Encelado le braccia 
Contro di TalUl Egida fonante ? 
iìuindi P^ulcano avido flette, e quindi 
ta Matrona Giunone €l Dioj 4:h<Lj 
fcarco' 

Zoomerò nùn aura già ntaideWarcò-9 
E fon fisa lufeMlt^a I beriy indi* 
Che lavò fciolta nel liquor la MonkL» 
intatto di Caflalia, eiP^epritiene 
fJOi làcMf e'i natalJt^fcOiOnde gli av» 

.Igiene 9 

' che apollo DeliOiB Tatareofi noma» 
'^QTT^a Jcn7;a confitto a terra èjpinta 

Dalla fua mole : I Numijleffi fanno 
^ Maggior tempK^ta Jor^^a , e in odio 
, Vhanno 

■ qual pià fiafi iniqua hnprefa ac^ 

^inta, 

^ 3i mie fentcn:^jl Cent intano gh 
Teftimon noto, e del pudico cuore 
zii Diana Orione il tentatore 
Dal fuo yirgineofhr al domato fia. 
Coprendo imoflrifuoi duolfi la terra 
Mefta ; che fpinti all'imo > cfox^ 
ioeo Sia» 
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£iVfft a)H fulmine i partii e7 r^^it» 

foco 

JLtniL non coìijfumox che iu fen^i Jcr-- 
Di T i'T^jo-ins.oji t inente il cuor moUfia 

L'I Ufcivo aìnatoY Tiritoo ancora 
Da-trecentù- catene .ivyintQ vcfino 

m 

O Jìi' E V. 

CIOi BATISTA RICCIARDI. 

I.oda. Auguflored Attilio Regolo* 
come Couiérvadori delia Ro» 

mana Maeili ^ 

Giove , perche tcmnte- 
Squarcia le nUbi > e '/ fulmitt tot^ 
to avventa. . ' " . 
Fu creduto da noi regkar nell'etra ► ' 
laiche aggiungere impetra 
^Uo'mpero il cui fren firlnge , e rat- 
knta 

' • W $ Oggi 
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Oggi i Britanni, e'I.Tcrfo minae- 

dante» 
nella regia ficllante 
Carco di metti j.e di trionfi onuflo 
S^'adoreranume^re/ente ^ugufio ^ 
Dunque in Barbaro tetto 

yi&c il gucrrier di Crajfo infantcJ 

fpojo^ 

0 mutati a virtù coftutni amici t 
i^c* Suoceri nemici 
' }<ì€ll'arnticur'porefeiiter^oannofé 

t^p^uk y e*l Marjo a Medo ì^efog" 

gemi 
E f cordo ff. I*inett9 

jlnciUi tumCi toga > eterna veflay \ 
. Mentre ancor Salvo Giove , e B^ma | 

refiaì 
^ ciò provifio avea 
■ Bagolo t avverso A condi^i^oniindC' \ 

pie , ' (de , I 

l{pyina coll'c/emplo a ogni altra ttor \ 
Se cfclu/a la pietarde, 
Captivafottol'inimicheinfegne • ; 

ì^on la Ternana Gioventà cadea, 
Jovidi, egli d icea > 
V^quilcye l'armi fenica fir a ge^ tolte 
^'Joldati foJ^eJcATiìFie volte. 
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te libere Braccia 

Dc'^^madim ai tergo avvinte /# 

Le mura incufiodite in ogni far te ^ 

Fidi dal noftro Marte . 

Colt ivar tutti i dcf&lmiidi , 
' T unico '^^ppftior ficuro in faccia • 

Torfefia cj^e fi faccia 

la guerriera yirtàn/aggìcr in loro. 

Se tornérau coprati a pn a*«fì o ì 
^lla colpa aggiungete . " * 

// danno ancora , Il color fno verace^ 

ì^on v'è tinturdichc alle lane rendun 

Né di nobile emenda > 

(S'una y^lta cade» virtù vivace;,) 

i l depravato fen nudre la fete • 
* Tratta da denfa rete 

Se la Cerva cembatte^hnom forte fa 

Chi a nemico infedel vinto fi dia\ 
Con altra hellic'arte 

Calcheranno al juo piè profirati i 
' Teni, 

' Se dier pigro a' le^mi il braccio tf- 

^ . flretto^ 

Se conceder ricetto 

^lla tema di morte entro a* lorfeniy 

l^on f apendo qual via vita capar te ? 

• ^^^^ 
■ 
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Se mi/chiaro con starter 
LlndegiiA^ace , e recò lorJdfUt 
Viltà d'jinimo abbìettOye na inrtHtcT 
Oh rergognofi efigli t 

- 0 Cartago già grandCiOr piti ftfblmt 
Ter ritale mine obbrobrio/e l 
Xìifie ,eglifguardipp/€ 

, Torvo alla terra fij^iinfin che e^ri" ' 

me . 

De' Tadri itvotofaujìa Ju^icon- 

. Za eafta moglie y et figli 

i>^<d dannata ^ rimuove ytmfecò^ 

' ftanU 
Tra itnefii amici affreH4t efulle^ 
, piante»'' 
M pur' aveva udite 

Quali il crudo tortorpene apprefiaf' 
• fer • 

E ifuoi rifpinfearitaydairlo' in$entiy 
Lieto non altrimenti 
€bc fei lunghi negQ"^ egli lafciufie 9 
l^' -Che titoli fuoi^ vinta- Ialite y - 
. /Fer le [piagge f or ite' 

JOel bel Faiafio indiriq^ndo il pie^- 
de y 

^ver Tar auto de' Tartèni fede ^ 

' ODE 



Digitized by Google 



ODE V 

Signor 

SALVATOR ROSA.. 

■ 

Ki prende i coi rat ci coilimù del 
Popolo Roiiuno * 

LE colpf CmSn che i Templi e degli 
> i>ei . 
. ìJon rifavcijci i già cadenti muri r 
£ per la fumo ifimulacri o/curi) 
Vagar degli ^vi immer itero l dei , ' 
TercM ftimi gli Dei di te maggiori 
J{egìtii fuindi grincipio^ ha l'alta im* 
perOi 

S^efiù il fin fia •. Gli Bei fpreT^tì 
. . . . dierof 

Ull 'Italia piangente afpri dolori. 
X>'^fi(i-le genti , fino ad ora yili 
ci' impeti nofiri fra/er gid^due yolte 
Male, aujpicafix e. fom in gaudio 

Jciolte,. 
La noftìPa preda.aggiunta à! lor mo- 
nili 

Q^afi occupata da dijjìdi interni^ 



Digitized by Google 



Diftrujfer I{oma,gHEtfopiy e iBach 
Quefii temuti in mar» ^uei più pia- 
gnaci 

Colle faette a noi nemici etemi. 
Tvia di colpe feconde età malvage 
Macchiar no7^ , famiglie > e cafc^ 
conte} 

Seorf e prodotta poi da fimil fonte 
ti ella patria^e ne' popoli ognijiragc^ 
Za fancuiUetta lorde dan:^gode 
apprender* , ed allor nell'arti è p- 

firutta, ' 
Zd'illceito amor tenera putta 9 

yà meditando ogni ripoffa frode • 
Kicerca poi gli Adulteri minori» ^ . 
- Del marito fra i vini} e non ifeeglfe^ 
jl chi donar le non pnmeffe yèglic^ 
'3ifofca nòtte infra gli amici priori » 
■T^la s'al^ in faccia d^l conjorte ayye^ 

Chegliel comanda > • l'affijìente 
"Viti , 

. O'i nocchier giunto da gVlfpam liti 9 
che le yer gogne altrui compra éu 
granpre^^:^, 
Von gioventù da quefii padri nata 
Già di T unico Jangue i fiuti i tinjc 

M 
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'pinfe ^ 

£ d* ^nibalemdel la fitr^annata* 
Ma di foldati c»n rohufla faccia 

La glebe a rivoltar l'aype^a proh^ 
£ di /e vera madre alle parole 
Tonar del ho/co le recife braccia • 
Sbando mutava il Sol l'ombre del mon* 

. • Togliendo il gfogo a gli fl acati buoi p 
Con riportar l'amico tempo a 3ioi> , 
Taiftendo il carro 9 che di luce , ó 
fonte , 

Che non ifminuir tempi iannofi ì 
L'età de' padri afiai peggior degìH 
Tvoduffe n»i di quegli taighe più pra^ 

- Tojio figli per dar yiepià yi^i^^Js / 



■ 
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GIOVANNI LOTTL 

Confoia Afterie per l'amenza del 
\ l^iarito dolente'',. ^ - 

C he per Cige iufe giovm cofiàtC r 
C he in un con T rima vera 
Tfi i'end£raMm i ^ffiri giocondi 
D'ogni merce abbondante , 
Cui^orga U Bitina ampia riviera y 
. Di lacr imene , o ^fierie ti Jeno /- 

I^ da Noti iracondi' 
Spinto ad Orico Veglia infra UameU 
E Icpià lunghe notti} e le pià al giti.- 
Xpur lo tenta in mille y or ùmodi 
DeWoJpitti che in doglie 
Vive ferfuM cagìon mefio d'amore*- 
^.gliavvc^ alle frodi' 
a^iha. y €he. Cloe dal feno a for^ 
fàeglie-' 

Tronehifofpivi y efa pa^efe il cuore * 
Ch'ella di pari ardore 



i 



Digitized by Google 



153 

tuo rimane incenerita, e dice » 
Che pietà mal fi neg4 a un*Ì7if elice • 
Soggiunge , chela perfida fonfort^e 
ConfaififaUi/pinfe' ' . 

Credulo Vreto il regnatùrejùrgive 
^d affrettar la morte 
Di Glauca-al figlio^^che Rellero ejìin» 

'Perche troppt^ ad amor mofiroffi /- 

fcbivQ > ■ 
Che T eleo appena viyv ' 
Gli Dei/erharosallor che fugge cìtfi^ 
Ippolita Tirrca moglie Acafto . , 
'fiur con ifiorie > onde il peccar s im pare 
£i l'ammonifce in vano y 
E configli fallaci in vano apprefliu » 
Che dell'Icario mare 
Tiu fordo degli f cogli ancora fino 
jLl lufinghevol Juon l orecchio prc* 

Ma tu guardati onefia . 
Che Enipeo a te yìcinpiu^ non diletti^ 
Cbegiuflo fembriad ÌH?ioceU affetti. 
Benché nel MarT^o campo egual neffunQ 
Conmaflramanfimiri 
^ -volante dealer reggere il fremi 
Membe non fenda alcun» 

/ 

1 
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Coiì raPtù eam*egli m ampli giri 
Del tafco fiume ti criflalUmJmo . 
Di tua^magionfi fiiem ^ * 
Chiuje le pam» dlw che pria neW^ 
onde, 

feho c&l eaxro aurea luce af sonde ^ 
E no» s'àbhaffi unqua pudico il guardo 
Se la vicina yia 

Empie querulo fuon mufico ordi- 
gno , 

£ fe labbro bugia^dé 

U te à*U5pe , e di Tigre il nome in- 

0 di ^yere anno/a ^ o di macino ; 
^uUapiiifia benigno 
i: a/petto i nulla iltu^tigorfi mute : 
ii'ejfèr cruda ali* amante > è gjran^ 
yittute* 



OD"E 
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O D E V I I I. 

Signori 

PIETRO ADRIANO 

VANDENBROHCKE, 



LORENZO ADRIANI 

Amici cariami* 

Rende la ragione a Mecenate , per- 
che fe bene egli nón ha moglie^ * 
celebri le Caiende di Mlrzo . 

Qyd che di maY7;o io Celibe allUr^ 
rivo 

Faccia^ the i fiori vogliami 
efVincenfi 
^Àmmiriy e pofiifopra il ccfpo rivo 
Carboni accenfi • 
O dotte in Greche s ed in Latine fra/ìs 
Dolci vivandi a Bocce in reto io 
porto 9 

M hidco Capro avea^ dal colpo qua fi 
D'unarbw morto • 
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Tornando Vanm que fio dì folenni: 
fiache impeciata l'anfora fi fi (irk - 

li fumoay.W'^ a è&e x 4^ ^uando^ 

ottenne 
TidUah fcun* 
Q-lrlecenatc , dfltamUo fido- 
Salvato pendi cento coppe ^ e fuor a. 
Iklautiaiu i Lu mi[eu ^^fdegnOi. o gri^ 
do 

Sinoalfj{uYora\. 
. Za/eia per I{oma già le cure accolte?' 
roflc è del Duce Cotijon dìflrutto ^ 

Il Me do in fi fio a' iropij danni boj» 
volto* • 
Jtrmidilutt9^ 
Serpe inJfpagm ilXantabro domaté^ 
yecchionemicAdAtanda catena y ' 
Tenfan gli Sciti, L'arcoraUentat$i 
Ceder l'arena ► 
Ce fa cbe'l itolgo sfugga danno „ e am- 

ha/cìa: 

[Sendo pr.iyatOj.tr.oppo il proceder e;: 
Lieto in don p 'iglia.iL dì pxejente , 
< . ^ Ujcia ■■ 
Cure Ji vere 

ODE 
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ODE IX. 
^lli Signor t 
GASPARO BOMBACI^ 

CIO^ GIROLAMO SBARAGLIA 

Dialoga tra Oraria > e Lidia ^ 

Orr TJ /» che a Lidid fui grata. 

JL firinfe piò^dime gioviìu 

felice: - , 
Sua candida cery ice y 
H più dd Ter/^ l{e yijji Beato « 
Xi(L Finche altra Ortepià cara 

ì^onfii i né Lidia a Cloe tuo cor 

fo/piofe. 
Tra le molto famofe 
Della !\gmanA l{ljed vìffi pià ■ 
e hi. tra , 
Or. Ho r da. Cioa fo?i guidato 

. Di TriicJa , dgtu al cartto^, al 
' fuon perita y . 

'Per cmlafciarta'^i'ta 
Godrà , /e all'alma mia perdo- 
na il fato • Liei. 

■ 

♦ 
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Lid« arde per C alai nattk 

^ ■ S>"Qrmtodi Tirin j€amhiey$i 
face-y 
Ter cui morir mi piace 
DHeyoltCiS*alfancÌHlp€rdond 
tifato • , 
Or- Che^ Si V antico Amore 

Tornay erto i-f ciò Iti ferreo gio^ 

Se Cloe la bionda a for:^ 
^gettata^ a te fol s*apre il mìp 
cuore} 

Lid. Se hen quegli è del Sole ■ 

Tiù bel 9 tH palleggi er d'arida 

' fronda f 
Tià Jdegnofo dell'onda ; 
Teco fio» Lidia in yita » € idt» 
moìPpfi yuale » 




ODE 
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O D E - X. 

Msig. 

ALESSANDRO MARCHETTI* 
Contro la crudeltà di Lice • 

SE dalla Tana efirema 
Fatta a fpofo triédei barbara 

Si beweffer da^te l'onde gelate ; 
Tur d'é/pormi» o ve frema ^ 
Cittadin Borea acanti ali'afpre Jo-> 

Sveglierebbefi j o Lìce , in te pie tate. 
Come tua porta fa mugghiar uoìu 

Lo fi r ep 'to de* yenti ? " 

Come il G'urdin > cui tua ?nagIou(Lj 

abbraccia , 
E l'alte jicviUpuro Qiove aggf^iae- 

eia ^ • ' 
^ Citereatton gratti 

La f uperbia deponi y acciò la ruot.tj 
^ Girando » indietro ti cànaps non cor- 

rom ^ 
non fiffìi generata DaL 
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Bai TofcanTadrc i»/uó rig*Ytinf^ 
motit 

Tenelopey ebc i/chiva i T;rochi ahor- 
ta ^ 

'Perdonai a. chi ti porge umile om^ig* 

Benché mn mcn Jcly aggio 
i/elce rigida.il suor , crudo r.o mena 
JDi Mauritano fcrpe accolga in feno .. ' 
Tevdenayahii Se ben nulla 

Pieganti i donile le preghiere-^ tinto 
s Dà viola il color de' mcfli amatiti x 
0 V^ndit i che trainila. 
Lo fpofo tuo d'amor tra i Ucci av^ 
rima 

Tieria, dekcuifentim letti infranth 
Tdofir eraffi, » o fpietata. >. ita giorno^ 

Jianco * 
Qucfl*oltraggiato fianco. 
]Ji preìfisv Le ,tH£ foglie » e fiar del 

Cielo 

Ognora ejpofio altinclementc gelo*. 

« 

ODE 
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, O D £ XI. 

DOMENICO PASSERINI 

Prega Mercurio a dettargli ycrli 

' colliquali poiupJacàrii . 

Lide, 

m 

Ercurio , perche docile ogni pie- 

% 

Mojfe ^nfion, da teprefo il 4:antare, 
£tté cen jeue cordeari/onare 

Callida Cetra\ ' 
tempo mila armoniofa » e grata» 
Ordalie me/£ ricche a' templi amica » 
Vr egoti i modi da placar mi dica, 

Lidc oftinata « . 

che qualgiu7He(a eJuUa in larghi capi* 

E d'ejjer tocca ternsy anche d'Amore 

Ifon tifa a' frutti X acerba al Cor ri-i- 
derVy 

che d'efi a avvampi. 
Th puoi le Tigri 3 e trar le f che unite, 
E Lufinghiera ilprefio rio ritardi; 
A lei cedefti Cerifero, che gii trdi 
ia crHd4 Dite; £en^ 
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Benché nmnitofia di pen cent' angui ^ 
Di furia il capo , e fetido il rejpiro , 
£ la trilingue bocca ver fi in giro 
^Putridi sangui . 
Sorrifer Tìt^o, ed iffion (te ciglis 
.iim conjentendo > ) flette l'urna al- 
quanto - ^ 
Secca > finche di danno ti dolce canto 
" ' Tvlolce ogni figlia» 4 
jtJcoltiLideifattijceleratiy 

ijimtep.ene£'ldo2^ioyoto ognora 

J^'ac^ua »chè{ rotto U fondo ) ìfiiLLa 
fuor a» 
E i tardi fati • 
Son ree di colpa anche venute a morte 
l* finite i. E qual co/a far foteatL» 

maggiore ì 
Cm duro ferro l'empie aprirò il core 
. ^Ifuo Conforte . 
f^na tra molte degna d'ejferfpofa , 
Chiara men^gna al Cenitor fpeX" : 
2}uro 

Qrdio , per ogni f ecolo futuro i 
yergin famafa . 
Sorgi , eUa dijfc , aI Gioyin spofo im- 
belle ; 

Che lungo fouìioaurefli t -onde meìi^ 
teme , Tuo 
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Tuo cuare^ inganna il JuocerOi €d /»* 
fieme 
L* empie f creile 3. 
€he , di feroci Leonetu ad ujo » 

Tro vato ognuna il fHoX^relia shrx* 
nai 

Néfer^atti io più di foro umana , 
. ' ìf^ terrò cbiufo • 
Me di catene crude il padre aggra>i, 
' Che al mifer spofo perdonai clemtn^ 



^ W Spinga in bando fra U Maura^ 

gente 

Soura le navi » 
i^k » dove il piede ti rapifce e*l vento. 
Mentre Ciprigna , e ìfotte ilfurf 

cela^ 

Vk lieto , e intaglia etèrna mia que^ 
rela 

Su'l m$mmento . 
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D P E X I L 

* ' 

ANDREA PECCHIVLLL 

Scrke a Ncobple ^ che ella > pre£o 
dell'amor di JBbro gioy.àiiQUo,h,*è 
data in precU all'ozio .« ^ 

E* Dimifera Donna tmpio defilno 
> Cpn ucjfun gioco addokir m(si.i 1*4* 
more.y . 

Meli non U va X gli affanni in ddcc^ 
n^ino ; 

O la faccia cuofrir d'atrofallore , 
Dalla. lingua} del :n.o tnentrc pay enti 
' sfèr^ffi in minaccio/ì accenti » 
jl te di Citerea t alato figlio 

Fa depor la canocchia , a Pela spola, 
Te d'Ebro Lif arco fulgido iUiglio 
Di Minervét»jperofa ali* arti invola , 
che d ferQCit dejirier reggendo il 
--fuarfo 

Vincer potria Sellerò fonte al corfo* 
. Co'l pugminyittQ , sc^ l non f igro pie- 
de^ 

'Poi' . 
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*< Poiché nel Tehro unte lavò le fpall^» 
JE con yoLante firai Maeftra fiede 
iC.crvojchèfH^e.erk&o Vdffixia ugnile 

Sig. CéLvai. 
ANTONIO COTONI SANESE* 
Lodai'amenici del Fonte 

OUtindu firn fonte , ^ (jm!# 
Prcj(/ò del quale o/curi i vetri fo- 
l Degne di d^ke viuQieinu» di Jt Qrì» 
" léwrai dimani in d&no , . ' ^- 

ùéif retto y il qual £o' jprimi £orìH ina 
frante * 

Con^adcfiÌHÌ iìt.pan , hattaglie , ^ 

amori i .... . - < 
Cfce / tu9i gelidi umorp 

• £t[jiigreggelaf£Ìpo intatto figli^^ 

Tingerà ed ^trfar fangue "vermiglio . 
i{ tiio crJfl^lh è firah^o , . • ' 

G Meih 
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Di Sirio fieffo dagli ax^or latranti : 
^^'TudaLfrefco^adi$9. , ;,c. > 
.S^ttó Var^Q duro al Tauro fiuMco, 
Xh dai rifijora a Vecorglle erranti ; 
Fia y che ancor tu ti yanti 
Tra i fintiti' eUeifJifpofiQ a*cay>ifaffi 
SUòdieayonde loquace ingià trapaffi» 

O B E X I >• 

'idlSig.CayoL 



% i • • * « 



FRANCESCO ORLANDI 

X 

\ Le Lc^di d* Augufto • * 

ET^co/ novello , yinfit^re a ^pma 
Oggi {e' u ricde Ce/arycbe venale 
. , pifiér fér caffè co'l termin fatale 

Lauro alla chioma . 
Z> > che gode d*una teda fola . 
Efcà > tkDeigiufii ^rabé mejfe dccc^ 

2>«/ ^ibMro £)/ic^ la foreUét §efrefk 

. Supplice flola. 

F9i di Don7;elU^i^ di(^é0'?;p^/ah4ti 

Tur* 
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Tur* ora , o Madri ; F.*i fanciulli i e 
' Suore 

» 

Già Donne > accanti mi^ mandata 
fuore^ 
mal nominati^ 
S^eflo a me certo dì feflìvo , a£orte 
s Fian l'atre cy,re;nò temer mai guerra, 
, Debbo y 0 (tenendo. Ce/are la terra,) 

Violenta morte , , ;. . ; ' { 
Su fu lo*nguetQ chiedi, eifertiyO infate.» 
E'I doglio empito nel duèl de\ Marfi, 
S 'akun potette a Spartacd. celar fi . 
Ver tutte errante ; 
Di i che NeeraMufictt s*affrettf , i 
In un fol nodo il Mirre» erin legato » 
Se dal VorHer iftalipn^ fù tardato, 
Tiànonyafpctti* . . . ■ 
JJ animo placa fatto il crin già bianca 
yagodilitiyeinogmrifiAfaido^* 
>f0k l foffr irei per giavine^i^ ^^^f 
Confole Viatico» 
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» • % 

ì : 

CAMMILLO D£L MONTE. 

. Contro dori > che almeno leffendo 
\ Veccliia dia£aealltiai^uki»eli* 
Hdinìua». 

M OgUed' lìtica mendica 
Jlih tu4 neqUi:^a in pns 
StahitifetitUtmtmfiue^ . 

£ Miifa'mtua fatica* 
jtl matura «/iremo giorno 
. . SHà .9 tbe petffo s tri poli^elle . 
. Scbeì^tnccjfa , € a hUncbs fielle 
iSpargernehiìie ùfcureatterno* ■ 
jÌHOtttùMi falu è afiiU decente ^ 
^ ^jmà ^tetU ^gUa > • dori ^ 
Meglio tafe d'*4 motori 
Quafi Tiade ^ ti jf al furente 
Come Dama iafci'petta 
Sfar ^ leil*Amor di Neto , 
Che staggirà , tin yario met9 
Saltellando il Capro alletta • 
1 1 filar con martoìndMjirc 

Toccét 
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- To eco: a ve neglet^ ^ecU^a^ „ 
jQfe egli fi ami .ntcccbiiìnella > 
' Cui Sos» Lucetiaili^firp»' ' ■ 

JBlQ/i le Cetre , non i jf a>v > . 
Della. h'vfu^iyf'pon)ìi-, 
14 m< 4/ 5: lutti al doglio i vini J 

• : £i/i Lbe fccdc ejQiìw fueri 

^Sig. Center 

FILIPPO D'ELCI. 

♦ 

Scrive a.Mevefìjit€.^he la BcuiXadi^ 
ne coniiLlc.ncil'.cfler contciito del- 
lo Ilato fuo , e che rAiiibÌ22ÌOii(i è 
Is. ro v; iiia deglihuomiui ♦ 

ABafianT^n la Tèrre , 
Cinta di bronci e conroòujt 
~ o porte- 
Dentro ficuro ofielD^anae chiudea »■ 
■ Che non Treni ffe a férre 

HiUttìm» amante iyi il/ao^iedk , mìp 
{irte . 

Uugl di vi^li cimi' ih guardia area » 
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SeGme,eCiterea ' ' ^ 
Della fanciulla timido cufiode 
Il Taire ^erifio Pian Jkkemian €<m 
frode* , ' 

Terchefapea»9€heinpre:(7^ < 
ConiifrtUofi Udìo ifemier ficuf 
£ d'o^k tntorm aperto awtia troys» 
Satelliti in mc^^ - (to* 

Scorrere» e aprir fi il yarco infortc^ 
muro 

'Più del fultìiin potete all'oro è dato* 
. ^llcL Terra protrato (fo, 
Is dell'Uuptre J^rgivo il regio tet- 
Tanto Erifila mofie avaro affetto* . 

$>'ogni Citta leVortè^ ' • 

■ Filippo aperfe y egliemoli I{egnanti 
Al foglio Ematìo foggettò con doni* 
Ogni Duce pia forte i - • * 
Che fi moftri.crudele in Vin rolantis 
I Ucci d'oro a irrìprigioniii' fon biAti* 
Ma con più acuti fproni 
Ilirefcente teforfeguon k brame, 

^ E di cofe maggiori ognora han fame • 

yinto da giù fio orrore * 
*4 me per tema accapriccioffi il pelo 
^'al^re attorno la cofpicua tefia > 
0 Mecenate onore 
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- Le' Cavalieri. Uvera pià dal CteU 
I^antopià nega a fe volita modeflai 
J>i chi nulla molefia 

r ■ Difio d'aym>ignndo al capo io pafa 

' • E de' ricc hi il vcjftl fugg/ardo Uj^o . 

Tià/plendidoTadrQìtc 

Sarò di^oco ayere > e noti curato , 
che mendico jn ricche':!;^ oltre mi^ 
S s dentro ampia magione. ( fu ra 3 
^[condor fi da mefufie narrato 
Quato a fràc9 cultor Tuglia matura , 

: Come u» mù^d*4cquà fmra i 

yn picciol ho/co , un fido capo fanm 
'P tu heata^U forte , i i^non fanìf 
ben per me non fura ^ ' ' 
Ape CaUbra il mele» e non languì/ce 
1 n vafe Formian Lieo canuto } 

è Gallica pafiura (gij^<^* 
Con graffe mebr a al gregge mio Ur- 
Di Ih nghiffime lane annuo tributo j 
Da povertà premuiò 
Importuna io non fonone tu n^n neghi 
jyonarmi pià i s'iote ne porga iprie» 

^iflretto ogni appetito i (ghi, 
Meglio pagar potrò Da^iìo nogràd'ct 
Cui regalo ef attor da me richiede, 

^ Che quando il I{egKo mito 

Q 4 Co' 
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Cf larghi siifHtcBeTiiiddénmfpttie'y 
. À d buom, che malta ehieder 

, " • . • 

OD t X V I L. 

MATTIA BARTOLOMEI 

leda Ja «obif ti €Ì*£lioLaitiik , cJ'e- 
ibrta a prepararli' per cmfmzTC 
in allegria il giorno jfegiicnce,chC' 

EUf^M lamer aupUiùilhfireprQf^'r 

gentCf, • • 

dente 9 

2^1 cui I{pma ne*f4fii il urne cde\, 
Haquell'auUre il fu^ii^aggio e /orto, 
' tUs al Wuvo^ ^ofman principia die- 
\.dt, 

9 I 
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M'granSignor. fu'l Uri ehJkh fede , 
eie di TOartM fende noto il porto ». 

d^amfifAC9mucÌH4>tiu^rc è il gri- 
do* 

Di moUefogtit il b^fco^, c d:alghi 

vane: 

^ìcuo^rirÀconfm4mpefit:.illid0^ 
ttttre a. te lice aridclepic adma ^ 
I>imaniil Geniac^i^^ai c^'Liwio,. 
S co"Ì gorfio A due mefimiMi yiciiio » 



ODE X.V I I L. 
Al Si^ Capitan» 

dlO: BATISTA FICHI 



. Fregjtf aua(> A<1 cfler^li proprio.. 

•'»,.« * - • 

TJUMW^rfi Hinfe fuggitive Umante»» 
Jk^ Ve* miei aon^i^ e ^er le .^#^0 

afriche 

placido fcorriiabhijt'tue Imamfc^ 
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S'offerto ogni anno tener Capro nrnorej 
£ fu la ta:^ largo vino /puma , 
che yener nutre ; la vecchia ara fih- 
Di molto odor e • [ma 
Scher:^ ogni gregge /opra i capi erbofi 
Ne* giorni di Dicembre a u fagrati ; 
Buoiy e Bifolchi né" f e firn pra$i^ 
' Stanfi o^ofi. 
V^gnellù audace freffo a* lupifiede 9 
l{Hftiebe frodi fparge il bofco;é graté 
Al v^appator tre volte iVJmU odtaté 
fremir co*l piede . * 

M Signor 



3IAGIO CYSANO.. 

Riprende Te lefb Murena Auguro » 
■ Perche dèdito allo ftudio dello 
ftorie antiche,trafcura quelje co- 
fe y che^partengono à viverein 
fetta. - 



02 



Fanti gradi è lontano 
ACodro , per la pdtrid a morir 

, pronto 9 jHéKQ 
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^ Inaco nani , e d'Èaco il gran lignag-^ 
Co'lfemio, e cpllamano [gio-; 
S^Mnto operajjc ognigucrrier t*è còto 
^ Sott9jl fagrolltoneo forte, 0 faggio. . 
Ma co» qual pre:^ imei colami , 

Copriamo il >in della pietrofa Scio ; 
Chi tempri con le braci \ 
' L'acqua ichi m'o^a la Jna caja /c^ 
* quando . " 
Freddo Teligno in bando 
' Al /uo fuoco io di/cacci» a me iuHci* 
Meli' augure Murena , . , 

Dimiy ofaticiullèi un coronata yetr» 
Isella, Luna ad onor, cheacquifia 
/iltra U-^à ripiena ^ ' (^cy 

'1>9ÌU nòtte j cèe >olgé il carro indie-' 



■ > 



ra, ctìenmetimiagumi emmdi 
Spume. Inoye 
In tre bicchieri effermefcìuto yj> ììl> 
' Ueye dolce liqmr, chepiaeètàJ^S* 

ch i le Mufe ama impari 
chiederà no-ye ta^ infanó yate ■ 
Sopra tre fon He jijtte • * " \ 

DnUe Cì'4:i^et che i méti hano difco' ' 
* " • / ri f G A 
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. Turche di B^erecintta Uff Ma cvjpt 

' ' Tendono MuteMiQ U manrimcjjdt 
Spargi di B^fe tin prec^'#/b dono • 
Odd il folle fiagpr L'itfvida Licó > 
M. l'inabil yicitmal vecchi amico ^ 
TelefigiÀ maturi^ .idamt^ 
Te csrcit Cloe-,^ual l^afirtf iC crine 4- 
che dàcongid» oLgiomo;: 



Scrive s^l^krctp <^enon £ s£>m da^ 
^ hsìh, Dama allontanar beilo . 

Anna-fite*. 

Off ?i€rfi,o Virrihii^i co perigli 
T nmuoyii figli di Qetula fera ^ 

JLa guerra fiemj^ggir^mn far dO' 
:BsUov codardo - 
Sbando affakndo ilgiovaìiit drappeìh 
. ì^edYCQ il bello chiederà icontifa^ 

Qraih 
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Qcdìidc intr.apr£jnije di ki picce d.^ 
Qttulapredii. 
> Mentre >cl qcì Jce^i le /dette , 

In orditi mette quejia. il de te, e 
i Tien della pugni egli la palmaia jì a- 
Sotto le-^iartte , (te. 
Zf^arfo al terg^o molle il crìu d'ungne^ 

ConUggfer venta ricrear [iyede , 
( . Ji^al Ganimede nel contorna Ideo ^ 

ODE XXI, 

ANTONIO MALATESTI 



prega l'Aafbra >: cfe ii grazia di 

Corvino dia fuora i Alpi 

viair 

ONata mieca, allqx ch^ T^anlio tr- 
1 eonj^im m^Kf , {tenne 
Un/ora, 4 mejèdeùi 

i) da teMft4ier^le < 
l^iMer.4^,0 la ri^q i folli amòri 

9'1 
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O'I fxHl fo'/ino raddolcito venne J 
Sotto cfual mtme fcelto entro a tuc^ 
il Majfico fi tiene , (rem 
" . Degna cfier moffainfauflodìyCorvi- 

€omatt(Ì£L»fcendi a fparger dolce Ài 
Ei no» tifpn "S^ra Jevero in volto > 
Benché ^Li ajf erga il f etto . 
CBÌtotìde fite Socratico fermone r 
che del maggior Catone " (dettOy) 
Spefjb toH vino y (crra traH volgo ik 
^ncbe il ferme rigor fa^e difciolto» 
"^Tu sfoY^' ufi qual fiu ntfte è dura 
■ Con pi acevol tortura » 
' Tu de* faggi k cure, e congìocofo 
- • Bacco difcuopri ogni configlio afcofo. ■ 

Tu la Jpme vid^iiM' euov ttfKÙ^ti'». •* 
Elefor^exel'orge^io (giunge^ 
-iJàche almenéieo in tua rirtà s'éig- 
Dopo di $e no» punge ^ (gH^^ 
Tey tevta altrui di J^ege irato Ufo- 
è paventa U pià vii guerrieri at- 

''■Se Bacco ^e r^cr lieta fia prefenit» 
• É'lnodoa.Jèioglier Untt^ 
JU gra :^e, e vive le lucerne, attòYno 
Tjc condurtóiin^ infi& che ricde fi 
' ' , giorno . ODi; 
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ODE XX IL^^ 

GIVLIO DELLA FIORAIA 
SQVARCIALVPX , 

A Diana » - , 

DI Mothe Sehe Ver gin tra*xùflodÌ9 
Che tre yolte odi/uppljci le grcpi 
utero i e levi loro a morte torme 

♦ 

piva triforme é 
'^teàmfàgro alla mia Villa il vim 
'■ Toficvieinó, cui d'un Verre il sìgue 
y ' Che , mentre langue i torce obliqui i 
• Vanno ifofrejenth (denti 



, P D £ XX I I I. ; 

. . \M sig.- ' 

GIO;ALESSANDRO CATfiLANi 

LIVORNESE. 



Herluade Fidilaa ri vcrir^Ji D«i.<3©n 
pure inani,e cofci^oza delia bcji^ 
guidata vita . 

SE fupine al:(erah '{mani» 
Mlor che Cintia nafccy al C telici 
le ville ad abitar Fidile Ufata , 

' - ' • Se 
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Se i larìphdcrai 
^ efferto w cifo^a vidk Tore^ Gtantp 

€m ^r^éiiffcfef Istria fiejfitannata^ 
. Uè fei^à'U vite « te fecondaci 

libeccio pcjiilentCi, ' 

hiàjitràl vo^ia efiintaTa femente»^ 

ìiè.ia.fiagi»n,ch€^iàdifiHttÌAbbo»^ 

famtU morte payentì^gU^artigli: 
T rakfufce tfyetti ai dolci S^»^ 

Qfiùi. yotìTtainfia k ^uerde^e ice^r 
M*^lgì€r. ntvefo i a nutre ^lbi{ 
fCollacirvice ÈMjfa: Qrati^, 

aiestr^dtia , i Tonti^cii fèrri 
Mara coljang^efùo fumar hagtuitL 
. / yiGtn^to€€aHit»€énji'na^4imd€Htk 
Tentar pfccioliKimr >: 
r €ulgli<9d^rofifetti effirtrcoflumL 
Sm glìaltaritoccan'defirtt innocenti' 
CènfitieycfarriO pio,fiùfQnqmyerfi^ 
* con ^gfdMcatomke aV' 

0 

; ' ODE 
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OD M X. X r V. 

Sig, Ùottor , 

[ACOt-O MICCIONI;, 

Contifa gh Ayan% 

Benché'ì cmfiu p^¥ ogni parw pecchi 
tei Mar, che hagnaLe T irre/iC /pon- 

E che h feml tugUa cqU' tmé^ 

di durù infraugibìie ad^imntc. 
>J e cejjttà [pinata i chiodi figge » 
E fu al più ver/o l'JEpra i torreggiate 
nmifien':^a JuUime dia trafigge ^ 
Maleaurai iaì timor l^ammo/eiclto 
t tr£la€€t d{ monett (>ipoi' inulto, 
llicì^ de" .eampi aèitater h Scita , 

t iu rigidi Geti , a. cui rimife 

la/téa^£ffrerei. 4fyatejQlaJé»'a»»9 * 
piv Smgff cffltura ad cjji piace ^ • 



Digitized 



Se i lari piatjf crai 
^ Offerto iti ctfoyA-piéi Tùrene^ Qtantp 

CuiproduJJtfert&'lafieJftannatatr . 
IfàfenPtra U vita ètte feoond/Li 
libeccio pejiiietttt'$. 

Fa r.a- dJ morie pa Tentar gli^artigli: 
Tra le fu/ce rijtutti a* doUi£^i 
*Pcrchéqjìell^,cBeinpna(fa' ^ 
Oflia^^ votìynf infra le q^erdcx^ i ctigrf 
J^'Mgien ^ve/o , a nutre ^ib^ iuT ' 

gl'aite tmtta , i 'Pontificii fèrri 
Sarà cùl fimgHe fuo fumar kagnatU 

Tentar. pic€Ìoliìftmf ^ 
r éMkgii^^dQrofìfertiojfrircofiumim, 
^.glioLt^ktoccardeSlrt; innocenti 
Cèn/ide^ faxro piOipiàfonconT'erfi^ 
■ ^ke con ^^^ià.£MÌmnàe ihmav^ 

• • • 

« 

ODE 
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ODE* r V. 

I ACC^P . MICCIONI • 

■ 

* 

Beìichel cmi^u p^p ogni pam tmhk 

. . •> . [de» 
Del Mar, che bagna Le Tirrene fpon- 

£ che Ì4/er/UTu^i4 uìitéi eoli' omki^ 

5< di àuro infrangihile adamante 
■ :^ e cejfità /pinata i cìmiifigge > 
E fu al più wrfo l'JEpra i torreggi aie 
MÌnmen'3;^JuMm€ dia trafigge^ 
4urai dai timor l'aninio fcioltù 
. t ra*Iaeei H mondi ^.ipx/in ^Ito, 
M\%li(^:dei tmipi Mtater lo S^cUa , 
.tìi^i per ufa va^akond^ cafc 
TK^g^^omi TlaHfiriygtindAnoloryita 
V^flfif rigidiGetì,acui rimife 
Teritc/en:(a confin i lUtere dam0 

ÌAliéa^£&rGr^^4Cir4UejoloM»^atfu9. 
Jiè,piv k»§(S mltura^ad cffipiafe.y • 

ìiÌ0gimÌ<k fi>e{fQ4AfaigivtcagrH- 
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fièli' 

lila di lui) che vipofa un* altro face ' 
ropra ^on/ort^. e^ual fi^icarro eletto^ 

Ed y ofiervata ì^altqMliiLfcde r - 
Chi rjereoffi alì'vperar fuicedé ; • * 

Tiiyo di M^dn p<f L fi^£li^^rà 3 am^ 

La inmc^ifte matrigm i>i ^ ptetu/0;^ 
• uè detmasrito fuo farfi Signwnt 

• Jt^i prefume ma dotata ^fofa > 

• ^ìè aU'adulumornato effa prefktnt 
'^Lafsii^a jiimnte aecumuuar le ùìh^ 

me * ' 

Gràìi dote e la ylrtu ddXje^itoT€i 
GrcBH dote è carità eon fcrtà fede^ 
Cui d'ogni altr'b uomo un Jubitó ti" 

ntote ' ' 
Arreca il volto yUin fi vede > 
t.d il peccar s*abbone , 0 pur dàfc^ 

Sdogai ptcciikherror lamoruèpre^ 
0b chi bramOi le firagi iniqucy ed adrcg 
Eia rabbia CiyU lungi fi fila > 
Se cercherà 9 che della patria 'Padre 
Sotto l'erette fiatue ei detto fia > 

• m^rdijca far ,cbe in^fua virtù fi metta 
L'indomita licen:(a al firenjogj^etta.. 

S^f indi fia chiaro alle future etadi 



» 
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' ì» quanto [oh fUU ogn* mfamkLf 

degno i J 

. Fi» (he a/fender fi mira a^primi gt'o* 

di Xgn^» 
L'alma virtù, degli odi nofiri è U /e- 

Ma quando è lungi a gli occhi, e qha- 
docejfa 

Della' nvidia il Uror cerchiam l'i' 

^ che fonno gioyar trifii lamenti , 
Se non temon la pena i noti enpri?^ 
A chele leggi j fe nqn fiano [penti 
Gli empi cofiufmi £ trai ferventi 
ardiri > 

M nel confin di Borea 4 tutti caro 
<■ S'accolga , e inaal :q il Mercatorcjs 

avaro • 

yiucon nocchieri accorti orridi mari , 
E povertà j gran dijonor, comanda, 
CheH tutto farce fopportar s'impartì 
QucU'angHftosetier la/ciato a bada, 
' Cbe'l diffidi fu dar dato per f>uce. 
In erta cima alla virtù conduce • 

0 noi portiamo al Tempio dìQitiriìiò , 
Dove lapplaufo popolar c'invita , 
.0 nel mare affondiam , che è più vi- 
cina 

•''•-> . £le 
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No porge alcunuiOn^d Ccafat ifenale^ 
. Nei (u& l'aggio tonQrJrecAOgni mule*. 

éeilt col^ il pentimento Ìtcto , 
• Mi pyavù à^dta denfi gli elemeiftl 

^atlire a^ittoxccorc lo pi à ferver 9^ 

StuUiofoiìÀ^r le teneiceitt mentì i. 
. T&vchcyJ s j ì^lto fi^ da fua nadicer 

Ogni ^'''^O'-^pggJ»'' > cutatMice ► 
S^iiur-fì^h^ 'li 0 'dcjh-ien noè fremeiLdorf» 

I{c :^:^o fàricinh diknàltU sagtte HjtàtOi, 

k tèrne d* agita» le fiere d corfo ^ 
' 'Pià mi gtoaiKe in paragpn pentita » 

ù con Greco Taieo comandi > 0 loogli 

Da giufie leggi con vietati fàgli » 
Mentre son fe fpcrgima il padte ing^a: 

t'ojpiteyed. U compa^ eletto a par^ 
tc^». 

^ Md allemde accMumlar affanna 
Di aio non degno- àmpio teforcenj^ 

aUet: 

érejce per lui ricchei^ è yer ;,majp 
chene- . 
ifocchèmaj femfrc il'cort$ 
rere^ 
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ODE XXV. 

■jLlSig. 

ANDKE A ^AVAICANTI. 

Dicirainboa Bacco . 

EDoye , 0 'Sac€0> mi T:ipifcl, il fem 

in quaihafcbi ^eioce^m ^uai /fteloo' 
4:he -> 

Con mente nuava tramJom,g quali 
^ntri afiolteran^pregi immortali 
Del Diva ^ugitfioimedàado ,d luogo 
i)argli tragU afiù»e nel cjaeHiOido 
Chiama ^li Eterei i^umi il Jommo 
Jìiiòio/afuhlime (Gi&veì 
Innova j e per altralt$cca ^ 

adora non toccai 
Così ?idr alte cime 
"Bjf vegliata Baccante 
Colmata d i fiupor trafc orre a volo , 
Tiientre l'Ehc calptflay e*l Tràcia 
J>i neve biancbeggiantti {fnoh 
JB,4:onharb aro piede 
' Del B^dope ógni fede • 
Come ufcito fuor diftrada » 
E le rupi i e'I bojco YOto 

Già 
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iì^iàm* aggrada ' *.' ' 
; ConumpUr con àglio immoto • 

Delle Naiadi 0 Soun^no 

O U^or delle Baccanti , '' 

che a rivolger fon haflanti 
' Gli alti frajjini.con mano, 
v. ScarJelodi ' • ' 

0 conmodi 
- Voti al volgo mn dirò ; 

Cofafraky ^ 

O manale "~ * 

Tacerò* 

O di Giù^H aUegro figlio » 
E* periglio ; ma Joaye 
jld un Dio feguace andare % 
. Cui dileita circondare, ' 
'Pampiueui'perdegsjMnti 
^lle chiome roffeggianti • 

ODE X X Y I. 
NICCOLO STENONE. 

I 

Che eflendo egli vecchio è divenuto , 

mca'atto alle cofe Amatorie . 

* ( 

Già le voglie ad Amore i9 Unni in- 

i 

Digitized by Google 



E militai mn Jen'S^ gloriai or t'armi 
i £ la C etera mia già morta (C carmi 

C;onf€rverd quefta parete appc/e ; 
4ìuefta9 che cufioiifce itmanco lato * * - 
f^^ìi Vener^^be in mare ebhe i natali,: 

Ò^i > quipùn^te i luciUi fanali (tOm 
, . Le bicuet e L'ar-co a frager porte ufa^ 
O Dea ijcbein Cipro fortunata imperia 
^ S da neve ^Uonia in Mffmfi ijciolta > 

CoH/ublime fiageìtoccama volta 

.Cloe » chefuperbi si nutre i penfieri • 



ODE XXV IL 



UlSig,Trior 

ORAZIO RVCILLAI, 

Bfiendo Gala tea per navigare. 



empi di Tarrayche rinuo>ifiri^ 



Gli empi 
di 



M^ugurio guidile Cagna l*utergraye 
0 lupe raycy o da lanuin vegnente 
' Folpe lattente • 
Gli rompa ilferpe l'intraprefafir^da, 
Cbe obliquo yadafimile a/aetta. 
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£ lei" w mtu a i Gianni . 'hujf m 
* " iodi che temo ^ iefirejm 
Tria che ritorni indovino AugfAo 

peÙepofeUoa'jfoffi.do^^'pr^^^^ 

STfjesiUcKovmmprii^ 

' ì$odÌ9 o^e kr^nU* i^orni ogjmpmvf^ 

^ ^ dinoi yiy<i' U memoria flia > • 
' iìèA te la yia Ticfi maHcmdiJdi^gj 

'Tdayedi quant^/iirià in Kutdifffone 
^rom^nonei losò^Halnppf^rem 
Sidd\UdrÌ4ÌifènOi e^ttanh offenda 
ilbiancù 
f^otomnmanco* 
BeìHanie fpofey c i figli ofiiii i mti 
• ^Ivohoi^otédel-C^pronafceHtet 
Si mar fremente torhUofie,le jf^wU 
jScofie daWànde 
Cosi del TdfiTO finto Swr<^a greve . 
f{efe di neye so» il lato il tergo^ 
jE7 nme albergoMl^ b^hsioiiiuc 
Temè fallace» 

0la di fiori ya^a già ne" prati , 
.£ d'infref ciati /erti /agri a Ninfii, 
Sol vcdca linfe , ed ajfri , (eh iaxo aU 
Di notte il manto (quitt 

Qi.al 
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Sljhilpokhc Cnta in^t^ Terre «Uiéra 

<SÌAccQ primiera^ yinta da fwcwe > 
^ Oh Geìtit9r€,Qb. nametok di tiut-mta 

iTietdiafciata i • > 
pijk.^ Qndeyetmi^ e daveì tma Joi 

. morte * * " ■ . 
-C be.'l £ata pane, pejta fia minore- 
, Ii^ei grave errore, i in 6fO^ ( fua :(oniL» 
tergine è involta. . (fcioUd,) 
'T^ia.ngù segUando il brutto errpr coin- 

mejfo, 

Ojen'3;j. eccedo me beffano fir ani 
Fata/mi vaniy ehe all'eburnea porta 

lljognoporta} * 

f ii meglio andar più liighi fikttianoto 
' In preda a Noùo,o nati allorà,e belli 
Ne* fraticelli con fo^vi odori 
» ' Coglierei fiorile- (ta, 
Se'l Tauro infame altri a me renda ira- 
Bi ferro armaìa^i quello io lacerare 
. yogUo^e fpcTgàre a lui già troppo - 
llcwwkii$gratOé. [amatol 
La/ci ai proterva le fatérnetafè ; ^ • * 
• 'Per me vima(ed'0rc9iltègnofolo r 
S e ni ode il Toioycftiebj^ij^hrni ia 

TràiLe^nuda,. ■ > 

.U \ Tria 

Digitized by Google 



Il Vadre affentca t.e^\%il4e' Torti 
Mpil^fuàÈi morii MfmcàudugiitL» 

H^Hl^S^i^o/M'ukim^i^if^èaìcma 

adorno i ' ' 
*4g€iiÌ^da m'orno dia peduUf^ il cdh 

OfHT le rupi , e in morte ì/affiiacuti 
f^jff'^lim^ffii^i iMf affida procelt^^ " 

Mi^glia un umpkM^omma^^iim « 

AjlfiJiiA voce i^giUdat^ doleute 
Eraprefe^ fC^nerCi ch^ridf 
^^Ja^ùra infide t^el'auo ralUtgté 

Tda poiché prefe gioco quanto volle , 
9^ffrcna il/flU Jd^nq^diffe^il ccrn^ 
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Uon feti che moglie a Ghye invitto ftiì 
Jmfo^ru Y4ìrA « TAxméM» f torte 



Ù D JE X X 11% 

N I C C O L a ^ AS t fi L L A N I * 
Scrive ar ii)de4overfi «lief Eftoiente 

Al 

hfnfifi^ (firaggi 

i^nti come $1 mriggh ornai declini^ 
pi(miafi immhl ceffi il giorno dato) 
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; Condirà curv^dlor fia che tùcànte 
Lacona > e i dardi ck ba Cintm yelo- 

La Dea dirai, le rme^t fin e^ndotte , 
^€be le Cicladi illufiri,e Gm4o tiene» 
E giunti al carro i. Cigni in Vafo viC" 

^ ne» ■'■ ' •.; • " ' 
^nche doputa nenia aura (a none, 

ODE .X X I X. 

• -«1 

^ : - . ' . Al Slg, March, 

.FELICE MONTECVCCQLÌ. . 
': ^ Invita a.ceiia Mecenate. 

ATej^p'bo Regnato ^ * 
Gran tempo è ornai ( {angue de* 

Mxturo vino in yaje mqua no yol- 
Di rofc un nemjbb accolto 
Strh y e premuti a te fucchi Balani , 
, Ter aggiunger fragran':^ al crinba-^' 

Tronca l'indugio . O^wr Th^ó/i o»- 
Kon contemplar i 'montò/o 

^fulo,€t gioghi ji^Tarricidaìlfiedc - 
telegono fermò ,Po/e Id/ede. ' * * 

^ Digiii/ea by GoogU 
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QtiUia cùpia j ehe apprefla 

^ . N0ia y e,la mole torreggiante lafcìa , 
C bc^m al Ciel fupfthA erge iaxhié» 
Della Beau I{oma^' {rd^S 
Mirar H fumo £on JÌMp,0r ^raUf eia i 
i^potenT^ie la yfice, altay émolcjìa* 
Le ri fende Joycnte a* ricM amene 9 - 
^le povere ^eene ( ^ngufia 
SenT^a gli aya^ , e gli ofiri m caja^ 

Tra^uiflfTo ipenfter dijròtc eìfi^a9>> 
GU le pamme celate . T 

^ . Già Trocione infuriando appare > 
E dall'indico mare * 

B^condvccndo ifecchi giorni il Sole , 
: Scuote il folle Leon le giubbe aurate: 
0 ià co ' / languido greg^ j 0 m b re , ed 
Cerca fla77co Ut nflofèj ■' [pnore 
£ delro':^Silvan le [pine i eulati 
. yiofìfano i yenti a' tàdtttrtii aprati. 
^Ua gente B^manM . - .•. * 
Qualfieonverigacuri tu Io flato » ' . 

E per lei temi in gran travaglio int" 
Quelloi Seri,e dai Tcrf0 '(mcrfo^ 
^rinUero J{ege il Baftrian regnato 
^ Sti^medltaiiìo^e la dìfc^rde Tana, 
àel Tempo da venir l'efito aUonde 

> IT ■" ' -v \ - 

^ H 3 ■ Den- 
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. , ^ s urtile » /e*i mm^l canto pave»t0 

Colt legge egiufiiki tsa»tm " ^* 
Tpc^óni U'^ef^te;ifr€fioitriiM 

■ ' Ter h ftl 4ipto eor/a ar figge tatto p 
Ora pietre cofn mai e trofhi fchiStéf, 
' £ con fiagor)^jnmìtì,edelteJctPC' 

' C afe tra [porta , "e belve' r : " ' 
Spàndo ilj:ihtiù 0er eowfià foMnt 
f^ieie pumaiìr trinità i étr^^t^l'h^^. 
'Ìl^ei>reggendQj[efteff6^ }. ^ ' 
iiureti dai ^xer /«fr tratrSrinm'ith 

€Ui$ice dir^ iti eiafetm ^(irm'io inf" 
tnmam ^òlo ecclifjl ({}} 
' Con atra mhe Giove i o pstìr IwnPi 
,j^rirafp9rti i dejiriey Fx'ho mdcfcjjb 
S^ii(h*ègidfiatOrei non fard HOtfL* 
»édaluifia dafatto'à ' (/atta, 
Jffé capitato > fuajjto alfnU vt¥aù 

Fòrtum m crudo a^e * 
' Li^iC fuo pcfo infeguitar cofl4nte'p 
, Sempre trafmH^a ètt&n ficuri onofU. 
' 0¥a^* Juoifai^oTÌ « ' , • 
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M ìni^ ^vtÀM^poìgf y ed morata 
Sch'^altra dote ^vcri-ant é ^uta » 

" j\[sètrelHÌ co fi'aceUvì^ffi'Uojjcu otr» 

Sicittm in frà h [degno 
fieli' Egeo eoturhalfOììn porta addueff . 
-jÈttìfia cottele , e gemino "Polluce - 



/ - • 




P^kdwrzvfd dd^ Bro:^ bolgia lafciìit^^ 
Spiè'fuhiitne dclk £^^^e molt 
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hiÓBay£4 aiaierino iMgaetade imola 
}ion, mono tutt^ ^eda gli efiremì 4^lf 
i^aggm parte mU iHuraJalvata, 

E jf legherà fe,mpre più chiari i voH 

Bmhe yefin^ibia a/e V&fgm Jacra^ 

. ■ ta , . 
.ISi dirà, eh' io già vile abbia di J^ma 

T rimicrp a modi il Greto fonte aper^ 

Ore V htifidoy eH Damo jipulia no» 
Quella [uperbia , cui contprojjiit mert^ 
% j^lclpomene,è dovuta » Urne la chioh 

ina ■ 

Cinghi y olendoti tn , delfico ferPh. 



Fine del T €r7^ liho^ 



r 



■ m m ■ 
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DELLA PARAFRASI 

TOSCANA 

DORAZIO 

PLACCO . 



POETA LIRICO VENVSJNO» 



Fatta da 



FEDERICO 

-NOMI. 

ZISI^O Qy^RJO , ED FLTIMO . 



\ 



In Firenze » Ali'Iofegna dclU Nave. 



Co;f licenzi dt' Sutp* ló/z 



* 
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ti prego, kmmkìA-^^w. 




lattàie eC dieti *'--^—- 





Ricorro m^d^ mfimf^h 



. che de' Mafmi^^raf^j^^^ni^j^^ 



'-^ H ^ Di 



Ì)icehfartf<iotatOi ' -^'^ :*> 
In ogni parìe fienderà dilMondt^ . 
DituamiliztaJjè^i ^ 
T^eritsvel gar ^éfmmWt^fegm ; 
E quandoeipià patente 

Schernirà deÌtifÌMile i4arghi deni > 

Di marmo e gli repente 

Fia eh' a te nóhU fimuUcró doni, 

; S^to hray^'S Cipro il yoto paghi . 

Jflandera^aìtieiiàri ifumiioro s 

Le lire, § i fiauHiagri al Frigio Cor0 
(^ €onm/i>hifita)armonia/ " ~- - 
, Cui di Tan lafttjnga Umtaftà 

M fanciulletti > e tenere don'^llè 
* ti tuànòmè ìritoruo • • * • 
Sarano ad innàli^re all' auree flelle^ 
'^tóJièàloalìUy cJciolte \ • 
Col bidco fiè penfioterantre mite • 
IfO ì forge a me dilettb] ' \ 
' « Ornai dcnnefcO y 'o puerile Kmóh , 
è Jcmbìmie agetia ' * *' 
lìi cui credula ipemetn^'i il cuor ti 



Digitized 



" >!é inghirUddV di nuoxifì c ri i i rmi . 
jMapcnhcl pianto griv/i (fa ' 

• ( Ligurir.o ) ahi perche fa le mie te, 
E cade la faconda 

Lingua co vii ftlen'S^o infra le note f 
" Che yoglion dircy eh Dio, 

Le Tiiie lacrime rare , e'I tacer mie ì 
Ciàprejo io ti ritenga ^ ' 

Tra i fógni > cui la notte a me copar-- 
Già feguàce ne ycngo (te; 
campo erhofo , il nenie a cui dìé 
Marte » 
Atti the fuggi alato , ^ 

• EperVac^ue-pùlubiUyofpietató* 



ODE I I. 

V 

) 

^l Sig, Uba$e 



MANDRICARDO SISSA." 

Scrive ad Antonio Giulio eficr peri- 

colofo r imitar Pindaro ; 

- • ■ < •- ■ 

ìnda re s'altri ad imitar s'adoprcy 
Cerate adppraper Dedale a cura 
Tenete procura» Giuliojf il nome dare 
• Al f^etreo pare. jEgli> 
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pegno i€ui f ek(fpmi i kiV^l in don^^ 
Se maìfQ iljupjft«.'ì^itii^^i ele^ p, 

0 li Del canta^x f /^i»^ lorai^fi\. 

C&tttaiiviy^ vìnti i €bimeviaciinfi^ 
ìfi e" eafi Brunii». 
O fu&'ycke a €a/a Talma Elea nd'u^ 
Ceiefihe'lDucefuplCi e'iéefiriiiro 

GlifagrofiìidMOr^ 

* .fi kitom fitte xf-ardàt^M edMmeodJiL» 

Sottrae di nmte *. <' ^ 
.7^"mf4,^tuilgraiiCi^^ 
D'efira Febea ì^ùUqxm 

DeH^^arpafigtipfiiif 

C^me s'^difoPTif ^ T^i'pdi vicina * 

» 

« 

Digitized by Google 



Af è Marina y chc fra i Timi , 
* l^H mele in\ola . 
I>ìrai tu rate con tromba finèra ' ^ 
Cefaveyaihray c he il Si~ciMorgogU$' 
Al Campidoglio di dvput^tdhro 
T¥anà49€mro\ ' * 
IhI quale i Fati^ $ UyghiDei maggiore 
' migliore a gli hnomim HQfLs, 

i 0ttth^dr4imi9^lfe€hed''€)ròd'gÌQrm 
« * ' A'eià ritérnì^' 
Ifubhluo itgm9 i» ^mat e t di fefiiyi 
£ sfori priwsMteraldipì^to^ 
It&f l*imfietm$&deU* iuviUo^AugU" 
^tornoaugufio, (ft» 
MJe-mai co/a d'ajeoitarfi degna 
( fU^dA-me vegm^Q buona part^ 

. t Vm- r» é Agirai 

Staronne allora > e fora teco unita 
^'^i^ ma yoct udita! ' ' ' 
Màoh bel Sole , o M ddr hde lice i \ - 
Oh fol felice > eanterà » raccolto 

Cotonate kggf . . 
Mmutre il ifolgo^ affkà" 

rir^ 
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Mai Dei daremo a fa¥»rir ^openfi 
■Futr^tiineenfi,: -, » • , 
Te dieci X ori > e dieci yacche fciciUa- 

Che in bel pr^telio > ove il Latte fini' 

In fronte imita la ^urv^a luce , 
Quando riduc,^ 0ntia il ter ^ fi^(^ > 
£io-peJfegnato,egli dì,ne>€jpmbra j 

^ii)ndoUmambx4* 



^ ♦ • • • 



\ ., ODE lin. : ■■ 

Aver'egli có*ì beneiizto dellfil'òèfia 

y0l$4<imira(O! a^ìf^i 
Melpomene al natal cm luce a- 
mica» v>i . w > 

f>ell'jflhmaJ^Jati^ . • » . 4 
*Tugil€ illujire mn fari gommai $ 
\ '\ ' " Ve'l 

V r 
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poteo ' 
Lo trarrà yincitor [tt*l €4Tro hcbco 9 
ìion mofireranno i Marò^ali onori » 
' 'perchè fpc:^ de' B^gi U gonfio or;* 

gogiior 

Lui Duce in Cafnpidoglia . 
OrH4to iUrin di trionfuli allori ; 
■ Hia l'acque TiintrSitte, e'I bojcootu- 

brofù . ' ' ' • 

Co'l yerfo Eolio il manderan f amo/o* 
Maja prole di B^ma al Mondo prim^ 
. ' Si degna anmyerar tra i Cori amati 
^'<D^*fHoì canori vati , 
Jieeiò fagjri ad Àpolhì carmi e/pri- 
ma, 

•£ d ornali meno 'fpejji , / fÉen pungenti 
A* miei Janni l'invidia arruola i 

denti ', . • ■'. . 

0 Miifa tUi che del tuo aurato ordegno 
. 'Dolce tempri la Cetra, atta a domre, 
i/iiche-^uàllor ti pare y ■ 
i^-mmi pe/ci un*>afmi>ma di Cigno >. 
S'ddditato il B^pman tirìto io fono , 
. $efpir4> , e piaccia altr Hi « tutto è tuo 

dono. 



f 
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' ' aiigetloy - ' 
ti ^a^ye degli DpJ^^mì£iU.]%e^^g^ 

della, ^ 

Gr dì cibo » C'4i pugn0 

i^fuf lo J^inje ad a£}Uir l* afiuto 
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' " ÉH^dgsni che guerra alUJua gfierrajf 

face, 

0 quale Jchiera dt Selvagge Damme!' 

lieti pafM intente 
yidegiùvin Leon > che''tìmv& dente 
f amelico dibàtte y 

' ^ cui fu tolto dati* itftttfnfamme 

> Già dèlia kidda fdaSre il 

irindeUciJ^tta^dMAlfe : 
Drufó "peddet fugrmre ; ' 

%fenne 

^ jimav^^^niahifenne , ; - 
'pepfetm tufaf ié^ differii wpcate^ 
-Min molte ciffechi fiè i^ede è talpe ; 
Magranpc^ u/eatri^r le ffiUi- 
dve^ 

giovimi frudenX^ . '/ 
'^yvhtt&i qual la- mente alfh^apO' 

£é in faufte magioni 
. . Mudrita il genio , e t'animo di Tadrc 
\ Sentir d" kuptfiùyerfo i duo Nerom^ 
'jia'foYÙÌfontfmefectttyelktli 

q^ltìvcntht ió defirieri 
la^puternu yirtà portano in loro , 

Digitized by Google 
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» Ne generate foro . (imperi 
' Mai da feroce augéffche a %V altri 
r dolèbcravveT^ a pa>etare itnb^U}^ 
Ma l a virtù dalla natura, inferfa - 
j.La dùftxma aggrandifce , . - 
£ 'l retto culto i petti ifiabilijfce • 
dtmnnqfie fin mtuf^a , 
^ . Se moìicaino ^ co{lumi>onor no ntctta$ 
E qttefio nacque ben la colpa o/cura • 
.^elloihetit dehhaa' ì\lercni,o J^ma^ 
^^£d il Metauro fiume " * - 

_E'teJtL0otte ie^tAjd'nih^l vinto ina 
^ guerra i . ^ . ' ' . . 
Ed aWAufotiia terra . . * 
Jl Jerejio rcn duto ,e lieto lu me, 

Xhc rife pria , cirùa d*allor tua chio- 

* • - . 

^ma;' 

Tot che per le Città d'Italia f cor/e 
V empio ^ ffrkano ingiù fio, . 
Siccome fia»M fmle in legn o adufio 9 
O per tonda/pumahte y 
CheH fuol bagna-yU qual tomba fU 
\ Tifeo porfe. 
Tra/correr* Ewr^on alate pitmte • 
Doppo di ciò con pxo/pere fatiche - 
La gioventù, ^mann • 
Crebbe i e le S.tatne ere tu ebbero i 
Tmpiì Che 



* » 4 
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che f ria fur OH per gli empi ' 
Tumulti dt'lUgeìite atra ^ffrica7iA 

' Vrecipitatc alfuol da bafi ai^che; 
BMffe al fine il perfido hnibidlìe; , < 
^cciò preda fi faccia 
ùi noi Cervi » n'andiamj^l^ndo^ Ì9ù 

traccia» ' 
' Di quei lupi rapaci i ' 
A cui tefjer inganni > e dar le fpalle^ 

- Son d'QttimiJri^nfi onor veraci ,] 

lA forte gente > che con lunghi.affanni 
Spintaper varie parti . - 
Dopo l'arfo liion mi mar Tirreno 

• Italico feno " " -^ 

Tortò le sacre co/e, , i fi^i » e fparii , 
Di canutcT^i^ipadriie gravi d'anni» 
- ' £* come da bipenni elee potata» ^ 
che in Rigido ferace „ . 
Di nera fronde ejiolle il crin vivace » 
E quando parve opprejjb- 
Il ftfo vigor, la vita fua troncata. 
Le porge ammo,Yf9f'7;a il ferro iftef- 
fo/^ ' 

Jdrano» crebbe con redfetefit 
Tiit ferma contro Alcjde > 
che d'ejfer vinto in vincer lei fi dpl* 
ìii maggior tj^firo accjolfe (Je» 
' ' " . Coleo - 
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S£Ìa /ornerai in mn^CyeJcefìj^Jf^la, 

Con mlt* lode Uiìmcitffra$rma$ • 
BfnAe diforT^ intiera » . ' 
£ pugrtéfa, di cui pitfcid fa >elU 

^^^^^^^^^^^^ 

t^^hjdrulfdconUmom » 
$*m fon mie yittim ip^ éd$i^fuiHis 

, i^ifi^wè > the ferie Cl^df^tmni 
Vn UeUi^ fin no» tro ^e , . 
Cui c0ttimig,nQ NuìW!4rri4e j^/<i^^« 
MÌfegHapiconJìglf ^ 
Mit9»o yakr iiif*^^^ render vani 
Uc»t)fir0$fàg/Mm»4tiferi^i,^ 
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• O D fi T.. ; •• 

LODOVICO TINGOLI. 

Prega Auguflo a £ar rit<mto 

9 

V 

Ottim al Vopol di i^rm ^fi^ 

Al éùncdio » che satOù H mme gode » 

Duce ^ 
ta defiataJiéCie ^ fri 

CùmCia* dolci penati / ' 
Qltice il Carpatio mar lontano Ufi- 

tli(^» 

Cui raffrena di Noto inifièo il fiato $ 

MéUUM4dre i diiamto i 

Digitized by 



che /empire al curvo lido bn volto il 

Con votiy e priegbi t e con auguri^n- 
grati,' 

Cosi del popol tuo percojj^ ifetti 

J)a\più fedeli affetti 9 

> liugujio ricerca > jluguflo 

chiarma» .> 
.. Te cotempla lontano^ e tefol brama, 

'P.ercbefcorreficura " ' . , ^ 
fSer levillela Mdd.ra}e>Ccrcr grata 
' £ l^altnafaufiità nutre le yillc i . 
f^ola per le tranquille 
Ondeilnocchier : la fe d'efier mac' 

. . ■ chiata 
Temei nèjiuprocaffe cafe ofcurag 
:• I>i macchie afpérfo ogni atto inde^ 

• gno^efclufo ' • " 
• Tengon le leggio e l'ufo ; 
Ter fimil prolt hann» le Madri lode» 
E la pena compatta ilyi's^o rode • 
Chificì y che i Vturti tema ì 

Chi"! freddo Scita i 0[mentre Cefar 
regna] 

iluai Germania produce orridi figliò 
Chi guerrieri perigli, . , ' 
' Curi del fiero I/pano^ Al giorno fcgua 

Ciajckn 



Digitized by Google 



19T 



Ciafcilm* cMJtm la parie efir^M 
Guida, la vite T^dovaU all'Olmo » 
X>i piacer riede colmò [tenfci 
Quindi a gnfiare il dolce umor Crc^ 
E £>io t'inyoca alle feconde Tàenfem • 
Te con molte preghiere 

Te co il vitiicly ampia Vatera /pade» 
Onora^ed il tuo nome unìfce a* Lari ; 
Cerne Grecia gli altari . . [de, 
jL Cafior diede, & ad Alcide Ugra-' 
Mentre volle di lor memoria avere • 
Oh ! lunghe ferie tuprèfli a* Labini 
Buon Duce 9 lungi i ini i 
J>Ì€ÌamOiUtile il dì forgHote a* flutti 
Httando et riéde > il diciam, più no/u 



Ul'Sig.' 

NICCOLO H^INSIO; 



DtQ» €UÌdi ^ioheultùrceUla fchie" 
JÙ lingua aitiera,T i:(tù rapiitìrcn 
GIÀ vincitore dell* tUashe yUlc 




' ElTiftié Achille , 
* I 



J4ag* 
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^ * Mcntrefefi^TM . ' - C fatto! 

Con fiammeo^rgimMimeria, nè 

Se da tue yolri vìnto , e di Ciprigna , ^ 
Fronte henigwQi^ì^ wn volgea , 

" Eondaffe i mwci • 
Febo TOaefir^ all' arm<iTalh ' 
• -yj^ell* armonia i Cheiimco al Xanto 
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IH* carìni l\irte, e4i V^H il nome » 
^lle miecbiotu0:eitra l'ionie Cor0 
Dona alloro» ' 
i^crgìni prime i naif faneUdlgtU '. 
; chiari letti». 0(UIÌAMef^>4iJl>elo . 

* Cura»il cui telo 4ffrcnA»e\L te/g nervo 
Il li»ce.9.efl CcrvAs • 

JOi Lesbo al Metro, delle corde aurate 

Intente fiate^nHoyo/u9» mi fue-^ 

Mentr*ió\traf€cgllo fu la^Setnam" 

* ^Vordìn di^uélie ^ v - ' V^ « 
J>eiii tornente àl^gl io latom ^ ' " 

Dando corona d'Inni ^ganippei , 
B m k Ma « èm^j^ln em ùrefcentdu^e 

Sdirle ètado*€6n:f4k^k'e tubiti i * 
Fa in Ciel pafiaggio « -gli anni f mi 

Vrmacke^iMeft^l,€M9<ieMm^ 
. ^^mo^tetm* 

Spofa dir ai j d'OraT^o amiche a' divi 
*'Ìl4ì'fo^^ilJecohipof$andt9l i 
t^^cmtandoi^docile de^madL^ i . . 7 
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< ' Ó D E . V I L- 

MAROVARDO! GV^DIO. 

Invita Torquato con Ja venuta di 
Primavera, e coll'egual condizio- 
ne del morire a yiver lietamente, 

STarir le nevi, c rieion già l'erbette 
A' capiycd alle piate iy^er di crini ; 
-^^uta yjcjènde iljuolo > è fo,nxiS^r^tè 
Lefiumane/demandoJnfuai confini^ 
figniGraT^aiOgni Ninfa ignuda infi^; 

' ClkaUefs^i baUi di guidar non teme • 
X* arnia t*infegna3 e l'ora 9' €he rapifce 

Halm-dìs tb' inumar $d nulln fi4 

• .' . • refla; 

Zefiro i freddi placido addolci/ce 9 
■ £ Trimaifera la fiate ^alpe/ta» - - 

Ver morir%pmhe diuturno i pomi 
dii^e^ * 

Et Miapofo il pigro ìnwwKtiedem 
Ture i danniM Ciel ripar4n\0iCQ 
Leprefie luneMoj s*unqua eadiamoi 
Dove EneapiOiTullio potete jed Anc^ 

MHuia pohc ombra fugate fiamo^ 
' ' * - Chi 
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Chi saila fomma d'oggi anche ti di- 
mani (uranio 
"Puh dirti abbiano aggiunto i Dei So^ 
Quantfì alV animo amico auraitu dato > 
fuggirà deW erede avida mano ; 
Quado Jpledidi arbitrii aura formato 
Dell'atra Dite il Giudice Ì7ìumkno , 
Vana è'pietdt famigliaiCd eloquen's^ 
' Torquato» a rfpocar la fud fentcuT^^ 
Terchè Diana Ippolito il pudico 

Non ritoglie d* Sverno a*dtfi orrori; 
. N'è Teff o può fpe:i^re al. caro arnica 
• Tiritoo le catene» e trarlo fuori > 
i^ame yorria» dalla letea prigione» 
QyeVay yinfe offefo pria Plutone • 

OD E V I I L 

l>ig* Dottor • * 
DOMENICO MAGNI. 

Scrive a Marip Cenforino > non ef. 
fervi cofa più potente de'veriì per 
impetrare altrui la inunortaiiti 
del nome, . / . r 




OmmodOì b Marcio» alli compagni 
miei . . - - 
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Argentee Utif^ in dow» t iro»:^/ 
. E Tripodi Sagrati CS""^^ 

%r€mÌ9.dd.Qree0 vincit$r détti t 

£ mn aurejli tu fejpmc farti , 

Send'io mcadwarùt 

CuifolUvara a' più Jublim.^nori 

OScofa^fpmoinpictrit 

Q Tatrafio co» liquidi cohri.- 1.^ . . 

Ora un huofno 9 bùJr formare, hu Pio 
deWEirOft^^y _ 
74a queflo adoperare atto io.mn fono 

Jììèxciò tlmaca,o lo d^fm^^i affetti,; 

pc' ytrjì il diletti (d^no, 
^ . i^M dotta r pojfa > ed appre:(V;^r qua l 

3>ono y clxejfcre a te pià dcegi^cqfidù 

Bi quante gioie ha*l "Mondo ; 

Terche/e taccion l^eruditt^arte^ 

Degli egregi trayagli 

^kutC-altra mercè non fi comparte > 

che 4 yerfati fudori ji e l'opra aggua- 

ìfon Ài pubiicbe nate i marmi incifiy 
7>er cui ne*€aptPaui e/perti in guerra 1 
Bi m&yo fi rtfena 
E yita, e Spirto > poiché furo uccifi; 
iM ratte fughe j k mimu& irate 
ì)' Annibale fpe7;^tei ^ ^ 
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E dell' €mpi4 CariagOyifuochhafar» 
Delle Calabre Mn/e, (chiaro 
hlon- recati lode al grand* Eroe , cui 
li affrica foggiogata^il nomeir^fii/e* 
(iuai di B^molo giàfarian i^efiigi , 
S'invìdo a' merti fuoi fileno ofiaffe è 
Fan che /acro fiepajle * • 

• £aeù n gli Elifi y toLo a flutti Sngì , 
Lii yfrtudty ìLfav origli acccjiti lieti, 

• De'fùtenti Taetì, 

D 'incforahil Varca al cru do fdegn^^ 

Sùttragge amica C Ih 

Muomo'/nhlimei che di lode è dtgntt» 
. E.bea334ol0-Ì9kCiel lo rende un Dia^ 
Cosi di Giove alle bramate menje 
• U no» mai fianca in fatigat* jLÌ'crde 

Giorio/p s'afflde i 
. E nel Zodiaco alternamente accen/e 

De' figliuoli Led^ le chiare fiélie 

Tolgono alle procelle ' * 

Lc^ofie ua viye'l biondo crine, ornato 

Di pampinosa fronda , 

Bacco Nume T ebano a fin bramato 

^uole ì voti condur, ch'egli [e conda . 
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O D I X. * 

' : OTTAVIO FERRARI, 

Che i [noi Ceniti non fono, per mai 
morire , e che la virtù fenza l'aiu- 

. to de* Poeci non dura alla memo- 
ria degli huQmini^perp vòier'egli 
eternar l'imptiefe nobili di Lollio. 

NOn creder giàiche fia doto baflate 
Ad cfiinguerque'. yerfi , i quali 
fcrtyo . ^ / ^ 
Con artCiignota acbifin'hor fu viì^q» 
. Io nato prcffo all'^ufido fonante* * ' 
Jtilon,perchefrima Omero abbia la fede, 
. Là Teban e Camene, o del gran Ceo 
Star fi, nafcofie, o del minaceli eco 
0 del grave Steficoro fi vede . 
f^è dijfice l'etàJefcherT^ nulla ' 
jlnacrconte ; fpira anche f^mcrc > 
yive alle corde il confidato ardore^ 
Della di Lesbo armonica fanciulla. 
Dell'adultero il crin no amò Jola ( jo, 
N Li drito ad arte;e d'oro il mato ^dor* 
Il V^gal ctdto,ed i compagni attorno 
J^ion ammirò ^ià la Udea figliuola* 

Strali 



I 



2or 

Strali non avventò Teucì'o il primiero 
Da Crete/e arcoJlio cadeo pià Yolte% 
£ guerre degne ini^èrfo ejfer' accolte 
Stenalo > e Idomeneo foli non fero» ' 

Tritilo non ricevè gravi pere o ffe 

• Ter le pudiche mogli , e per i figli 

' £ttor feroce^ e indifpre :!^r perigli > 
Deifoho quant' altri audace fofie . 

Tiù d'un pria d* ^gamennotie fu forte; 
Ma» per che gii mancò f acro Voeta» 
hon piato il viver f ito toccò la meta, • 

• Ed Ignoto l' aggrava eterna morte', 
Toco dijia virtù 3 ch'altri'non veda 

Dall' iner:Qa fepoltapnd' io no \ogli0 

Te non ormtOiC tue faticherò Loglio, 
' r Adunliv ido oblio l afcia re in predai, 
Vammi} haitud'altaprude'S^ ifirutto, 
r J£ retto in tepo-lietOye iH tepo avverfq^ v 

C he avara frode, affrena, , e mai 'con» 
verfo (tutto* 

you viye all'oro a cui Jcguace è il - 
l^.uìtanno jConfol nò; ma fido^e buono 

Giudice, quante volte egli antepofe . 

,^d utile apparente onefìe cofe» 

Mjpre^TÒ de' Noceti invitto il dono» 
iHtne's^ eudogU efcreìti,»emici.i \ . ' 

che s'oppongono a lui co'l- faro ifu 
"a piAjftOi I 5 La 
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lefuefie/s' armi riparto vittri^ìm 
Colui mu kene app^lUrai beat9 > ^ 
C/?c poffeffor dUmpie tìccIkt;^ yivc 
Meglio a /e di beato il nome a/cri-pe , 
. C hi faglia adopra quanto il Cielgli 

fjAdato» 

Chi dura.poycrtà /offrire apprefe, , : 
' chi di morte feggior la colpa teme; 
Te* cari amici^eper la patria infieme 
Tr$nt9 Inarco af offrirai ch*AltìHfQ$e* 

O D li X. 

M^ignor ' . 
M X C H £ L £ JB R M I N h 

Scrive a Ligurino. 

OUi mente fpietata / 
Adoni di Ciprigna anche feipei . 
Qua»do piuma iu/perata 
La tua /uperhia occuperà repente 
^Cadrà la chioma ondpja > 
eh" or lugli emeri vda ^ e l'alme 49^^ 
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Ogni yermglia rofa,^ 
* CangqràligurinQ xCAUdiverfo 

Dirai i qual frante fidtjfo 
£• in me ? Verchcfyncinl hqu fui /V- 
fteffo} 

. 0 perche di èeUe:^a fi volto adorn.9 

. Cfi^ ^Hefi'ammjoh pmno fi marno f 

. JkLSigé eaiMd^ .. . 
' FILJP PO GAl£FFI. 

attènde % - , 
/^o mlforta per firmar corine 
~ ' Qv y i moh' cdr a^ Qnde xfi' l f rincoro» 

S^ìqUq'ì r%knde . . , ' (jap 
Ì^Mgento^ 0 ^illij la mia Qa{a tidi^ 
^^K^ra» Icg^^tadi^f^^vkcm intatte 9^ 

Brma,chensà^i£d'm*^gnelVinh 
.Che al CìqI s'uccide, (braits. 
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Ciajcmò è in opra ;in i arie parti 4 ^ìu 

ScrvCiCd AnceUeaffrettaff /corredo} 

VÌainme rotanti tremano 3 /par gend9 
■ ' Fumicosi crine» 

Perchè tU fappia qnal t*è defliuato 
Gaudio > tu devi gl'Idi celebrare, 
domo 9 che fende a Fener natainj^ 
^prU Sagrato m (mare 
y^T me jolenne » e del dì » che £ viventi 
\ ' Midièpià fanta» ed a ragion i che* t 

giorno " . 
^ Mecenate mio fanno ritorno, 
^ Gli amùcref centi ^ 
ìiodituafchiera una faciuUa ha cinto 
Tetefo il gi$ vin > che da te fi chiede » 
J^cca$eiafciyaie*n ceppi g/rati il pie- 
ì^eti€7iè avvinto»^ (i/e. 
^fo Fetonte le fperanT^e avare 
Frange , Vaiato Tega/o co]l fieno 
Dà grave efemplOi chi guerrier^er- 
Sdegnò portare . \rtno 
Seguita co fc non^di te maggióri , 
D'efie la fpenie un ricercar ruine 
^Stimando, fchivahuom di/uguaié»ò 
' De" nofiri amori i ' '[fitte 
2^erche nofia j che nuova fiama io seta^ 
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* / modi impara, ch^ in amabil voce 
\ Tu renda» Lieto ver/o affanno atroce 
\\ ì)el cuor rallenta. 



ODE XI I. 4 

. J. AlSigk Abate 



OTTAVIO FALCONIERI. 



Invita Virgilio con la venuta di Pri- 
mavera al fuo convito, con patto ■ 
e ' che'porci un vafetta di unguento. 

G' là copxgni d* aprile i Traci ifia- 
Che temperano il mar 3 fpingonO'^ 

.nini ìptfti- 
■ No» haH prato-rigor , nè i fiumi A/- 
Di Fernam^yp fyn'rumor gonfiati m 
Olà l' infelice \Augd di Vandione, ( ^-a» 
Obbrobrio eter fio alle Cecropie mu- 
Che maìpuni de' barbara arfura» 
Iti fiebil gemendo 9 il nido pone , 
^el graffo armeto in fu la molle erbetta 
Cdta a fuori di ^ppgna ogni cuflode, 
' M'I Dio infinga , che d'Arcadia gode 
^e* colli ombro fh e' l gregge a lui di^ 
. letta t 

tìmno. 
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Ma Je bratti gufi iir M^if^id Calerlo, 
fa» che Hajrfìfnfun^HeiftijlpreT;^' 
fieno ^ 

Tu ì eh* (^11^ gjc vÌJt novità Jci caro* 
ynpicciotyafo àlabaflrin dì celiai 
Trarrà di Gotha un cado, 0P*eì rifò* 
Jay 

Efficace a levar cura ajfannofa > 
Latj^A porger in don /pente mvella». 
Cé9» U mercede $m yelaca vieni » • 
SeU nefiffa alhgrta goder ^aftet$i 9 
Come in ritchipen^ti in ìiéna ometti 
Che i bicchier Jen :(a pre:^t*offf^ 
pieni. 

Tenfandos in fin ehe lice, al nero fuoco» 
Tronca gl'indugi» e d* acqui ftar l4u> 
voglia;- 

Breve pA^a t.ì^/aggia mente 4(C<h 

T)Qlce t^injania^ Q )?f la chiede il lo- 
co. 



• OD£ 
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O D JB XIII. 

LVIGl STROZZI. 

lofiilu X licft <ii«eniiu ornai Vcc* 

VDirò i ye$i mei » / *■ 
Lice i udir^ i Bù , . 
ywhia di vienii e^imr heUa im^i 
. M.sfiiic àaUviéen<hf « 
£ sfacciata be vendo > 
Con tuo tremolo accento^ > 
mentre fvegliare il lemo. 
Amore Ebrafin^^niiAmore annoi» 
Égli di Ghia canora 
' ideile gote dimora 9 

che frefche fonot e di beltà ripiene; 
Giacché yola importuno 
Zun^i da/ecco pruno » 
Te fugge i in cui fetente, 
£ più che giallo indente, ' (ne. 
Le rughe il volto ,il crin le nevi tie- 
ìì^o nàte gli oftnCoìf 
Kiemidmmfim 
. ì tmpirenderan gemme trenti , . 
Cuine* fafii paffati 
ì^cbinfe regifirati 

^Iff^uOi che volante Cjdin. 
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ConfifleinunUfiantey 

E fi numera f »i folo a mmenti . 
J)o\ e è ymer fuggita » . . 

Bòre yahi i dove è /parità. 

. l* alta appare^ delcolQr pik de fftùì 

Doye-è ilmatBjedi^uella 
. Faccia untemp.9 sì bella» 

CbemitolfeamefieJfQf , 
£daanaraappreffi) , [gnof 

fu notale d* arti grate » o> V pur /(?- 

Ma brevi furon dati ' 
KQinara da" fati (ce 
eli anniiCguale in etdferbar cuifior 
\4lla vecchia Cornice 
La decrepita Lice ; • ' 
Acciò nel r ijo immerfa ' 
In Cenere converfa- 
L'accèja gi0yèntà miri la face 

ODE X I V. 
M Sig* March. 
VINCENZIO CAPPONI. 



^he il Senato,eU Popolo di R!om* 
noa^uòdecreciu:^ onoii baiiauti 
adAugufto. • ^ 

O Tra quanti Miratis (Sok$ 
Dove abitabil terra illufira il 



Digitized by Googl< 



209 

- $$m per tue ififtàeVif&ic&maggiQny 
' Con quAl donato onore 

Far per tUolh e fafiieterm mole 

Te de' Tadri la.cura i e de' Tr irati 

\4ugufio ^ cm domati 
'1 rindèUci , fria da mifire ieggf 
^ Saiolthimparareonqualyalorguér- 
iCbé con tua forte gente O'^èè^ 
" Drkfo ÌGenaH ni) implacide mafnade 
t Ed i velociSrancbf al/uol difie/e , 

E le rocche difefe ■ (de 

' jyal tremedo Apenin co doppia eia- 
v"; . I>e' Neromil maggior d'audacia ar^ 

Indi attaccò repente ' ' dente; 

* drà-pè battagliai e glifpietétf f{eti 
Con i tuoifpinfe in fugamfpici lieti. 

Begno efier vifioin guerra ' » 
Con quante firagi offerti i petti loro 
jL volontaria morte eglifiancajk • 
^uftrojembrò ,cbe urtaffè (re 
Quafi indomite i^onde^allor ché'l Co^ 

* • Delle Tleiadi acquo/e U CieldiJJerra* 
Jje truppe ofiiU atterra (foco 

* Sen'^ maipreder pofa, e in me'!^ al 
' ^l corridor frèmete impetra il loto . 
^oflv^geilfiiO£orfo 

J^i Tauro informa l'Affido fonarle» 
'iX ' ' Che ' 

f 
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che étW jlppfdo ùa«m-i^i§^f>^f'' 
Quando gonfia gU fiieg^ti, (gni, 

'PorH nel miti càfii i,^"»" ijv^corjo ; 
Come Untaml imrfyy \ - a ' 

Stas;^ /i»$gHie 4e Jhoì coki gi allori} 
Tu dando a lui miglipri 
li Dei, tu le Milite y^e tu'l €pn^li0. 
^ Cbe'l dì^cUaferfe Akfsaé^ c§4xd9 
la regia i e i f orti; avfind^ i 
Ricondotto fortumk^dioJtHirUifiri, 
Te ultima paUm»^ ^ B^imHliA^ 
Jl Cantabro s*imbiiiìk _ % fin, 

. Sfenxa ferma fede aimlaScita , 

^'itprefenU aita i 
U 19^ ishe Nume t<k ri-perifi^ifi erxdo, 
t>eW Italia , e diJ^mMij-mf^pas 
Ji tuti yalor d£j;ma (de, 
U UMid Uik* fke'l/uo fonte afco- 
AWlfirOi al TJfffirafìdQ^U'pndef 
Uli'Qcpan Ki£f€nf^, . • . a 
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nel nofiro mondo oitr^. il confyt di^ 
Alla Gallia fprc^nU - (fiantei 
Di eloto il ferro , e d'Atropo Voffèfe», 
E della dura Spagna al \afio feno* 
Benché di flr agi fieno 
, Vaghi i Sicambrii di confenfoV axwi 
De^ofle a te porgono incenfi^e carmi, 
O D £ X V. 
AlSig. AÌMe STEFANO GRADI 

hsih&didi^Augaùo. 

L'armi di lAmèe , eie Cind domate 
Mén$rp il de fio di celehtan a [pira 
\ Co' l Juan d'imMlelira , 
. Betbofi yUfe a me cmn^ci irate 'y 
Acciàeonyelaangtifia il vafio/em 
Bender im pi^fimc§ ai:n^ Tinmo. 
J{efe, 0 Cejar , tetadt 9 i» cui tu Jeegniy 

in larga copia alle c^a^m aprkhe 
MflimateMfpichey 
M al noflrc Giove igiarjipiti f^m , 
- ^ali dc' Parti alia fuperhe fòglie ^ 
, De' 0.ucL tuoi Li forte man ritogliic. 
Foto di guerre di Quirino il Gian*y 
^.hinfeifuMlioensi;^ ilcapoiofiretto 
€0tlfifen0^ di' or din retìo 
Chtièaldm7;ofxLÌLpiè t/sri^p^latau^. 
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Z'ufanT^e efdiò di colpe onufle, 
Richiamando fra noi l'arti vetujie^ 
Onde il nome Latin grande fi refe , . 

£ le/or:(ed*ltalia , e a' lidiEoì 
^ j>agL'lSpanide*fuoi ' 

Imperi e fama , e Maeftà fi fi e fé; 
'■ E Civ il rabbia , o forT^t {il regno ini» 
<\ • mano . ■ ' » ~ 
A Ce[dr) l'oiQo wm terrà lontano • 
iloH ten-à l'ira , chele fpade /òr futa , 
E mifere Città nemiche rende » 
ìfónM prejjò fi flende 
. AW ifiré romperà Giulia ì{i formai' 
': Non i GetiiUè i Seri, o i Verfi infidi g 
No»qHeiy che mcquer della Tana a 
Enoistdto fplededo il dì Sagrato y (lidi* 
' QiUto queìyche no^ forge a noifeftivQ 
Tra i doni del giulivo 
J^accOiCo'figliycbe Imeneo ci ha dato, 
Colle nofire matrone a ciaJcuH nume 
Le preci offerte pria^qnal'é il co fiume 
Canteremycome iVadri ai^ean l*usà^, 
. Terfuo valore i Capitani efiintì»" 
Chiari carmi difiinti 
Soùra la doppia armonica mutanx^t 
J}H Lidiù FlaUtOyC Troia, Anchijce 
Jàiyina fiirpe deUa Cipria OeaXénea 

FINE, 
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irrori ùccor fi nello flampar e» 
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Facciata Verfo Errori Corrcz, 
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Aquila 


Apulia 
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Ah 


124. 




già 
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125, 
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vcfta 


Velia * 


14^* 




Non 


No i , 


14?- 




Leonettc 


Leone^ 


148. 




Secca 


Seva 




<ianno 


Danao ' 






e di 


edi 
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pentito 


perito 
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} 'Piaceiranù.tatQaCufafé jiHgttflo le 
Cfmif>ofi^QtU Noetiche d'Qta7(Ì9 y. the fi 
lamentò ma tHìIta^» fbe fi^er^ troppo 
h^-e.vii» mottiiggiamio grffs^ofamentej^^ 

VogU^eier^kdipifCi^lifrimafia^ 
• tura » (heaigeffe.pawraxsbe* Juoililfri 
fojjero maggiori di lui . Se Ora \io avef- 
, Je qu^efia ^mntkdeila grandi?^ 4e'Jìm 
likKidomnIp ìtì l ^en sq i che ^gliuon 
Solamente non temeva xlpa fpcrai^ai ed 
amhi-pa al /olito degli altri huemini 
dotti efler da*fuoi libri fuperato mlla^ 
dnraT^oney ed immortalità del nornc^ , 
£ eoH la fublime penna del SigMOMl, 
s*inal7^À appuntai come egli fper ava » 
alle Stelle^ già che nelle mani del Sere^ 
niffimo COSIMO TE^ZO fi vedrà illu^ 
firato dalla pià rifplendeute > e lunUnd^ . 
Ja delle Stelle irùdicee • Stimo perciò 
deguiffima quefi^opera» non Solamente^ 
della Stampa > ma ancora di molto ap* 
plaufoj non contenwda&^aalcunaiche 
poffa pregiudicare aita purità della fe^ 
de Crifliana^nè alla santità de*cofiumi, 
,£ *sin fede di quefia . verità diftopria^ 
niano mifottojcrivo • 

fra Qio : Domenici lipni , 

Adì 
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Viacevano^tatoaCefare ^gufto le 
Cfkmf^fìQ^otU V^tìchfi d'QraT^o > che fi 
lamentò una Tfolta» che foffer^t troppe 

fWio Tasùi^€ter^dìpìccoli£maJia' 
t»ra 9 che attf^ffe paura i jdbe* Juoilf^ri 
foffero maggiori di Lui . Se Ora ^io avef- 

Jc queJU pmmd^ia grandez^ dc'Jmi 
likKhiomnJp / J$e/t sò } che non 
Jolamentenon temeva xHia fperai^a» ed 
ambiva, al f olito degli altri h uomini 
dotti cfler da* fuoi libri fuperato ìiglla^ 
4ura':^one-, ed immortalità del nomc^ • 
E con lafublime penna del Sig.NO Tdl , 
s'inalT^éi appunto, come egli fpcr ava » 
alle Stelle^ gim cke nelle tfianidel Sere^ 
niffimo cosmo TEB^ZO fi vedrà Ulu- 
firato dalla più rifplendente » e luminà^ 
{a delle Stelle Medicee • Stìm» perciò 
degniffima quefi'operat non Solamente^ 
\della Stampa 9 ma ancora di molto ap» 
plaufo, non contenwdo eqfa -aicunaiche 
foffa pregiudicare aUa punfà della Fé-- 
de Crifliana^nè alla santità de* co fiumi. 
fiUnfede di qnefia yeritàdiftopria^ 
^ano mi/otto/criyo • 

Fra Qio : Domenico lioni • 

Adi 
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. •■ "Ti 

Stanto l'accenni acteihueioiie G. 
V £bdfnpi in Fioreoza • ^ 
{ir* Coftanzo Fugauiaida Lugo Cà» 
celL d^l S*OfF»iU Fiprenza d'ordi- 
ne del P.Reverendifs.Inquificore* 

9 

Mattheus dcM^rcatis Udy$catus d<Lj 
mand. Seremfs. Magni Uucis Etra* 
ri^yidit&c* 
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